


.

262.13.^5 *





Digitized by the Internet Archive

in 2012 with funding from

University of Illinois Urbana-Champaign

http://www.arcriive.org/details/lostatopresenteo01luna



10 STATO PRESENTE
DELLA

CORTE DI ROMA
T E B, ~4

In cui fi fomminiHra idea delie Dignità *
deIh Congregatovi , de'Tribunali s

degli Uffiy , e del/e principati

Fungili y e Cirimonie di

quefta Citta #

DIVISA IN DUE PARTI

PARTE PRIMA.





YO STJlTO ypbyesente^

O SIA ZA JRJEHAMIONM **L

JDJSXiHjSL

&FCTHjBLXCj1TA. IMI* CJW~XWVJiJDono_ %

Ora rihofata, ea ampiamente JJ)

accresciuta
*^tfr

lui jìNDRUì TOSI f
|Sì

I

VMWESFJjaN'O

IN MOMJl MDCCIXV* %





2 6 3., /3

/.3 7/s

A . SUA . ECCELLENZA

D.CAMILLO . ROSPIGLIOSI

PRINCIPE

Del • s. r. i.

DUCA . DI . ZAGAROLO

£C« EC« F.C»

PERSONAGGIO
DOTATO . DI . PREROGATIVE

RAGGUARDEVOLISSIME

PRUDENTE . MAGNANIMO . LIDERALE

IN . SEGNO . DI . OSSEQUIOSA

VENERAZIONE

GIUSEPPE . MONALDINI

OFFRE . DIVOTAMENTE
E . CONSACRA

QUEST* • OPERA •

1503*3
v>





PREFAZIONE.

A
lente più ricon-

viene ad una-*

Perfona 5 la qua-

le lontana del patrio Tito-

lo in paefe ftraniero dì-

mora per apprendere 5 ed

erudirli ; che offèrvar il

carattere * ed il coftume

della Nazione 5 e formare

principalmente idea del

Governo

.

Vero fi è che a concc-

A 4 pir-
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pirla chiara e perfettaJ

per mezzo del folo pra-

tico (Indio 5 e dell
5
affidilo

efame di tutte le cofe *

durar fi vorrebbe graru

tempo e fatica ; ed im#

prefa farebbe quefta ma-

lagevole troppo , e degna

foltanto de' più perfpi ca-

ci e travagliati ingegni*

Ma perciocché più e più

valenti Autori ci delinea-

rono le imagini or d'una

or d'altra delle Parti ^che

compongono quefV ammi-

rabile Corte 3 o col defcri-

ver-
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verne le particolari Ciri*

monie 5 o colP illuftrare 3

le Dignità de' ragguarde-

voliffimi Uffizj ; lusingare

taluno fi puote di perve-

nire coir ajuto di tali

mezzi e d'un accurata o£

fervazione e ricerca del

reflante 5 a tal fegno , on-

de poter rilevarne l'inte-

ro originale Ritratto.

Pare 5 a vero dire* che

proporto fi foffe di pre-

fentarcelo ed efprimerce««

Io al vivo , ed il Cava-

liere Lunadoro nella fua-*

A j Re*
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Relazione della Corte di

Roma , ed il Cardinal de

Luca ncir Altra della Ro-

mana Curia ; ma quanto

mancante efler debba la__

Relazione del Lunadoro %

la piccola mole del Libric-

ciuolo manifestare lo puo-

te 3 tante e sì differenti

parti abbracciar non po-

tendo : la Relazione poi

del Cardinal De Luci—:
;

oltrecchè trafeurar fembra

le principali Cirimonie e

Funzioni > viene ad effere

a'noftri giorni per le mu-

ta-
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tazioni occorfe parimen-

te in più parti mancan-

te 5 ficcome per la ftef-

fa ragione effer dee Quel-

la del citato Lunadoro .

Comparvero pure alla lu-

ce più altre Opere di ap*

paflìonati Scrittori * i qua-

li *n difcorrendo di que-

fta Corte 5 fedoni da non

fo qual pazzo talento > fa-

voleggiarono fopra di Ef-

fa,qual falle antiche s*o-

rie li menzogneri Poeti «

Tali fono gli Autori de"

Libri intitolati : Tableau

A 6 de
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de la Cour de Rome &c
Uf:ge & praclìque de la

Cour de Rome &€• e di

Umili altre ridicole fila-

li rocche .

Ma qual inai fede me-

ritarfi ponno cofloro pref-

fo gli uomini favj j> fé 3

non fé quella, che predar

deeii appunto a fole > ed

a fogni ?

Per Li qual cofa aven-

do io diligentemente rac-

colto , ed unito iniìeme_j

ciò che da
3

più fpregiudi-

cati Autori 5 da' Mano-

ferii-
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icritti veritieri Diarj de'

Maeftri delle Cirimonie >

e dappiù approvati Scrit-

tori della Liturgia 5 e Sa-

cra Storia trafcieglier po-

tei di meglio fu tale ar-

gomento ; ed avendo at-

tentamente cfamin.ite tut-

te le variazioni 5 ed in-

novazioni feguife 3 e prin-

cipalmente porta diligen-

te cura ed applicazione

alla moderna Prammatica

di quella Corte 5 rifoluto

mi fono d
3

intraprendere

quella novella Opera fpe-

ran-
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rancio di rie . in tal

mo riofamente

.

Sperare medefim imente

mi giova di far co(a
|

t vani i in
p

io al r o il L i-

voro j i h< i irda uni

rte ^ dell i t -> non

v
5

ha , chi oon desideri ,

i ili non e y

;
. eno iltruito ;

; onte di Calcila , clic

lo Spirituale Do-

minio Copra tutto il C ri-

diano Cattolico Mondo
j

e clic per hi Tua rompa , e

Gran-
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Grandezza forma l'ammi-

razione deli' Univerfo

.

Imprendo dunque a_>

fomminiftrare una chiara

idea 5 per quanto mi farà

potàbile 5 degli Utàzj 5 del-

le Dignità, de' Personag-

gi 5 che forman corona a

quella magnifica grandio-

fa e nobili tàma Corte j di

cui ora palio a darne efat-

ta contezza

.

AP-



<L.

PT R Ordine de! Rmo Padre Mac-

ero del Sarro Palazzo Apodo! ico

ho letta 3 e riveduta la preferite Ope«

tt t e non v'ho ritrovati

che r i ed

a'buotii coftumi . In fede &<

di 5. Agoflo 17

Pici .

APPRO-
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APPROVAZIONE .

AVendo fecondo la commifTIone

avuta dal Rmo Padre Maeftro

del Sagro Palazzo, letta l'Opera in-

titolata Lo Stato Prefente , o fia Re/a-

zione della Corte di Roma, già pubblicità,

dal Cavalier Lunadoro ; ora conttta 3 ac-

cresciuta > e ridotta alla fua vera legione

per Andrea Tofi Venerano ', Ne
s

aven-

dovi rincontrata cofa alcuna contro la

Religione , ed il buon coflume , ma

bensì diftefa con erudizione ; perciò

giudico poterfene permettere la publi-

cazione con le Stampe . Cafa li 6%

Agofto 1764.

Gian-Domenico Pachi •

IMPRI-



Il

Imprimatur,

Itbltur Re ;:ri Sacci

::o •

.. Archici l

ì n I M A T U

Fr. Tbomti Auguftintu R : $§*

CAPO
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CAPO I.

Velia Carte di Rama,

in genera/e .

Ardinali, Prelati, Mini*

Ari formar* li Coree di

—'ati Ronu • II Capo e Prln-

" clpe porta il nome di Pi-

pi * Titolo, che a Lui folo compe-

te , e ch'c al di fopra di tutti gli al-

tri più eminenti della Criftianità . Li

Car-

* Il Cantei io nella fua Storia del-

le Città Mettono. itane l'ar.2 Dilk-rt. I.

Cap. 2. infegna 5 c^^ il nome di Papa ,

ch'era comune per /'avanti a tutti li Ve-

/covi, l'addotto primo dì tutti Sirie io

nella Epìftcla coUà Jopraferuta Siricillf

Papa Orthodoxis per diverias Provili*

cias ; e che dopo Lui fece lo fieffe Leo-
ne
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Caiv

.fwiatou" di Lui 01

Ani-

• lato-

ri

C no ,

i fui

-

fi' > #

.. , m*.

' Ame-
lio Pir. : . lì Pagio

:ir. Tom. 3. in nddendis Antuer-
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ri delle Provincie . Li Configli tanto

intorno agli affari della Religione—>*

quanto que* y che fi tengono pegl'in-

tereflì di Stato, fi chiamano Congrega-

zioni ; le Giurildizioni , Rote ; li Tri-

bunali per le Spedizioni delle Bolle j

Dataria , ec.

Cotefto Governo , comecché d'un

folo , ed Elettivo , fi crede de'più feli-

ci • Santi , e faggi Personaggi vengo-

no coiralTìftenza particolare del Cie-

lo al Trono prescelti, (lo che chiara-

men-

ne nel citato Sinodo > ne in dieci altri j

che il detto Pontefice ordini in Roma y

non ritrova/7 vejtigio di tale Statuto :

Ma il Baronio /*?/ Martyrol. Rom. ad

diem x. Januarii y che viene in ciofegui-

to dal Sirmondo io annotar, ad lì nno-

dii E pift. lib. 4. ri fomminìffra , che

tal Decreto fi ritrova benijjìmo nel Re
giftro delle Lettere di Gregorio VÌI 9

che fi conferva neju Biblioteca Vatica-

na y e dove veggonfi ferìIti li Canoni dì

quel Sinodo .



.

b ) Elfi

\màth

liei di bc-

, -de ,

I

-a .

< l 5 * : »*<>*:<>*<>;.<>

LPO II.

ZV.; Domìni* l- : .::.':. RtM<

D- il Dominio del Papa *

parah

.

Il "I . .1 tredici

Provi:.... , dtf occupano U parte più

fccoa-



feconda ed amena d'Italia oltre i! Con-

tado di VtnaiJJìn > e la Citù d' Avi*

gnone in Francia ; ed al Territorio,

e la Cicca di Benevento nel Reqno di

Napoli

.

Le tredici Provincie in Italia hat>

no trecento > e più miglia di lunghez-

za y e cento > e più di larghezza , e fi

cflcndono d,\ un Mare all'altro . Dal

Porto di Civitavecchia ini Mare di

Toicana , a quello di Ancona iull'A-

driaciCO] e dalle bocche del Pò, ai fe-

lli dì Terracina* e Nectunno -, ove Ci

contano più, e più belle Cittadi

avvi infinito numero di Abitatori
,

o furono ri Life ìate un tempo dagl'Ini*

peratori alla giurifdizione de'Papi, o

volontariamente al comando di Edi

Pontefici ii foctopoicro *

.

* Vedi Montignor GìufioFont<inini

Del Dominio. Temporale de'Papi .



-

-omi-

or.il-

plon i

. Jra-

e- I 6 « >

CAPO
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CAPO III.

Delle Provincie Soggette al Dominio

Ecc/éyfajtic* .

LA prima Provincia e la Campa-

gna di Roma, Roma già centro

del Mondo , ora del Criftianelìmo , e

|
Sede del Sommo Pontefice .

Abbaftanza (U fcrictO delle di Lei

Magnificenze in molti , e molti eru-

diti Volumi . Batta (blamente perciò

i l'accennare , che come le più prezìo-

fe cole Tono le più dclìderate , ed in-

vidiate da tutti ', cosi Illa 3 che le

rinchiudeva, fu più fovente prefa di

mira dalie Nazioni preflocchè tutte per

farne lor preda , e fpogliarnela ni ile

-

rauaeme 5 ficcome avvenne ben dodici

B volte
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voice *
, Dopo taii e tante ftragi , e

rovine però non ha perduto per meo

l'ancico fplendores che anzi ad ammirai

la fiu fattola Grandezza a Lei con-

corrono continuamente le ancor più

remota Vinoni .

u Provincia dopo Roma con-

tiene la C;'::a d* Oftia > di Velletri ,

rì
%

Albano , di Frafcati > di Tivoli , di

li j ci Vcroii > di Terracina , di

Frofl-

" Sacckeggiata fu in -primi da*

C: .2 i€ 2. anni dopo la jua Fondacij-

ne , L i j

.

!$ ii Re

: e 410. La
teryi da Vandali Tanno 455. L.i

\

digli Ertili Tanno 476". La quinta dagli

h:: goti r anno 536. La ftha da' O; ti

fut .0*:;; fanne 5;?. I in fe-

lpato da Tarila Rt ranni 545., e Pan-

no 54S. '

3 dai Lombardi Tanno 750. dalT

ranno 2c,6. ; dalT

imperalo* Enrico TV* Vanno 1084., ed

in jìne dalT Ar nata Spagnuola di Ci

h V. Tanno 1527,

or-



*7

Frofiuone > ove rifiede il Governatore

di detta Provincia , e più altre Terre*

e Caftelli fpettanti a diverfi Signori

Romani co'Titoli di Principati > Du-

cati , Marchefati > e Contee .

La feconda Provincia viene det-

ta Patrimonio di S. Pietro .

Le principali Città * fono Viterbo ,

Civita-Vecchia ( Porto di Mare ove il

Papa tiene Galee ) Cornerò > Porto 9

Nepi , Sutri , Città Caftellana* Orta,

e Montefiafcone .

La Terza è l'Umbria * o fia Duca-

to di Spoleto : Spoleto è la Capitale ,

ha poi Terni > Narni > Norcia 3 Rieti >

Todi 9 Amelia * Bevagna > Aflifi * Fo-

ligno , Spelli* Nocera* Camerino.

La Quarta comprende il Ducato

di Caftro, e la Contea di Ronciglio-

ne col bel Cartello di Caprarola

.

La Quinta è quella d'Orvieto 3 ed

Orvieto è la Capitale , ha Boliena*

B z Acqua-
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(pendente 3 e Binarti

.

L: Sabina j Paefe fertì-

liiTìmo , non ha Cicti conCdcrabiii ;

quandi di Borghi j pofleducida

diverti Baroni Romani con varj Ti-

toli .

I i Scttìi Contea di Pcnr-

Lluftrc

ottava e quetU di Cuti di Ca-

i e b M i cooa ;

\ z Anco la Porto di Marc , Loreto ,

Recaaatf » Fei Ali • I

'

ta , Tolentino, Sa:.. joli ,

Fabriano, Jelì , Oiìmo, Montaito

.

La Decima è '1 Ducato d'Urbino,

Urbino , Carli , Sinigaglia , Fano ,

irò 3 Foilombrone , San Leo , Cafìel

Durante, Civita Urbana j Sant'Angela

L Undecima comprende la R<>

magna

j



magna* ed havvi Ravenna > Sartina

,

Rimini 3 Cefena 3 Bertinoro , Cervia ^

Forlì , Imola , Faenza , Savignano 3

Roverfano

.

La Duodecima occupa il Ferrare-

Je ; Ferrara è la Capitale 5 ed ha Co-

Uiacchio .

La Decima Terza abbraccia il

Bolognefe ; Bologna è la Capitale-*

Città fiorìciflttna •

Le Quattro furriterite ultime Pro-

vincie fono governate per lo più da'

Cardinali , che appellano* Ledati g

Lutere

• I Governi delle Provincie , e Cit-

tì Principali fi confegnano a* Prelati

di quella Corte ; come pure le Vice*

Legazioni nelle quattro dette Provin-

cie .

Li minori Governi fi danno 2

Dottori in jus , e vengono o rimotlì ,

trasferiti dall'uno all'altro Governo

B 3 fecon-
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fecondo le circofUnze ed il bifo^no .

A Benevento lì 1. : Pre-

tato Governatore \ ed

fi

; , e

I r.coio «iì \

Legato *
.

CAPO

* Drgli di: ri Rfjr.ì , f Stati Trì-

£ tarj ni ne fjrmj. una.

iur.gjL en:. i. Gretiero nel fuo

Uè munincentia Principum in Se-

dem Apoftolicam Cip- xL : e 9C4

mi*i $rimz nota, aj. Caf. XX.
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CAPO IV.

Del Dominio fpirituale del Papa.

.

TRopp'ampia materia fomminiftrà

quefto Capitolo , cui fé volefll

appieno efaurire, obbligato farei a di-

feoftarmi di molto dal fendere prefif-

fomi; ed avendo a lungo trattato glo-

riofamente quefto Argomento dottici-

wmi Perfonaggi , tra* quali e '1 Card.

Bellarmino 3 il Card. Orli , e '1 Card.

Lucini , fé v'ha, chi defiderofo foflc

d'efTere informato a fuificìenza , ricor-

rere puote alle infigni Opere di sì ce-

leberrimi Autori gii pubblicate più

volte , e perciò mi rirtringo a teflic

ora foltanto V efatto Catalogo delle

Chiefe Arcivefcovili # e Vefcovili d{

ditto il Mondo •

& 4 CAPO
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CAPO V.

li .

Sa proporrò di porre qui

ciacca

di CUCI

vi , chcl Romano Pontefice o

|] P. fono

I l'R. di nomina

in C ìca,

N R. Acerenzjje Macera Arcivcfcorito

X. Awerna.

N . R . A >. :

r. Acv c •

Acqui
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Acqui

.

Acqs .

Adria .

N. S. Agata de'Goti ,

Agde in Francia.

Agen .

Agria in Ungheria *

Ajazzo in Corfica .

Aix in Provenza Arciv,

Alais in Francia .

P. Alacri .

Alba , o fi i A'ba Pompea nel

Monferrato .

P. Albano.

Albaracin in Aragona

.

Albenga nel Genovefato .

Alby in Linguadoca Arciv.

Alena in Corfica .

Ales in Sardegna .

Alexandria della Paglia in Lorn*

bardi a .

Aleth in Linguadoca .

£ s N.Alcf-
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N. Aleflano

.

Aleffio , o Alife ncir Albania .

...cr in Sardegna .

Almeria nel Regno di Graniti ,

Ahanrai i . prctato-

Nr

\

.

Ambrun nel Dclhnato A:

P. Ame)

Amicns in V

Ampu:\ I ì .

r. Anagni

.

P. Anco

S. A i Cattigli* vecchi*

erecto io Vcfcovato da Benedet-

to XIV. li 12. Decembre I754«

N". Andria .

K. S. A '.ombardi,e Bi:

T. S. Angelo in
x
» Jrbaoii ;

An^ers in Francia .

Ni Anglone , e Torti

g

Anso*
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Angoulemme In Francia .

Angra nellUole Terzere di Por-

togallo .

Antequera nell'Indie Occidentali

di Spagna .

Antivari in Albania Arciv.

Anverfa in Fiandra.

Aofta .

Ape in Provenza .

N. R. Aquila .

N. Aquino , e Ponte Corvo

.

Arbe in Dalmazia,

Arequipa nell' Indie Occidentali

di Spagna •

Arezzo in Tofcana .

Argentina nell'Abazia .

N. R. Ariano.

Arles in Provenza Arciv.

Arras in Fiandra.

P. Afcoli nella Marca „

N» Afcoli in Regno .

Afola Abbadia nullius nel Bre-

(ciano

.

fi $ P.
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T. AfTid.

Aftl nel Piemonte .

Aftorga in Spagna .

Atri .

NT. Avellino , e Frigeati

.

Augnfta

.

I
1

. Avignone

I .

^na .

uni in B.

Bnblonia iteli

l> .

j

r. i

•ia.

Btth jna •
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Barcellona di Catalogna

N. Bari Arciv.

Balìlea .

Bazas nella Guafcogna.

Beanvais in Francia

.

N. Belcaaro.

Bellcy in Francia .

Belgrado , e Semendria in Un-

garia.

Belem de Patì ncll' Indie di Por-

togallo .

Belluno .

Benequela adi' Indie Occidentali

di Spagna .

P. Benevento Arciv.

Bergamo

.

P. Bertinoro.

Bedem

Beziers nella Lin<uiadoca

.

N. Bifaccio.

Bifanzonc Arciv.

N. Biiceglia •

N.Bi-



K. Bifan.mo

.

BÌCl CtO •

X. Bicorno

.

Llois in Francia .

Bobbio nella Lombardia .

N\

P. Bologna Arciv.

Bordeaux in Francia A:

. Donnino nella Lombar-

dia .

colerò .

Bofsa ; i .

Boinia 0] Ungheria t

N\ Bora

N.

Eoi.

Bourgcs in Trancia Arciv.

ifl Portogallo.

: anone , o fi a Brixcu nel Ti-

rolo .

Brc:.

Breslavia in Slefia.

S. Erieù*
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S. Brieù in Frància

.

N.R. Brinditi Arciv.

Bruges in Fiandra .

Brugnato nel Genovefato.

Buenos ayres , o fia Santifsimà

Triniti neir Indie Occidentali

Spagnuole

.

Burgos in Ifpagna

.

Caceres nelT Ifole Filippine ,

Cadice Dell' Andaluzia

.

P. Cagli

.

Cagliari Arciv.

N. Cajazzo

Calahorra , e Calzada unite nel-

la Cartiglia Vecchia

.

{sf. Calvi.

P. Camerino 3 e Fabriano .

Caminietz in Polonia.

N. Campagna , e Satriano .

N. Campii .

Canarie

.

N. Canola Prepofitura uullius.

Caor-



e •

X. (

N". Capri

.

K. I ^a

,

N. Cari

P. Carp

ICO .

Marcia*

Jie .

< ICO .

c •

Afflpu-

.

Caftro.

da iq Sic

Cu-
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Catturo in Dalmazia

.

N. Catanzaro,

N. Cava

.

P, Cavaglione

.

Cefalonia , e Zance .

Cefali! in Sicilia,

Ceneda.

P. Cervia .

P. Cefena •

Ceuca ia AfnVi .

Chalon in Borgogna

Chalons in Francia .

Chaors nell' Aquitanìa .

Charcas Arciv. ncll' Indie Occi-

dentali .

Chartres in Francia .

Che Ima in Polonia .

Chiapa neir Indie Occidentali di

Spagna :

N. Chieti Arciv.

Chiozza •

Chiwfi in Tofcana ,

Cho-



4*

Chonad e

P. Cingoli .

Cinque Chiefe .

P. Cicca di Cartello.

P. Cicca della Pieve •

Città nuova in Iftrià »

Città di Rodrigo in Spagna •

P. Civica Caftellana > ed Orte •

N. Civica Ducale •

Clairmont in Francia»

S. Claudio in Borgogna .

Cocchio dell' Indie Orientali dà

Portogallo.

Coknbra in Portogallo.

Colle in Tofcana .

Colooza , e Bachi* in Ungheria'

un ice Arciv.

Colonia Arciv.

P, Comacchio •

Comayagua nell' Indie Occiden-

tali di Spagna .

Comdon in Francia

.

Co-
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Comcnge In Francia

.

Como nello Stato di Milano.

Compoftella Arciv.

Concezione nel Chile dell' Indie •

Concordia •

Conferans nella Guafcogna •

N. Converfano •

Nt Conza Arciv.

Conftances nella Normandia;

Cordila in Spagna .

Corfù Arciv.

Coria nella Rezia,

Coria in Spagna .

P. Cornerò, vedi Montefiafcone •

Cornovaill in Francia.

Cortona

.

N, Cofenza Arciv.

Coftanza nella Provincia di Ma-

gonza .

N.R- Cotrone .

Cracovia in Polonia

.

Cranganor Arciv. nell* Indie O-

rientali

.

Cre-



Crema #

Cremona •

S. Croce della Sierra nell'Indie-*

Occidentali •

Cuba .

Cuenca in Spagna .

Cujavia in Polonia a

Culma in Polonia ,

Clirzola .

Cufco nel Perii.

Die nel Deltinato

.

Digne in Francia

.

Dijon nella Borgogna,

Dol in Francia .

S. Domingo neli' Indie .

Durango nell' Indie Occidentali*

Durazzo in Bulgaria Arciv»

Ecchéfi in Germania.

Elna .

Elvas in Portogallo .

Elvvangben Prepolitura «

Engoulefme nella Provincia del**

lo
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lo ftefso nome in Francia.

Erbipoli nella Franconia Vefco*

vato .

Erlavv in Ungheria .

Evora in Portogallo Arciv.

Eureux in Francia „

P, Fabriano •

P. Faenza.

Famagofta neir Ifola di Cipro»

Pt Fano

.

Faro in Portogallo .

S. Fede neU' Indie Occidentali dì

Spagna Arciv*

Feltre .

P. Ferentino *

P. Fermo Arciv.

P, Ferrara Arciv.

Fiefole

.

Firenze Arciv*

S. Flour in Alvernià

.

Fogaras di Rito Greco in Tran»

filvania »

P.Fo-
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p. Foligno»

N. Fondi .

P. Forlì .

Fofsano nel Piemonce •

P. Fofsombrone •

P. Frafcati .

Frejus.

N. Frigenci .

Frifinga .

Fulda Vefcovato Regolare dell*

Ordine di S. Benedetto eretto in

Vefcovato dalla Santità di Xo-

ftro Signore Benedetto XIV.

27. Novembre 1752.

Francai nell' Iibla Madeira di Por-

togallo.

N.R. Gaeta .

N.R. Gallipoli.

Gant in Fiandra .

Cip nel Delrlnato »

Genova Arciv,

N. Gerace .

N.Gc-
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N* Gerenza.

S. Giacomo di Chile nell* Indie

Occidentali di Spagna .

S. Giacomo di Capo Verde nell*

Africa di Portogallo .

S. Giacomo di Cuba nell* Indie

Occidentali .

Giavarino nell* Ungheria.

Ginevra •

S.Gio: de Maurienne in Savoja

.

N.R» Giovenazzo , e Terlizzi unici

Girgenti

.

Girona in Catalogna.

Glandeves in Provenza

.

Gnefna in Polonia Arciv,

Goa neir Indie .

Gorizia nel Friuli ultimamente

«retta in Metropolitana da—?

Benedetto XIV.

Granata in Spagna.

Granoble nel Delfìnaco.

N. Gravina »

Graf-
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Grafse in Provenza

Grofseto .

Guadalaxara nell' Indie Occiden*

cali in Spagna .

Guadix nel Regno di Granata

.

Gua magna nell' Indie Occidenta-

li in Spagna .

N. Guardia Alficro .

Guardia in Portogallo.

Guatimala nell* Indie Occidentali

di Spagna Arov.

P. Gubbio

.

Gurck in Carintia •

Hifpahan in Perda ,

Hildeiein .

Huefca in Spagna »

Jaca in Aragona .

Jacn in Spagna

.

P. Jefi .

P. Imola .

Inurea

•

Ipri in Fiandra .

N. Ifchia,
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N. Ilenia

.

N. I ferii ia .

N. Ifola.

Jucatan nell'Indie Occidentali di

Spagna

.

Kinitzgratz in Boemia .

Kiovia in Polonia Coadjutore di

detto Vefcovato con fuccefllone»

Kiovia , Se Halitz uniti di Rito

Greco nella Polonia a e Còadju-

tore con fucceffione »

N. Lacedogna •

Laictoure nella Guafcogna ,

Lamego in Portogallo *

N.R. Lanciano Arem

Langres in Francia

.

Laon in Piccardia .

N. Larino •

Lavaur in Francia •

N. Lavello •

N. Lecce,

Leiria in Portogallo--*

C Le-
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Lerida nella Catalogna

Leon in Spagna .

Leopoli in Polonia Arciv. di Rito

Latino

.

Leopoli Arciv. di Rito Armeno

in Polonia

.

Lefina in Dalmazia.

N. Lettere

.

Liegi .

Lieutmeritz in Boemia.

Lima ArciV. del Perù nell* Indie

Occidentali di Spagna .

Limoges

.

Lione in Francia Arciv.

Lipari in Sicilia

.

Lifsa nell* Albania.

Livonia netta Curlandia •

Lizieux nella Normandia .

Lodi

.

Lodove nella Linpuadoca •

Lombez nella Guafcogna .

V. Loreto •

Lo-



Lofanna in Carniola •

Lucca Arciv.

Lucko in Polonia •

N. Lucerà in Puglia.

Lucon in Francia •

S. Lodovico del Maragnano neli*

Indie Occidentali di Portai

gallo .

Lugo in Spagna.

Luni .

Maccao nella Cina .

Macarska in Dalmazia .

P # Macerata 5 e Tolentino .

Madrufch , e Segna in Dalmazia •

Magonza Arciv.

Malacca nell' Indie Orientali di

Portogallo.

Malaga in Spagna •

Malines Arciv.

S. Malo in Francia

.

Malta .

N, Manfredonia Arciv.

C 2 Ma-
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Manila nell' Ifole Filippine »

Mantova

.

Marcano in Dalmazia ^

N. S. Marco .

Mariano in Corfica

.

Mariana nel Bafile erecto in Ve-

dovato is-Decembre 1745.

N. Marfl.

N. Marfico nuovo

.

Marsiglia in Francia .

S. Marta nell' Indie Occidentali di

Spagna •

N, Martorano in Calabria .

Mafsa .

Mafcon in Francia .

N. Mafsaiubrenfe «

N.R. Macera .

Maurienne .

Mazzara

.

Meaux .

Mechoacan nell'Indie di Spagna 8

Kf. Melfi 3 e Rapolla ,

Men-
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Mende nella Linguidocà

.

Mefsico nelP Indie Occidentali

di Spagna Arciv,

Mefsina Arciv.

Metz, in Lorena .

Milano Arcivefcovo.

N. Mileco .

N. Minervino*

S. Miniato «

N- Minori

.

Miranda in Portogallo.

Mirepoix nella Linguadocàg

Modena

,

N. Molfetta

.

Mondonnedo in Galizia ,

Mondovì nel Piemonte *

N,R. Monopoli

.

Monreale Arciv»

Montalcino •

P. Mont'Alto.

Montauban nella Linguadoca.

^tonte Cafinoe

C 3 N. Moa-
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N. Monte Corvino

.

P. Monte Feltre .

P. Monte Fiafcone, e Corneto •

N# Montem arano

.

Montpelier in Francia •

N. Monte Pelofo.

Monte Pulciano •

N. Monte Verde .

Monte V
r
erde .

N.R. Motula

.

Munller nella Weftfaglia t

N. Muro

.

Namur in Fiandra.

Nankin nella Cina

.

Nantes nella Brettagna minore.

N. Napoli Arciv.

Narbona nella Linguadoca Arciv,

N. Nardo .

P. Narni .

Naxia nell'Arcipelago Arciv* neil'

Ifola dello ftefso nome .

Naxivan Arciv. nell' Armenia .

N. Na*.
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N. Nazzàrét Arciv. unito à Canae5

e Monteverde .

Nebbio in Corfica „

P, Nepi •

Neuftact

.

Nicaragua nell' Indie . .

N. Nicaflro

.

Nicopoli in Bulgaria ,

N. Nicocera

.

Nifmes

Nìtria

.

Nivers •

Nizza o

P. Nocera

.

N. Nocera de' Pagani*

Nojon m Francia •

N. Nola.

Noli nel Genovefito.

Nome di Gesù uell* Ifole Filip-

pine •

Nona in Dalmazia.

Novara •

C 4 N.Ntt-



N, Nufco

.

Oleron in Guascogna *

Olinda neir Indie Occidentali di

Portogallo con Coadjutore con

fiicceflione .

Ohnitz nella Moravia ,

S. Omer nell' Artefia^

N. Oppido

.

Oranges in Francia «

Orenfe in Spagna .

N,R. Oria , o Urinano .

Orleans capo della Provincia del-

lo fteJso nome io Francia.

Oriftagno in Sardegna Arciv.

P. Orce

,

N. Orcona a Mare 3 e Campii .

Orvela in Spagna.

P. Orvieto

.

P. Ofimo i e Cingoli

.

Ofnia in Spagna .

Oi'nabruch

.

OJsaro in Dalmazia.

P, Oftia

,
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P. Odia, è Velletri,

N. Oftuni

.

N.R, Otranto Arcìv.

Oviedo in Spagna

.

Pace neir Indie Occidentali di

Spagna .

Paderbona •

Padova -.

Pàlenza in Spagna ,

Palermo Arciv.

P, Paleftrina .

Palma nelP Ifola di Majorica •

Pamiers in Francia .

Pamplona

.

Panama nell'Indie Occidentali.

S. Paolo del Brafilc nell'Indie

.

S. Papoul in Francia

.

Paraguai nell* Indie Occidenaali

Parenzo .

Parigi Arciv.

Parma .

Pafsavia

.

C 5 Patti
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Patti in Sicilia

.

Pavia, a cui è unito l' Arciv. di

Amafia .

S. Paul de Leon in Francia •

Pedena neh" Iftria.

Pekin nella Cina .

N. Penna , ed Atri

.

Perigueux in Francia .

Perpignano in Francia, o fia Elna.

P. Perugia.

P # Pefaro.

Pefcia in Tofcana

.

Piacenza

.

Pienza .

Pinerolo in Piemonte , eretto in

Vefcovato da Benedetto XIV# li

23. Decembre 1748.

P, Piperno .

Pifa Arciv.

Piftoja , e Prato.

Piacenza in Spagna .

De la Piatta j o lia Caichas Arciv,

dcIT
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nell'Indie Occidentali di Spagne*

Plocko nel Palatina-co di Plccko

in Polonia •

PoiSiers neir Aquitania

Pola.

N. Policaftro •

N. Polignano •

P, Ponce Corvo

.

S. Pons de Tomieres nella Lin-

guadoca .

Popoym nell' Indie Occidentali*

Portubgre in Portogallo •

P. Porco, e S* Raffina,

Porco in Portogallo.

Porco ricco neir Indie Occiden-

tali .

Pofnania »

N.R. Potenza .

NcR. Pomicio.

Praga in Boemia Arciv*

Praco in Tofcana .

Premislia in Polonia

.

C 6 Puc-
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Pueblo- de las Angeles

.

Pillati neir Albania

.

Poy in Francia >

Quebec nel Canada •

Quito nel Perù.

Ragufi Arci/.

X. Rapolla

.

Ratisbona

.

N. Ravelio

P. Ravenna ArciV.

P. Recanati 3 e Loreto .

N,R. Reggio Arciv.

Reggio in Lombardia .

Reims Arci*, in Sciampagna »

Rennes in Francia .

P. Rieti .

Rietix nella Linguadoca*

Riez in Francia .

P. Ri mini.

Rio Gennaro .

P. Ripatranz.o:u.

Roce.'la in Francia .

Ro-



Rodes in Francis •

Rohan iti Francia .

N. Rofsano Arciv.

Ruremonda in Francia»

K. Ruo.

P. Sabina

.

Sagona in Corfica

*

Saintìes in Francia -

Salamanca in Spagna .

N.R. Salerno Arciv.

Salisburgo Arciv*

S. Salvatore della Baja di tacci li

Santi nel Brafile Arqiy.

Salirzzo

Samogizia in Polonia

Santorino .

Sappa in Albania

.

Saragofa in Spagna Arciv»

Sarlat in Francia*

N. Sarno

.

P. Sarfina ,

Sar^ana 3 e {«atti uniti.

Safc
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Safari in Sardegna Arciv.

Savona •

ST . Scala, e Radio.

Scardona in Dalmazia .

Scio .

Scopìa in Servia Arciv.

Solitari in Albania

.

S. Sebaftijuio nel Brafik con Co-

adiutore del Veicovato •

Sebcrtdco in Dalmazia •

Sees in Francia.

Segna in Dalmazia •

P. Segni

.

Segovia nella Cartìglia vecchia,

Segovia nuova nell' Jfole Filippi-

ne Indie Orientali di Spagna »

Segorbia in Spigli .

Senl.'s nella Vallefìa .

Sens in Francia Arciv.

Senez in Provenza •

N. Sella

.

N. S. Severina Arciv.

P. S.Se-
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P. S. Severino.

N. S. Severo

.

Siena Arciv.

Siguenza iti Spagna •

P, Sinigaglia

.

Sion nella Vallefia

.

Sira neir Arcipelago.

Siracuia •

Sirmio in Ungheria.

Siviglia Arciv.

Sifleron in Provenza.

Smolensko nell'Alba Rutila,

Sofia in Bulgaria Arciv.

Soiffons

.

Solfona in Catalogna .

N. Sora.

N. Sorrento Arciv.

Spalatro in Dalmazia Arciv,

Spira .

P. Spoleto .

N. Squillace

.

Stagno in Dalmazia,

Stri-



Strlgonia in Ungheria Arem
N. Scrongoli

,

Suana .

Suffragando d'Alba RiflU*

« d'Argentina

.

. d'Augufta .

' di Bamberga .

di Bifanzone •

> di Bra^a in Portogallo»

di Breslavia ,

di BrefTanonet

» di Chehna •

- di Como *

di Cujauia $

di Culaia c

* di Cracovia,

•— d'Eicfeftet •

- d'Lrbipoli »

' d'Evora •

di Frifìnga .

di Fulda

.

~»
ì di Gncfna •

Sui-



Suffragàneo di Lione in Francia,

di Lisbona .— di Livonia

.

» di Magonza.— di Munfter

.

— d'Olmitz .

d'Oftia, e di Veilecri «

di Paderbona .

— di Paflavia .

m dì Praga .

m di Ratisbona.

di Sabina

.

— di Salisburgo.

, di Saragofa .

n di Siviglia .

» di Spira .

i- di Scrigonia •

• > di Toledo

.

di Trento.

, di Tréveri .

di Vilna .

mmmm di VVormaziar

N. Sui-



N. Sulmona

P. Sutri , e Nepi

,

Tanger in Affrica.

Tarantaife Arcivi

N,R. Taranto Arem

Taranzona in Aragona*

Tarbes in Francia,

Tarragona in Spagna Arcis'.

N. Teano „

N. Telcfe

.

Temifvar

.

N. Teramo

.

Terlizzi

.

N. Termoli

.

P. Terni

.

P. Terracina, Piperno * e Sezze.

Tervel in Aragona .

Tine neir Tfola del medefimo no-

me nel mare Egeo .

Tininienfe , volgarmente Kniru*

nella Croazia .

P, Tivoli-*

Tk-
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Tlafcala nell'Indie occidentali.

P. Todi.

Toledo Arciv.

P# Tolentino •

Tolone in Francia •

Tolofa in Francia , ArciV.

S. Tommafo di Meliapor nell' In-

die Orientali

.

S, Tommafo nell* Ifola del medefi-

ino Santo in Africa •

Torcello

.

Torino Arciv.

Tortona .

Tortofa nella Catalogna,

Toul in Lorena .

Tournaij .

Tours iu Francia Arciv,

N.R. Trani Arciv.

Tranfilvania in Ungaria.

Traù in Dalmazia

.

Trcguier nella Brettagna inferiore,

Trento , e Coadjutore con fuc-

ceifione

.

Tre-
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Treviri Arciw

N. Trevìco. o Vico della Baronìa'.

Trevifo .

Tribigne > e Marcana in Dalma-

zia*

N. Tricarico •

Triefte .

N. Trivento .

M. Troja

.

Troifchafteaux nel Delfinata»

Troyes in Sciampagna

,

H.R. Tropea

.

Truxillo neh
1

' Indie occidentali

di Spagna .

Tueuman nell* Indie occideatalì

di Spagna »

Tuy «ella Galizia *

Tulles in Francia *

Turfì .

Vabies nefl*'Aquitania •

Vaccia in Ungheria .

P, Vaiion riel Contado Venaififlo

Va-
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Valenza in Spagna Arcìv,

Valencuela.

Valladolid in Spagna •

N. Valve 9 e Sulmona uniti *

Vannes in Francia.

Varadino in Ungheria r

VVarmia in Polonia *

Veglia

.

VVeiiTemburg*

N. Venafro •

Vence in Provenza «

N. Venofa .

Ventimiglia *

Vercelli in Piemonte •

Verdun in Lorena.

P. Veroli

.

Verona

.

Vefprin in Ungarià e

N.R. Ugento.

Vicenza.

Vich in Catalogna 9

N, Vico Equenfc* - -

Vien-
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Vienna in Auftria ArciV.

Vienne ne! Deificato Arciv»

N. Viefti.

Vigevano nel Vige ve nafco •

Vilna in Lituania.

Vifeu in Portogallo .

T. Viterbo y e Tofcanella

.

S. Vico Prepofìtura uullius in EI-

vvanghen Dioc. d'Augufta •

Viviers in Francia

.

N. Umbriatico .

Volterra in Tofcana 9 e Coadju-

tore con fuccefììone

.

Vorms 3 o Vormazia in Germa-

nia •

Udine Arciv. 3 e Coadjutore con

fuccelTIone »

P. Urbino Arciv.

Urgel in Catalogna »

Uial .

Ufez nella Linguadoca .

Vulurara , e Monte Corvino

.

Za-
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Zagabria in Croazia

.

Zamorra nella Cartìglia vecchia»

Zante , o fia Ceffalonia •

Zara in Dalmazia Arciv.

Seguono lì Patriarchi •

Coftantinopoli »

Alexandria •

Antiochia .

Gerufalemme*

Venezia .

Indie .

Lisbona.

Cilicia degli Armeni.

Vicario Apoftolicg di Coftanuno-

poli.

CAPO



72

CAPO VI.

JkllcL Sede Vacante.

PI ima di pattare a discorrere del-

la Perfona 5 che gli accennati di-

ritti e dominj conferva , fa d'uopo ra-

gionare di tutto ciò , che oprare lì

fiiole nel!' Elezione del medeiimo Per-

fonaggio, e durante il tempo di Se*

de Vacante

.

All' ammrrzio della morte del

Sommo Pontefice portafi il Gare

Camerlengo in Abito Pavonazzo ac-

compagnato da' Cherici di Camera *

veftiti a nero per farne la ricognizio-

ne a Palazzo \ E fatta la ricognizio-

ne lui Cadavere tutt' or giacente nel

letto y ordina il Rogito di tal mor-

te alli Notari di Camera . Riceve—

»

dal Maeftro di Camera di Sua Santi-

tà
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ti l'Anello Pifcatorio *
9 che viene poi

fpezzato alla prefenza de' Cardinali

nella prima Generale Congregazione

da farli ^ e che infranco in tal guifa

viene inoltrato a ciafchedim Cardina-

le da un de* Maeftri delle Cirimonie «

Il Datario , li Segretarj , che tengono

gli altri Sigilli' del Defonto fono ob-

bligati di confegnarli tantofio ad uno

de* Cherici di Camera deputati a tal

Ufficio e vengono detti Sigilli * *

D rotti

* Nel XV. Secolo fi comìncio ai
applicare queffo Sigillo 9 detto Anello

Pifcatorio a* Brevi Pontificj , fervendofi
lì Papi di quejfo per innanzi folo per
le private loro Lettere . Mabillon. lib.2,

de Re Diplomar, cap.14.
* * Tre fono li Sigi/li Pontifici s 11

Sigillo 5 che mofira il ritratto di S. Pie»

tro entro a navicella , ove a fé tragge

Rete pefeareccìa daICacqua ; ferve per

li Brevi; che fi figlilano con cera rojfa,

6)uel-
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rotti dipoi nella Congregazione Ge-

nerale , come fopra .

Il Card. Padrone fé v'ha > o li Ni-

poti dei Papa devono abbandonare il

Pa-

Ghielìo che d'una jparte ha la Fi-

gura di St Pietro , e S. Paolo con Cro-

ci ; e dall'altra il Nome del già Regnan-

te Papa s'applica alle Bolle > che han-

no la Medaglia di Piombo .

Varie fono le opinioni intorno ai-

tempo y e Pontefice , da cui fu intro-

dotto V ufo del Sigillo di Piombo . Po-

lidoro Virgilio al lib. 8. degl' Inven-

tori delle cofe al c"p. 20* V attribuì-

fce a' tèmpi di Stefano I1L s di Adria-

no I. Tommafo Stabbio , che vijfe ne-

gli anni 1 360. lo crede introdotto da

Gregorio L Domenico R ain aldo Custo-

de della Biblioteca Vaticana prefo /'Al-

lazio lib. x - De Ecclef. Occid. & Orient.

Confenfione cap. 6". £. a. lo attribuìfce

a Silveftro 7. Quale pefo abhìan le ra-

gioni de* foprarnentovati 9 lo ejambi a di-

ligentemente il Mabiilcn al libro fopra-

sitato .De Re Diplomatica'
Una



75

Palazzo, o Vaticano > o di Monte Ca-

vallo , folite abitazioni de' Papi ; il

detto Cardinal Camerlengo ne prende

il pofleflb a nome della Camera Apo-

stolica , ed uno de' Cherici a ciò de-

sinato afsifte ali
1

Inventano di tutto

ciò , che vi fi ritrova.

D 2 In-

i/zza cofa cade in accoltelo qui di

offervare > che ne Sigilli a piombo , San

Paolo e a defira , e S. Pietro a finish&\

fio. perchè , come dice il Baronio ad

annum 325. J. 8. nelle fiere cofe ven-

ga fempre tenuto più onorevole il pòfio

a manca 3 che a ritta : fia per vi^io

degli Scultori\ ficcarne conghiettura //Ca-

racciolo prejjo il mentovato Allago al

5. 3. 3 i quali , ponendo ne' /or lavori

S. Pietro a defira , e S, Paolo a finiSfra

non prevedeano 9 che neIPImpresone fui
Piombo avrebbero detti Santi cangiato dì

-peffo . Il primo y che di quefP errore fi

accorfe > fu Pier di Damiano , che vijfe

dopo Panno miilefimo del Signore .

V Altro poi fi mette in ufo peglz

affari particolari del Pontefice > ed ha

d'ordinario lo Stemma del Capato .
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Incanto il medeiìmo Cardinal Ca-

merlengo fpedifce ordine , che ila {lio-

nata la Campana maggiore di Cam-

pidoglio j fegno funebre della morte

del Papa . A tale fuono rifpondono le

Campane tutte della Citta per com-

Mifsione del Cardinal Vicario .

Il Capitano de' C apotori in que-

fìo mentre parte con uomini armati

fubito di Campidoglio , e giunto alla

Regola prende le Bandiere di quel Rio-

ne 3 ed a fuon di Tamburo va ad apri-

re le Carceri Nuove 5 e libera que'

Prigioni per leggieri mancarne ferra-

tivi , effendo flati già trasferiti i Rei

di gravi delitti a Cartel Sant* Angela

prima della morte del Pontefice .

Efce il Card. Camerlengo poi di

Palazzo, e dalla Guardia degli Sviz-

zeri , che gli ftanno a lato 5 viene ac-

compagnato alla fua abitazione , ove

-fermali poi detta Guardia s ed ogni

volta,
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?o!ta, ch'efce, ha lo fteflb accompa-

gnamento tutto il tempo di Sede Va-

cante.

Ei fa battere i giorni appretto

moneta collo Stemma fuo Gentilizia

lòtto il fegnale di Sede Vacante , che

e due Chiavi incrocicchiate fetto il

Gonfalone > o Padiglione della Chie-

fa ; e divide in quefto tempo l'animi-

niftrazione con tre altri Cardinali : e

fono il primo Cardinal Vefcovo ; o

fia 1 Decano > il primo Cardinal Pre#

fé > ed il primo Cardinal Diacono »

Efsi hanno la cura del Governo*

provvedono a* bifog ni , rifpondono a'

Memoriali , danno ordini ad UtHziali,

conEermano Quei 9 che pofsiedono Uf-

ficj , e Cariche > regolano ogn' intere^

fé di Giuftizìa , di Polizia , di Finan-

ze, e d'Armi .

Il detto Cardinal Camerlengo

tiene in quello giorno al fuo Palazzo

D { U
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h Congregazione de' Cherici di Car-

niera s cui diftribuifce le Cariche , ed

incombenze di Palazzo ; Egli , '] Car-

dinal Vicario 3 ed il Gran Peniten-

ziere foltanto continuano le Funzioni

delle loro Cariche 3 cefTando > e la—*

Roca , e gli altri Tribunali di render

Giuftizia, e la Dataria di fpedir Bol-

le 3 fecondo la Bella In eligendo dì

Pio IV.

. Ed efsendo in tal occafione cofa

neceflariflìma la Scurezza di Roma rad*

doppiano le Guardie > accrefeono , e

riempiono di Soldati i Luoghi piùfo-

fpetti della Cittì ; e danno gli fìefsì

ordini a' Governatori delle Piazze tue*

ce dello Stato Ecclefiaftico *

CAPO
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CAPO VII.

~De Funerali del Papa .

NOve giorni durano l'Efequie per-

ii Pontefice Defonto . Venti-

quattro ore dopo la morte viene aper-

to > ed imbalfamato il di Lui Cada-

vere da' Chirurgi Pontifìcj \ e le Intc-

riore qualora il Pontefice fìnifee di

vivere al fuo Palazzo di Monte Ca-

vallo chiufe in un vafo foglionfi por*

tare dentro una Carrozza accompagna-

ta da uno de'Cappellani Segreti di Pa-

lazzo alla Chiefa Parrocchiale di San

Vincenzo ed Anaftafio vicino al Pa-

lazzo Pontificio con quattro Torcie

accefe . Il Cadavere viene vedito di

Sottana di lana bianca , Mozzetta , e

Camauro Roflfo , e portato in altra

Anticamera del medefìmo Palazzo *

D 4 vie-
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viene alzato fotto il Baldacchino > ove

ardono quattro Cerei , ed è cuftodito

Tempre da' Penitenzieri, e dalla Guar-

dia Svizzera

.

La fera verfo un' ora della notte

viene portato il Defonto dal Quirina-

le al Vaticano per la Strada di S. Sil-

vestro di Monte Cavallo , Piazza di

S. Marco, Cefarini , Parione , Banchi,

Ponte S, Angelo , e Borgo nuovo coli'

accompagnamento della maniera , che

fiegue ;

Precedono il Cadavere Pontificio

divertì Cavali eggieri a mano , a ma-

no per tener libere dalla folla le ftra-

de : Arriva la Vanguardia de* medefi-

mi preceduta da'Famigli della Stalla-.*

Pontificia con Torcie a vento > cui

fiegue parte della Guardia Svizzera—*

col loro Capitano a Cavallo, portan-

do un Ufficiale nel mezzo di due al-

Sri la Bandiera piegata , con la nuda

fpada
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uno de* Mae'flri di Cirimonie a Ca-

vallo, ed a piedi quantità di Parafre-

nieri di Palazzo colle Livree rofle , e

Ferrajoli pavonazzi con torcie accefe :

Quindi la Lettiga foderata di panno

cremili con trina d'oro , aperta da tut-

ti i lati, fuorché al didietro, porta-

ta da due bianche Mule, entro a cui

giace il Cadavere del Pontefice cogli

fteffi Abiti, Cappello ufuale, e Scar-

pe rotte con Croce ricamata d'oro nel

mezzo. Gli (tanno intorno i PP. Ge-

suiti Penitenzieri di S. Pietro con tor-

cia accefa recitando preci , e colle

torcie pure i Lettighieri di Sii*L-*

Santità, che (tanno a lato. La Guardia

Svizzera va facendo ala a' fianchi del-

la Lettiga inedefima , ed è poi feguita-

ta dall'Alabarde, che chiudono in mez-

fco i Decani del Defunto i quali ten-

gono torcie accefe, ed il Maeftro di

D 5 Stalla
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fette Carri tirati da' Cavalli con altret-

tanti pezzi di Cannoni cogli Svizzeri

a lato 3 che portano Mofchecti , e Mic-

cia accefa full' afte

.

Terminata è quella ordinanza—»

dalle due Compagnie de* Cavalleggieri

,

e delle Corazze $ i primi colle loro

banderuole avvolte alle afte, e colla

piftola con bocca rivolta a terra s e

li fecondi con Bufti di ferro , e fpa-

da nuda colla punta parimenti al baf-

fo > ambedue colle proprie infegne in-

viluppate nelle Afte ; fuonanfi le Trom-

be a fordino , e battonfi li Timpani

difcordati ; i loro Ufficiali j e Capita-

ni (tanno alla Tetta .

Con tale accompagnamento è porta-

co il Cadavere fino alla Scala dì Co-

(tantino del Vaticano , ove da quattro

PP. Penitenzieri di S. Pietro levato

viene della Lettiga , e trafportato fu

nobi-
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viene da m edefinii Penitenzieri veftito

di tutti gli abiti Pontificali qual fé

cantar doverle Meffa Solenne ; e po-

rtagli io capo la Mitra di lama d'oro

viene collocato fovra alto Letto coti

Torcie intorno accefe , afliftito da'me-

definii Padri 3 che recitano preci in

Suffragio dell* anima di Lui , ed e

guardato dalla Guardia Svizzera.

La mattina feguente il Capitolo ,

e Clero della Bafìlica Vaticana aicen-

de alla Cappella Siftina , ove da' Pe-

nitenzieri viene loro confegnato il Ca-

davere del Pontefice • Vengono poi li

Cardinali > all' arrivo de* quali s'intuo*

ria da* Cantori Pontificj il Refponforio

Subvenite Saniti ire. e da un anziano

Canonico Ci dice Pater noffer <brc* fi as-

perge il Cadavere 9 e fi dicono le pre-

ci confuete.

Viene alzato poi da otto Sacerdo-

D 6 ti
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ti di detta Bafiiica il Letto col Ca-

davere 3 e calano giù in Chiefa facen-

do atto di foftenerlo diverfi Canonici,

precedendo il Capitolo 9 e Clero con

Croce , e Torcie accefe ed accompa-

gnandolo li Cardinali con Cappa pa-

vonazza 3 e li Prelati in Sottana 3 e

Mantelletta nera ( perciocché così ve-

fiono tutto il tempo di Sede Vacante )

recitando Salmi 9 e preci da morto •

E fé il Papa muore al Vaticano , vie-

ne portato per la fcala fegreta nella—»

Capella di Sifto a veftito viene da' Pe-

nitenzieri> e la mattina fedente tra-

sferito in Chiefa accompagnato da_->

Cardinali > e dal Capitolo Vaticano ,

come fopra > viene pofato nel mezzo

di detta Chiefa 3 gii viene fatta fo-

lenne afibluzione fecondo il Cirimo-

«iale da un Arcivefcovo a o Vefcovo

del Capitolo veftito in Pontificale , e

indi condotto viene dal Clero ccru*

Tor-
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Torcìe accefe* e chiufo nella Capelli

del SantiiTìmo Sagramelo , dove ri-

mane giorni tre , porgendo fuori del-

la Cancellata di Ferro li Piedi ( acciò

pollano edere baciati dal Popolo ) con

molti lumi accefi, e co' Cappelli Pon-

tificii a' Piedi medefimi , cuftodito Tem-

pre dalla Guardia Svizzera per feda-

r£ le confufioni 3 che poflon fuccedere

per la calca del Popolo 3 che vi con-

corre .

La fera del terzo giorno i Cardi-

nali promoiH dal Defunto Pontefice-*

vengono ad allìftere alla Sepoltura,

Viene trasferico il Cadavere nella Cap-

pella del Coro dal Capitolo con Cro-

ce , e Torcìe accefe , e fatta l'ÀfTo-

luzione da un Arcivefcovo, o Vefco-

vo , e terminate le confuete funzioni

coiraffiftenza del Clero viene colloca-

to il Cadavere nella Cafla di Ciprefib *

una delle tré preparate , e da Monfig.

Mag-
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una boria in detta Caffa varie Meda-

glie d'oro , d'argento, e di rame del-

la Santità Sua , fecondo il numero de-

gli anni 3 che vifle nel Pontificato , in-

di fi copre, o dal Cardinale Nipote,

o da altro Cardinale fu a prima Crea-

tura , o finalmente da Monfignor Mag-

giordomo, il Volto con velo bianco ,

e velato pure il Corpo intero del De-

onto Pontefice con Coltre rofla di

Ormefino, fi chiude la fuddetta Cada

di Cipreflò , e viene fig illata infieme

con la feconda , ch'è di Piombo ove

fono le Armi ed Ifcrizioni Pontificie,

ed in quefta vi s'improntano li Sigilli

tanto del Cardinale Camerlengo, quan-

to del Maggiordomo 3 la terza , pari-

mente ch'è di Legno , viene chiufa ; e

dipoi vengono tutte tre collocate nel

deftinato fico .

Ma quando il Papa ordina per

tefta-
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legamento di edere feppcllito in alcu-

na altra Chiefa ; la traslazione del Ca-

davere non può feguire a che un'anno

dopo effere date ripofte le Caffé nel

fito j o nella Cappella deftinata

.

A tal funzione afliftono anche i

Prelati di Camera * i Maeftri di Ci-

rimonie 5 ed altri Miniftri , ed U nu-

ziali rogandoli tutto dal Notajo del

Card. Camerlengo , da quello del Ca-

pitolo di S. Pietro , e da altro della

Camera Apoftolica la Chìufiira del Ca-

davere Pontificio .

La Camera Apoftolica paga Iclj

fpefe della Sepoltura del Papa., tanto

per PEfequie, quanto per un fuperbo

Maufoleo > che s' inalza in mezzo alla

gran Navata di S. Pietro ftoriato del-

le imprefe illuftri del Defonto Ponte-

fice , Illuminato da innumerabili Ce-

rci . Tutti li nove giorni fi celebrano

le Meffe Solenni di Requie da' Cardi-

nali i
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Bali ; il primo giorno fi canta dal Car-

dinale Decano > e negli altri giorni da

quelli y che gli fuccedono in pre-

lènza del Sagro Collegio, e de* Pre-

lati » che hanno luogo in Cappella ,

colle foìitz aflbìuzioni a fufTragio dell'

Anima del Defonco ,

Li tré ulti ni i giorni però cantanti

le Mede (blenni di Requie da' Cardi-

nali Vefcovi , e Preti 3 con quattro al-

tri Cardinali aflfìftenti , che vanno al-

la fine facendo le folite Afperfìom 3 e

gi'Incenfamenti ordinati dal Pontifica»

le Romano , coli' ailìftenza del Sagro

Collegio, e de' fopradetti Prelati .

Nel giorno ultimo dal Prelato de-

sinato lì rec'ta l'orazione in Funere j

ed in tal modo terminano V Eflequie >

che fi celebrano pel Defonto Pon-

tefice .

CAPO
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CAPO Vili.

VeIle Congregazioni , che tengonfi dàCax*

dinoti ne giorni deftinati alfEfe-

Qiùe del Pupa #

IL terzo giorno dopo la morte del

Pontefice concorrono la matcina li

Cardinali in Cappa Pavonazza al Va-

ticano nella danza detta de' Paramen-

ti , ove fi fa la prima Congregazione

generale , e dove da Monfignor Segre-

tario dei Sagro Collegio fi leggono le

Coftituzioni Pontificie riguardanti il

buon regolamento del Conclave , e gli

affari della Sede Vacante. Qui fi pre-

fenta 1* Anello Pifcatorio dal Cardinal

Camerlengo, e da'Prefidenci del Piom-

bo Ci prefentano le forme de* Piombi

delle Bolle , di cui parlai 9 Monfignos

Sotto
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Socco Datarlo condegna a' Cardinali una

Cafletcina colle fuppliche , che vie-

ne data In cuftodia a due Prelati Che-

riei di Camera > e lo fteflo fi fa della

Cafleccìna de'Brevi porcata dal Segre-

tario de'medefimi . Si elegge inoltre ò

fi conferma il Governatore di Roma,

e fi fcelgono due eruditi Prelati uno

per recicare V Orazione in Funere 1*

ultimo dì dell' Eflequie come ho nar-

rato , ( il quale però viene nominata

dal Cardinal Nipote , fé v'è ) ; e l'al-

tro per l'Orazione De Erìgendo Summa

Pontijke da recitarfi dopo la Mefla del-

lo Spirito Santo 3 come diremo ; Fi-

nalmente vengono desinati tre Cardi-

nali per la foprantendenza della Co-

fìruzione del Conclave , ed il tutto fi

ftabilifce co' voci dell'intera Congrega-

zione .

Nella Seconda Congregazione *

che fi fa in Sasrifìia 3 fi confermano

gli
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gli Uffiziali della Città , e dello Sta»

to Ecclefiaftico , ammettono all'Udien-

za li Confervatori di Roma sii Car-

dinali già deputati rendono conto del

fito desinato al Conclave , onde com-

partire a luoghi più adatti le Celle ,

pe' Cardinali , e loro Miniftri .

Nella Terza Congregazione , che

vieti fatta in Sagriftia , viene eletto il

Confefsore del Conclave .

Nella Quarta in detto luogo ven-

gono eletti due Medici 3 ed un Chi-

rurgo .

Nella Quinta uno Speziale , €s
quattro Barbieri 3 a iervizio dd Con-

clave , poicia dall' ultimo Diacono fi

eftraggono a forte li Numeri delle—

>

Celle , ed i Nomi de' Cardinali cui

toccano

.

Nella Sefta Congregazione li Mae-

(tri di Cirimonie non Participanti e(I-

bifcono i loro Brevi , ed ottengono fa-

coltà
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colti cT entrare in Conclave ; e vi fi

accorda iJ terzo Conclavifta a que' Car-

dinali , che n'aveisero bifogno .

Non può verun Cardinale con-

dur feco in Conclave > che due Do-

menici follmente ; fi permette il terza

a taluno , che n'aveffe necefsità , come

difsi di l'opra .

Nella Settima Congregazione £

dà l'incombenza ad uno o più Cardi-

nali di fìabilire molti Famigli , e Scq«

patori pe' fervizj del Conclave.

NelP Octava fi deputano due Car-

dinali per l'approvazione de* Conclavi-

fti , e ciafehedun Cardinale deve re-

care un* efatta notizia di ciafeheduno

de' fuoi

.

Li Conclavifti godono di molti

privilegi, rifguardanti e Beneficj »<e Pen-

doni a tenore della Bolla , che ufeie

fnolc a loro favore dopo P Elezio-

ne . Hanno il diritto della Cittadi-

nan-
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fi trafceglierfi dello Stato Ecclefiafti-

co , ed oltre una {omnia di feudi > che

il Papa eletto loro diflribuifce , ne han

dieci mila dalla Camera Apoftolica ; ed

i Cardinali , che entrano in Concia»

ve giurano di mantener loro tali Pri-

vilegj

.

Nella Nona Congregazione fi af-

fegna a tre Cardinali la cura d'invi-

gilare alla nettezza del Conclave , ed

alla cuftodia delle Chiavi del mede-

simo .

Nella Decima viene accordato un

Muratore, e Fallegname . Li Cardina-

li , che non fono in Sacris > efibifeo-

no il Breve di voce attiva per V Ele-

zione del nuovo Pontefice

.

In quefta Congregazione vengo-

no ricevuti li Miniftri de' Sovrani , e

delle Città foggette alla S. Sede , e

gli Ambafciatori per parte de* loro Po*

tea-
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tentaci fumo qualche difeorio eforcan-

do li Cardinali a riisare 1' Elezione—»

fopra uno de' più degni 3 ed abili Per-

sonaggi ,

Il Giorno dopo intervengono li

Cardinali nella Cappella del Coro col-

li Prelati alla Mefsa dello Spirito San-

to celebrata dal Cardinal Decano : fi-

nita la quale viene pronunciata l'Ora-

zione de eligendo Summ* Pentisce dal

Prelato prescelto .

Compita quefta funzione li Card.

in Cappa Pavonazza a due a due prece-

dutida un Maenho di Cirimonie 3 che

innalza la Croce^ accompagnati da' Pre-

lati 3 cantando li M litici T Inno Veni

Creator Sfiritut con Soldati Svizzeri a

lato in procefsione s'incamminano , ed

entrano folennemente nel Conclave .

CAPO
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CAPO IX.

Del Conclave .

FU iftituito il Conclave da Gre-

gorio X. dell* Illuftre Famiglia

Vilconti pia chiamato Teobaldo . Ordì-

nollo il Concilio di Leone II. Ecume-

nico XIV. nell'anno 1274. *S in cui

fi fta-

* Prima di quel tempo non tifa-

vano li Cardinali come al dì d'oggi di

chiuder// in Conclave ; ma di buon mat-

tino albati tutti li giorni > fé fi trova-

vano in Roma , fi univano od in S. Gio-

vanni Lai erano , nella Bafllica di San

Pietro > od altrove Jecondo il comodo
j> e

le circoftanite ; e fé dimoravano fuori di

Citta y fi adunavano nella Cattedrale di

quel Paefe per trastare deIT Elezione del

Rom.ino Pontefice y come fanno a dì no*

firi , fé devono aj]}fiere a qualche fàlh

ticolare Congregazione . Vedi il Parai»

1Ù0
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fi ftabilirono le leggi ed i riti daof-

fervarfi perchè prontamente fuccedefse

la Santa Elezione del Sommo Ponte-

fice •

Pofsono li Cardinali fceglierfi fi-

co a talento pel Conclave* ma non—

>

efsendovi luogo più atto del Vatica-

no per la fua ampiezza * e vicinanza

alla Chiefa di S. Pietro ove efegui-

fconfi le furriferite Funzioni 3 hanno

per coftume di congregarli in quello

Palazzo .

Occupa il Conclave tutto il pri-

mo piano del Palazzo > ed abbraccia

quel tratto di Fabbrica * che dalla—

>

Loggia della Benedizione*© dalla Fac-

ciata della Chiefa di S. Pietro 3 e dal-

le due Sale Regia 9 e Ducale corre

ilio nelle Annota^ al Platina pag. 179*

del? Edizione di Lwania 1S70.
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fino alle ftanze de* Paramenti * ed à

quelle delle Congregazioni

.

Entro a queftc fito fi formano tan-

te Celle 3 o piccole Stanze , quanti

fono li Cardinali viventi '> e quefte fi

fanno ne' giorni dell' £fequie dell'Ari-

tecefsore *.

Le Celle fopradette fono compo-

fìe di Tavole inchiodate fopra Tra-

vi fermati a lungo , ed a traverfo , ed

hanno palmi Romani i3. di longhez-

2a 3 e is. di larghezza con altezza

proporzionata , efsendo un piede in

circa l'una dall' altra diftanti . Ogni

Cella ha '1 numero fopra la Porta : lo-

fio che fono diftribuite a' Cardinali

nella quinta Congregazione come diiBj

Que* che fono creati dal defonto Porv

tefice fé le fanno coprire di Saja di

color Pavonazzo $ e Que' che fono

creature de' Pontefici predecefscri , di

Saja Verde ( come pure tutto il tem-

£ pò
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pò di Sede Vacante li Cardinali crea-

ture del Defonto vefton di Sajetta Pa-

vonazza colle moftre pavonazze , e

gli Altri colle moftre rofse ) s £-*

dello ftefso rifpettivo colore fono co-

perti tutti li Mobili > che Loro fon

necefsarj , e fregiafi ciafcheduna Cel-

la, ed ogni Mobile dell'Armi di Quel-

lo cui (pettano .

Tutti i Luoghi > pe' quali fi può

entrare , ed ufcire del gran recinto,

fon chiufi , e murati , e refta folamen-

te libera una Porta > che dalla Scala

grande conduce alla Sala Regia 3 ond*

entrar pofsano li Cardinali , che arri-

vano in tempo del Conclave già chiu-

fo ; od ufcir pofsa chiunque ne avef-

fe necefsità : fi chiude però detta Por-

ta con quattro chiavi , come fi diri

in apprefso. Vengono murati gli Ar-

chi tutti delle Loggie ed i Fineftroni,

e dalla fomi»icì d'efsi vien portato il

lume
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lume per mezzo d'un Fineftri'no di-

fefo da un Telaro con tela bianca—%

oliata.

Per quefta Claufura fono distribui-

te in certi fiti aperti otto Ruote di

Legno fimili a quelle de* Monafteri di

Monache 3 che fervono per introdur-

vi li cibi , ed ogni altra cofa occor-

rente per fervizio de* Cardinali , e de*

Conclavifti .

Durante il tempo del Conclave

vengono mantenuti a fpefe della Ca-

mera Apoftolica tutti que* Miniftri >

eh' ivi s'impiegano a comune fervizio,

Sul mezzo giorno vengono li Fa-

miliari de' Cardinali in Carozza fulla

Piazza portando li cibi, ed ogni al-

tro neceffario pe
y

Cardinali medefimi,

e Conclavifti . Prendono efsi li cibi

fuddetti del Cardinale cui fervono, ed

a due a due col capo feoperto prece-

duti effendo dal Cameriere che tiene la

E a maz-
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mazza di S. Erru portanfi alle Ruote

fuddetce 3 ove il tutto viene vifitato da'

Cuftodij e di poi introdotto .

Terminata quella faccenda un—

>

Curfore , eh' è qui prefente 3 veftita

di pavonazzo colla fua mazaa d' Ar-

gento chiude lo (portello della Ruo-

ta 5 il Prelato afsiftente (là oflcrvando,

fé '1 tutto è ben chiufo , vi mette La

ferratura coli' impronto dejla fua Ar-

me 3 e li Maefìri di Girimonie fan lo

Beffo al di dentro . Due di quefìe_j

Ruote reftano a capo della Scala Re-

gia di Coftantino ., e vengono cuflodi-

te da' Confervatori di Roma , e da*

Votanti Prelati di Segnatura >

Le feconde Ruote fono porte air

Orologio Vaticano , e guardate fono

dagli Uditori di Rota 5 e dal Padre

Maeflro del Sagro Palazzo .

Le Terze Ruote reftano dalla—»

parte della Segretaria di Stato * e fo-

no
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no date in cura de* Prelati Cherìci

di Camera.

Le Quarte Ruote finiate dalla

parte di Belvedere , vengono afsiftite

da' Patriarchi , dagli Arcivefcovi

,

da* Vefcovi , e Protonotarj Apoftolici »

Li detti Perfonaggi vengono de-

ftiaati alla cuftodia di quefte Ruote

in certi determinati giorni a vicenda»

Oltre le divifate Ruote fi apre-*

nella già detta libera Porta una Fine-

ftrclla, allorché fi hanno da ricevere all'

Udienza Ambafciatori ^ e Miniftri , e

fino a tanto , che ftà aperta , viene ti-

rata una tela per impedire la vifta del

Conclave al di dentro ; finita TUdiea-

za immediatamente fi ferra

.

* * * *

* * *

*

E 3 CAPO
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CAPO X.

De Provvedimenti 3 che fogirono far/i in

tempo del Conclave .

IL giorno in cui li Emi Cardina-

li entrano in Conclave j> Monsi-

gnor Governatore d' elTo Conclave,

eh' è il Maggìor-Domo * Pontificio,

fi porta nelT Appartamento preparato-

gli y follato a capo della Cordonata 9

che porta al Cortile del primo Loggio*

ne

* Clemente XIL Confatile. Dar.

iv. Nbnas Oélobris anno 1732. di-

chiarò Governato)' del Conclave il Mag-
giordomo ad Palazzi Pontifcj . Tale ca-

rica era ver avanti arniminìffrata da

Altro Per/onaggio collo ffejò titolo dì

Governatore dd Conclave 3 che fiendewt

il fuo comando fu tutti la Cina Leo*

nini ,
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ne Culla mano ritta , la porta del qua-

le Appartamento è munita di Ratei-

li pel Corpo delle fue Guardie con—*

Alabardieri , che fono vediti di Ca-

facca , e Calzoni di panno pavonazzo.

Nello fìefso giorno la Guardia

del * Marefciallo perpetuo del Con-

clave occupa co' fuoi Ufficiali un Ca-

notto particolare di tavole alzato pref»

fo alla Statua di San Paolo appiè

della Scalinata di San Pietro , ed il

medefimo Marefciallo accompagnata

da* Soldati , fi porta all' Appartamen-

to desinatogli contiguo all' ingret

fo del Conclave ad effetto di afsifter-

vi, e di potere aprire , e chiudere-*

E 4 quel-

* Dopo la morte di Giulio Savel-

lì Principe di Alba, Cernente XI, or-

nò di tale Titolo Augufto Ghigi , e det-

ta Carica dura per anche in questa no-

bUiJJìma Famiglia . Polydor. Vie Cle-

nient.Xiriib. 57»
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quella porta fecondo le occorrente.

Vicino a detto Cafotto altro ve

n* e alzato pel Corpo di Guardie-*

di Alabardieri , e Cherublnieri Sviz-

zeri , e pei loro Ufficiali.

Dall' altro lato della Bafilica Va-

ticana , nella fìrada , che guida al

Palazzo della Santa Inquifizione ha il

fuo Quartiere il Corpo di Guardie-*

della Compagnia de* Cavalleggieri Pon-

tificj , ed alla finiftra di detto Quartiere

dalla parte detta di Tor de'Venti > hav-

vi alerò Quartiere pel Corpo di Guar-

die B.eale delle Corazze , delle quali

però parte ne rimane al folito Quar-

tiere di Monte Cavallo per ogni fpe-

diente .

Altro Corpo di Guardia Reale

compoflo delle Soldatefche Pontificie

a piedi refta nel folito Quartiere della

Piazza per dove pafsato il Colonna-

to fi va alla Chieià di Santo Spirito , ed

al-
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altro di dette Soldatefchc prende_>

Quartiere in due Cafoni di tavole ;

uno dove principia il Cantone del Mu-

ragliene di Cartel Sant' Angelo, e l'al-

tra full
1

entrata dei Ponte •

Dalla parte inferiore della piazza,

e fui principio del Borgo Nuovo alla

finiftra nell'ufi: ire di detta Piazza tie-

ne il fuo pofto la Guardia , o Squa-

dra del Bargello di Roma, il quale-*

vi afsifte in abito di Citta , colla fua

Collana , e col Medaglione d' oro al

collo .

Tutte le fuddette Milizie , ed al-

tre Truppe del Popolo Romano fi

portano il dopo pranzo di quel giorno

in cui 1! Cardinali entrano in Conclave,

come abbiam detto , alla piazza a far

la lor moftra prima di prendere i, lo-

ro Quartieri reipettivamente .

In Campidoglio poi il Senato Ro-

mano altresì va fchierando la fua Mi-

E 5 li*ia
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Iìzia comandata da Gentiluomini Ro-

mani 3 la quale verfo la fera viene di-

fìribuita con tanti Corpi di Guardia

per tutti li 14. Rioni di Roma per

mettere argine a qualunque tumul-

to fucceder potefse , sì di giorno ,

che di notte nella Cittì 3 efsendo an-

che folito tenerli per ordine del Sena-

to accefì diverfi lumi fulle fineftre la

notte per guardarla da ogni occulta

infidia de* malviventi

.

Oltre alle deferitte folite , e rad-

doppiate Guardie ( come dicemmo do-

po la morte del Sommo Pontefice )

e Milizie i altre van ripartite in varie

parti , e ne' Borghi di Roma, non_»

iolo di Soldati R.ofsi , ma anche di

Corfi

.

Tutti li giorni del Conclave—

>

presiedono al Governo il Cardinal Ca-

merlengo 3 con altri tre Cardinali ,

uno de' Vefcovi , l'altro de' Preti, ed

il
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terzo de' Diaconi , che appellane Ca-

pi d'Ordine ; ogni tre giorni mutanfi,

ed altri tre ne fuccedono vicendevol-

mente fecondo l'anzianità , Tettandovi

però fempre V Eminentifsimo Camer-

lengo »

Parimente tutti li giorni del Con-

clave per ordine del Cardinal Vicario

il Clero Regolare , e Secolare divifo

ne* giorni preferirti Ci porta in procef-

fione al Vaticano 3 cantando le Lita-

nie de' Sanr.i , e Preci confuete per la

felice Eiezione > e pattando per il Cor-

tile , eh' è tra* Portici del Conclave,

recitano Veni Creator , ed arrivati

che fono alla Cappella eretta dirimpet*

to alla Scala dello fteflb Conclave >

uno de' Cappellani Pontificj canta la

MefTa dello Spirito Santo accompagna-

ta da' M tifici di Cappella .

Sta inoltre efpoflo il Venerabile

nelle Chiefe li giorni adeguati dall'

E 6 Emi-
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Eminentifsimo Vicàrio, come nell'Ef*

pofizione delle Quarant* Ore $ non fi

fa però procefsione^ ma fi cantano fo-

lamente le Litanie o Preci ordinate 3 e

fi portano le Confraternita in quella

Chiefa fecondo la loro ripartizione

ogni giorno ad orare , a fine di otte-

nere da Dio una follecita Elezione di

un buon Paftore

.

CAPO XI.

Velie Funzioni che fi celebrano da Car*

dinali in Conclave -prima dell'Ele-

zione del Pontefice «

ENtrati li Cardinali in Conclave

follennemente j come dicemmo,

portanti alla Cappella Paolina , ove il

Cardinal Decano avanti 1' Altare dice

r Orazione Deus qui Garda Fidelìum ,

Si



Sì leggono di nuovo le Coftitiuioni

Pontificie concernenti P Elezione del

Sommo Pontefice*, la Claufura 5 ed il

buon regolamento del Conclave 3 e li

Cardinali giurano d'oflervarle . Il fud<-

detto Cardinal Decano dopo con un

breve difcorfo gli eforta a provvedere

con follecitudine la Chiefa d'un buon

Paftore 5 e partono di Cappella alla o

fine .

Ricevono nelle proprie Celle le folite

vifite de' Nobili 9 Prelati * Miniftri ,

e degli Ambafciatori : Lo ftefso giorno

congregati tutti nell'altra Cappella det-

ta la Siftina ammettono al giurameli-

to di fedeltà Monfignor Governatore del

Conclave , il Marefciallo , i Prelati d

fra' quali a fuo luogo il Maeftro del

Sagro Palazzo , e i Confervatori di

Roma , a* quali tutti fono confegna-

te in cuftodia le Ruote del medefl-

1110 Conclave , come fi è detto di
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fopra . Indi chiamati tutti li Concla-

vifti viene da quefti pure predato il

giuramento per refatta , e fedele of-

fervanza del filenzio , di quanto en-

tro vi fi deve operare , e fi deputano

due Cardinali per riconofcerli tutti

.

Fattofi poi tardi , per ordine del

Cardinal Decano fi fuona la Campa-

nella pel Conclave alla prima 3 fe-

conda ., e terza ora della notte , af-

finchè tutti qtie* 3 che non vi hanno

luogo partano, e fi chiuda il Concla-

ve , e perciò h fpedifee delle Vifite

ciàfcun Cardinale ^ efee chiunque non

« deftinato a reftarvi , e viene ferrata

al di dentro la Porta con due chiavi,

che fi confegnano , V una al Cardinal

Camerlengo, e l'altra al primo Mae-

ftro di Cirimonie 3 ed al di fuori fi

chiude con due altre chiavi la Porta

alla prefenza del Marefciallo del Con-

clave , e quefte vengono da lui cufto-

dite

.

Di-
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Di poi dal Cardinal Camerlengo

inficine colli tre Cardinali Capi d'Or-

dine , e col Maeftro di Cirimonie^

ii fanno ricerche con torcie accefe in

ogni angolo del Conclave , per afsi-

curarli, che non reftino in detto, che

le perfone approvate ; cioè due Con*

clavifti per ogni Cardinale , e per al-

cuno tre , come ho fcritto , Monfignor

Sagrifta , li Maeftri delle Cirimonie ,

il Segretario del Sagro Collegio > eh'

è

Segretario ancor del Conclave il Sot-

to Sagrifta , il Confefsore , li due Me-

dici , un Chirurgo , uno Speziale,

Quattro Barbieri, 35. Famigli, un—»

Muratore , ed un Fallegname, li quali

tutti il dopo pranzo del feguente gior-

no fouo nella Cappella riconofeiuti

per ogni maggior ficiuezza .

Fatteli le dovute diligenze , e ri-

cerche per il Conclave fi dì ordine

da' Cardinali Camerlengo , e Depu-

tati
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tati 3 che fi riconofca fé la Porta è be-

ne ferrata > e trovatala tale viene ro-

gato di ciò 1' Iftromento alla prefeu-

*a de' Teftimonj dal Maei'tro delle-*

Cirimonie .

Se alcuno de* Conclavifti per qual-

che accidente dee ufcire di Conclave,

non può egli più ritornarvi , ma fé

rielegge in fua vece un' altro .

Gli Ambaiciatori , il Governatore

di Roma 3 e del Conclave 3 il Sena-

tore , ed i Confervatori di Roma han-

no l'Udienza del Sagro Collegio , que-

fti giorni del Conclave, dalle Ruote >

ed ofservano gli ftefsi riti , che ufano

allorché fono ammefsi all'Udienza del

papa medefimo ; cioè s facendo le tra

folite genuflefsionì , dacché tra loro fi

ritrova Quello , che dee efsere eletto

Pontefice; e quefia è la ragione che

rendonfi gli ommaggi al Collegio Sa-

gro della ftefla maniera 5 come fé fof-
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sciuto .

Poflòno affiftervi tutti li Cardinali

fé vogliono ; ma li tre Capi d' Or-

dine per lo più fono quelli , che pren-

dono le Ambafciate , e rifpondono per

tutti

.

Gli Ambafciatoripoi fanno i loro

difeorfi y ed il Decano de* Cardinali

vi rifponde a nome del Sagro Col-

legio •

Se hanno pofeia Ordini o Lette-

re dalle Potenze , di cui tòno Mini-

ftri 9 poflbno leggerle a* Cardinali , che

il Conclave deputa per afcokarle } e

partono

.

Bene guardato, e chiufo il Con-

clave, fi danno due volte il dì li tre

foliti fegni da' Maeftri di Cirimonie,

i quali avvertono li Cardinali eflere

tempo di portarti alla Cappella , eoa

le parole . Ad Qa^elUm Domini , che

è la
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e la mentovata di Siflo IV. il cui Cuo-

io coperto è di panno verde , di cui

fi ricopron pure li banchi ài ambe le

parti } ove feder devono li Cardina-

li 3 il Decano a manca mano dell'en-

trata 3 ed il primo Diacono a ritta di-

rimpetto .

Nella Paolina Cappella oltre il

Maggiore , s'ergono fei altri Altari

durante il Conclave ^ ove poiTono dir

Mefla li Card, che non fono infermi

a piacere . La prima mattina s'aduna-

nano poi in Cappella Siftina in vede

lunga di Sajetta Crocea , o Croccia

di color Pavonazzo 3 che fempre se-

dono allorché fi unifeono collegialmen-

te ; afcoltano la Mefla Votiva dello

Spirito Santo celebrata dall'I minentif-

fimo Decano in Paramenti rofsi , il

quale comunica tutti li Cardinali

,

che a due a due accoftanfi all' Alta*

vs* fecondo l'ordine della loro anzia-

nità.



US
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Preti la Stola alla Presbiterale, e Quel-

li dell* Ordine de' Diaconi alla Via."

conale . Dopo la Meffa gli anima con

un breve ragionamento a penfar feria-

mente all' Elezione del Papa y fi leg-

gono le Bolle di Gregorio X. , ed il

Ciremonialc di Gregorio XV. rifouar-

dante le regole , e la forma di detta

Elezione

.

Terminata quefìa Funzione , fi

pone avanti l'Altare una Tavola , fo-

pra cui v'ha una Tabella , che con^

tiene il giuramento 3 cui dee predar

ciafehedun Cardinale prima di dare il

fuo Voto . Vi fono due Calici 3 due

Bacinelle s ed ogni altro occorrente ;

innanzi la medefima Tavola vi fono

Scabelli pegli Eminentifsimi Scrutato-

ri , e Revìfori , e vengono ancora—a

difpofte altre piccole Tavole per la

Cappella , provvide di Calaniajo, e peu-

ne>
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ne , ove li Cardinali fcrìver pofsano

i loro Suffragj .

Il Giorno dopo, e tutti gli altri

che dura il Conclave Monfignor Sa-

grifta dice la Mefla, cui fervono due

Maefìri di Cirimonie, che prefentano la

Pace , onde venga baciata da' tre Capi

d'Ordine; ed il primo ce'Maeftri rae-

defimi di Cirimonie legge l'Iftromen-

to di nuovo della perfetta Chiufura—%

ad alta voce ; e fi difìribuìfcono a*

Cardinali i fogli ftampati per lo Scru-

tinio , ed Accedo , di che parleremo *

ed i Libretti delle Coftkuzioni a ciò

Spettanti , e delle Litanie . Monfìgnot

Sagrifta in Cotta colla Stola roda reci-

ta l'Inno Veni Creator , quale finito fi

chiude la Cappella, rimangono foli li

Cardinali •> ed m tal modo , mattina ,

e dopo pranzo fi unifeono , finche fe-

gnita fia canonicamente l'Elezione del

Spaimo Pontefice

,

CAPO
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CAPO XIL

VelV Eledone del Sommo Pontefice

in generale * *

ALlorchè trattar fi doveva dell'E»

lezione del Romano Pontefice-*

ne' primitivi tempi della Chiefa adu-

navafi

* Bonifacio JJL in un Concilio

tenuto nella Bafiiica Vaticana Tanno 60.7.

proibì fotto -pena di dnaterna y che non

fi trattajje di Elezione di nuovo Pontefice

o dj qualunque Ve/covo , fé paffiati non

fojfero giorni tre dopo la morte dell*

Anteceffire . Anaftaf. in Vit. Bonifac.

E Gregorio X* nel citato Concilio

di Lione volte 3 che vi ccrreffie lo fpa-

V° di giorni dieci y onde in quel frat-

tempo attenderli dovefero li Cardinali

adenti , lo che confermarono e Pio IV.

Vedi la Cofìit. Datila] die £.Oct. is6"2.>

e Gregorio XV, nel fuo Ceremonialfc.
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navafì il Presbiterio ( poiché così ap-

pellati erano li Sagri Comizj ) , e rac-

coltili li communi Voti e pareri con

quelli ancora de' Vefcovi , che trova-

vano nella Cittì , ed uniti li teflimo-

nj ancora di quelle Perfone , che rap-

prefentavano le voci del Popolo > ve-

niva dichiarato in tal maniera, e crea-

to Sommo Pontefice Quello che fem*

brava il più degno • *

Sino all' undecimo Secolo in tal

guifa s
x

eleffe il Romano Pontefice >

ma crefciuto eflfendo il Clero di mol-

to , per togliere li tumulti > che dalla

moltitudine nafcono , fu concedo iljus

del Suffragio a* foli primarj Sacerdo-

ti i e Vefcovi delle Città vicine . Per

lo che lontano non è dall'antico l'o-

dierno Rito della Pontificia Elezione,

poi-

* Vedi S. Cyprian. Epift.52. , ed

il Card, Baron. ad ann, 254. #.44.
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polche li Cardinali a* quali ora ciò ap-

partiene y foftengoao le veci de* più

ragguardevoli del Clero .
*

Alli foli Cardinali dunque ( non

potendo il Papa nemmen deftinarfi Sue

ceflbre ) fpetta Y eleggere il Sommo
Pontefice , e non altrove eleggerlo 9

che in Roma > ove rifiede l'Apoftoli-

ca Sede • Così decretò Pio IV. nella

Coftitut. 63. i in cui rinova y dichia-

ra , e rinforza le Coftituzioni , intor-

no all'Elezione del Papa , di Aleflan-

dro III. Gregorio X. Clemente V. ,

e VI., e di Giulio IL fuoi Predecef-

foii

.

Onofrio Panvinio novera dieci-

otto diverfe maniere in varj tempi tifa-

te

* Vedi Bellarm. lib. I. De CIc-

ricis cap. io. & io", ed il Mabi/lon~

Conimene, in Ord.Romanum cap. 17.

tom. 2. Mufei Italici pag, no. Pa-

rif. 1687.
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te nell'Elezione del Sommo Pontefice,

e Giovanni xMabillon ne conca fette

foltanto ; ma Giufeppe Catalano di-

moerà eflerne ftato formato numero

maggiore dagli Scrittori delle Vite de'

Pontefici . Comm. ad C&n.L Conci/. Late-

ter ari. Uh Oecumenici XI.

lo patterò a difeorrere delle quat-

tro che o s'ufano a dì noflri > o furo-

no ufate ne'tempi meno remoti ; cioè

della maniera d'eleggere il Romano

Pontefice per Compromeflb., per Ifpi-

raiione 5 per lo Scrutinio > e per io

Scrutinio 5 ed Accefio .

CAPO
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CAPO XIII.

Del modo di eleggere il Papa pey

Cowjpromejp? 9

LA maniera di far il Papà per

Compromeflb è molto fpediti-

va alle volte 3 e s' ufa allor , che li

Cardinali per tor di mezzo le dif-

ficoltà , che fi frappongono nelP Ele-

zione > fanno un Compromeflb d* at-

tenerli ad alcuni Cardinali di grave

fenno > e di riconofeere per Papa quel-

lo 3 che da loro farà nominato 3 limi-

tando però il loro potere ordinario-

mente con varie condizioni per efem-

pio . Si fpiegheri, fé li Cardinali ch£

hanno avuta tal facoltà 5 debbano fare

la nomina fenza nulla feoprire in pri-

ma agli altri Cardinali i o fé innanzi

F di
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di nominarli , fi voglia, che fcopranfi

a tutto il fagro Collegio li Nomi di

QuegF , in uno de'quali , penfano , deb-

ba fuccedere la fcelta ; fé bafti , che

il maggior numero di que' Cardinali,

che hanno avuta la facoltà del Con-

clave , fia d'accordo Beli' Elezione , o

fé debba eflerlo l'intero numero unita-

mente : fé debbano edere nominati li

Cardinali prefetti foltanto , od ancor

li lontani con limili altre Claufole ,

che vi può avere nel detto Atto di

Comprometto , ch'effer deve fegnato da

tutti Quelli, che convengono a quefU

cotale Elezione

.

Ma fé qualche Cardinale di viva

voce, o collo fcritto vi fi oppone, il

Compromeffb è nullo affatto . Quando

poi T intero Collegio appigliali unita-

mente a tal Decifrane > li Cardinali

che fono deputati a formare la nomi-

nazione 3 rogan.fi teflg un Atto , onde

efcln*
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cfchidere gif altri tutti da voler fram-

mifchiarfi, metter mano , o parola—*

nelle loro Conferenze , e ncll' affare

dell'Elezione > aggiungendo , cjie qua-

lunque favorevole , ed obbligante ef*

preMione^ ch'eglino fien per tifare con

alcuno degli aicri Cardinali ,, non dovrà

effere creduta , che indifferente ; e che

non debba edere tenuta per ceftimonio

della lor volontà 3 fin a tanto > che

Eglino di propria mano non abbiano

dichiarato in ifcritto, quale debba ef-

fere il Perfonaggio nominato a e tra-

Icelto per occupare la Sede Apoflolica *

Quel

* Dicono alcuni > cti effendofi dal

Cardinali accordata a Giacomo di Eufz
Cardinale Ve/covo dì Porto la facoltà dì

nominare il Pontefice j>er Compromef-
fo , fuetti dichiarafi fé medefimo col

Nome dì Già. XX11. Ciò viene dimoftia-

to falfijjìmo dall'autorità di Alvaro Pe-

lagio ^ che fu contemporaneo di Giovan-

f 2 ni
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Quel , che dipoi viene nominato»*

efier deve riconofciuto da tutto il Col-

legio , come legitimamente Lletto ,

fecondo li Canoni , e !e Coftituzio-

ni Pontifìcie di Gregorio XV. *
i e fé

fieno cflcrvate tutte le Claufole del

Compi-omeflò , viene tantofto adorato 5

come Capo > e Sovrano Pontefice del-

la Chiefa i di poi Coronato > ed ac-

clamato qual Papi Eletto canonica-

mente »

¥ «

CAPO

ni , che nel fuc Trattato De Planali £c~

clef. lib.i. cap. i. Certuni * dice > & no-

rorium toti Mondo ,
quod dieta s Joan-

nes Dominus Papa eleftus firn con*

cordirer a Cardinalibus omnibus

.

* Conftir. 19. tom. 3. Bullarii

"Rom. : ir e. Uzzi 6. eod. e. ubi perieli*

hthi 3» $• hic facro coderai in ó".
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TklT Eledone del Papa, per

ìfpìrairone ,

IL fecondo modo di eleggere il

Papa è per Ispirazione , ed allori

ciò addiviene , quando li Cardinali

tutti qual fé infiammati dal Divino

Spirito unitamente concorrono a no»

minar uno di Loro, e concordemen-

te acconfentono alla Pontifìcia Elezio-

ne di Quello e Vedi Girolamo Ghet-

to, che sì degli altri modi dell' Ele-

zione , come pure dì Quefto , tratta

diffufamente in un fuo Manofcritto

efiftente nella Biblioteca Angelica, Sub

Formi: diverf* elig. Ponrif,

F % CAPO
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CAPO XV.

Della maniera di eleggerlo per meiif

de, lo Scrutìnio ,

LA terza maniera di eleggere il

Papa fi è Io Scrutinio , cioè

per mezzo di una raccolta di Voci #

e d'un efame di Suffragi che fi danno

ne' VJglietti ò o diciam nelle Sche-

cole 5 ferirti da' Cardinali . Per por-

gere una giuda idea di ciò, che dee

Earfi , innanzi allo Scrutinio , riporte-

rò qui '1 Regolamento di Gregorio XV.

Cinque fono le cofe degne da ofièr-

varfi 3 e necefi'arie per la preparazio-

ne dello Scrutinio •

I. Fa d'uopo avervi diverfi Vi-

gliecti , o Schedole imprefle della ma-

niera > che metteremo in chiaro qui
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II. Eleggere gli Scrutatori

.

III. Che ciafchedun Cardinale

debba fcrivere di mano propria il Vi-

glietto •

IV. Saper in qual modo debba

piegarli

.

V. In fine come voglion edere

figillati

.

La preparatone de* Viglietti im-

presi dee fard da
1

Maeftri delle Ciri-

monie , che li pongono nelli due ba-

cili mentovati Culla Tavola pofta in-

nanzi ali*Altare

.

La forma de'Vigliecti , o vogliati!

dire delle Schedole ha un palmo di

longhezza * e mezzo di larghezza in

circa

.

Sono divife per mezzo di linee

paralelle > che dall'una all'altra con-

tengono quali lo fteffo ipazio del mo-

do , che Ci dimoftra

.

V 4 tfem*



EfempLirs della Schedala ftamjttia

per Io Scrutìnio*

Num. I.

Ego Card,

Eligo in Sutsmum Pontificem

ReverendiiTinumi Dominimi meum
0. Cardinalem

Ek Confili, ip. Gregor. XV. in Ct-

rsmen, di ck&* Sum % Pont,

Nello
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Nello primo fpàzìd il Cardinale

dee porvi '1 proprio Nome . Ego H
Caràinaiu K e faffi qui la piegatura-*

prima .

Nel fecondo fpazio nulla v' ha d'

impreflb , e vi fi fa poi la piegatura

feconda .

Il terzo fpazio all' eftremicà de'

Lati ha due Cerchi in mezzo a' quali

fi mettono due Sigilli di Cesaj diche

parleremo

.

Nel quarto fpazio vi fono im*

prette le parole in mezzo a cui fi di-

chiara il Nome del Cardinale viiolfi

eleggere fovrano Pontefice . EVigo

in fummurn Pontijìcem £. A meum

Card. JN. N.

Il quinto fpazio è firn il e al Ter-

so, e ferve per far li Sigilli medefi-

rni ; e qui piegar fi dee la feconda..*

volta la Schedola dalla parte di fotto .

Nel fefto fpazio ponefi un Nume-

F S ro
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ro del Cardinale con qualche motto

prefo dalla Scrittura > che S. E. deve

pure fcrivere di propria mano per e-

fempio . 1 3. Gloria in txcelfii Deo ,

Qui Ci piega la Schedola la pri-

ma volta al di fotto .

L' ultimo fpazio vuoto rimano

d' ordinario .

Il Rovefcio di ciascheduna Sche-

dola è ornato di Fregi da ftampa 5 che

impediscono di poter rilevare al di fuo-

ri l'interno carattere, come fi vede nel

foglio Seguente, NusruII.

* # * * *

* * * *

* 4 *

*

Ffem-



Tfemplire del rovefcìo delle Schedole

per lo Scrutìnio , ed anche per la

Scrutinio ed Àccejfo •

Num. II.

.«?»

Eie?-
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Eleggenti impèrtàtno li tre Scru-

tatori , e li tre Infermieri s cioè Quel-

li* che devono pigliare li Voti degli

Imi Infermi, fé ve ne fono, nel mo-

do che ora qui fpiego .

L'ultimo Cardinale Diacono pren-

de dalla fopraccennata Tavola avanti

1' Altare alcune Palle preparatevi , in

cui notati fono li Nomi de'Cardinali

prefenti al Conclave , ed avendole ad

alca voce numerate , le legge ad um ,

ad una, e pronuncia il Nome di eia-

fchedun Cardinale in quelle fcritto ,

ed in leggendole a mano a mano le

ripone tutte in una Sacchetta di Da-

mafeo pavonazra polla su la Tavola,

l'agita ', indi eflrae tre Pallottole una

per volta a forte , e li tré Eftratti

rimangono quella mattina Cardi

Scrutatori , tre altre fucceffivamenre

ne eftrae della Beffa maniera , e gli

Eiìratti prellan rurfizio d'Infermieri .

Pcrunfi
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Portànfi gli Eminenti flìmi Scruta

tori Eletti a federe innanzi alla gii det-

ta Tavola prendendo la Caflettina po-

rtavi fopra , che nel coperchio ha una

capace feflura , onde intromettervi le

Schedole degli Eminentiifimi Infermi s

l'aprono , e moftran eh'è vuota al di

dentro , il chiude a chiave pubblica-

mente , indi confegnafi a'Cardinali In<

[crmieri

.

Ciò premetto PEminentifflmo De-

cano viene primo di tutti alla Tavola

>

prende una fchedola dal Bacile s por-

tali ad una delle Tavole difpofìe per la

Cappella ^ come difiì > fcrive la Sche-

dola s e dà il fuo Voto , la piega e

figlila nella maniera , che fopra de-

fcrifli : ed affinchè ciò pofla farfi più

^editamente il Maeflro delle Cirimo-

nie nel preparare le Schedole pone ne'

circoli del terzo 3 e quinto fpazio fur»

riferiti la Cera roifa , le piega , e poi

teli
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Igli medefimo , le apre j e fecondo li

fegni , che delle piegature vi riman-

gono , piegar fi poffono agevolmente.

Lo Retto fanno gli altri tutti

EminentilTimi a vicenda fecondo il lo-

ro Grado d'anzianità .

Compito queft' atto ogn' uno de*

Cardinali , ed in prima il Decano , pi-

glia con due dita la fchedola , l'alza ,

onde effer pofla veduta , fi porta all'

Altare, genuflette, e dopo breve Ora-

zione prefta in piede ad alta Voce il

Giuramento fcritto nella Tabella già

mentovata: Teftor Chrijfum Vominum,

qui me judìcatana efi a me elìgere 3

qiiem fecundum Veum , ìndico > elìgì de-

bere > & quod idem in Accejfu prefta*

h . Colloca pofeia la Schedola così

piegata fulla Patena del Calice pofto

fopra l'Altare, e dalla Patena la parta

nel Calice , indi ricorna al fuo porto.

Se taluno de'Cardinali aftanti non

potefle
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potefle per qualche incomodo portar/i

all'Altare , l'ultimo Eftratto de'Cardi-

nali Scrutatori gli prefenta la Bacinel-

la con le Schedole , Egli ne prende

una, la fcrive, piega, e figlila al fuo

luogo fegretamente , pretta il giura-

mento prefentatogli pure dallo Scruta-

tore , a cui poi queft' Eminentiffimo

confegna la Schedola , che viene mef-

la entro al Calice come fopra .

Li Cardinali 'Infermieri , che (o~

gliono fcrivere i Loro Voti dopo il De-

cano per aver poi agio di portarli a

prendere que* degl'Infermi pigliano la

fopraccennata Caffettina chiufa a chia-

ve loro confegnata dadi EminentifTI-

ini Scrutatori , ed una Bacinella con

rante Schedole, quanti fono li Cardi-

nali Infermi , e la Tabella de! Giu-

ramento che deve preftarfi : lo che

tutto viene da Loro prefentato alli fud-

detti Cardinali Infermi, li quali feri-

vono ,
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vono , piegano , ngillàno le Schedole j

indi dato il Giuramento-, le intromet-

teno per l'apertura del coperchio nel-

la furriferita Caflettina . E fé qualche

Cardinale infermo non poteri e ferive-

re ; altri '1 farà per lui , ed in tal ca-

fo Quelli prederà il giuramento agli

Eminentiffimi Infermieri di cuflodire

il fegreto fotto pena delle Scomuniche

dichiarate dalle Bolle . La Caflettina

bicicletta vien riportata dagli Eminen-

ti (II mi Infermieri alla Cappella ; aprefl

da' Cardinali Scrutatori a vifta di tut-

ti contano le Schedole degl' Infermi,

e confrontano il numero 3 le pongono

ad una ad una nella Patena, indi nel

Calice •

Ivi tutte ripofte , coperto il Ca-

lice colla Patena, vengono più , e più

volte mefcolate dal primo Cardinale

Scrutatore , poi numerate dall'ultimo ,

e porte ad una , ad una in altro Ca-

lice ,
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lice 3 e finitele di numerare , fé le-»

trova in maggiore , o minor numero

di quello fona li Cardinali fenza più

le abbrucia tutte 5 ma fé il numero

delle Schedole è conforme a quello de*

Cardinali , fi pubblica in tal modo .

Il primo Scrutatore prende uni

d^elle Schedole del Calice , V apre nel

mezzo dove notato è '1 nome dell'Elet-

to 3 e vedutolo porge la Schedola allo

Scrutatore fecondo, il quale parimen-

ti la legge ; indi la patta al terzo Scru-

tatore , e quefli pronuncia ad alca vo-

ce il nome dell' Eletto * -ed i Cardi-

nali in un foglio , che ciafehedun tie-

ne fotto gli occhi ftampato in cui fo-

no deferitti li nomi de' Card, che^

compongono il S^cro Collegio * vi

fegnano ogni Voto , e così lì profegui-

fee fino all' ultima Schedola .

Se per accidente gli Scrutatori

aprendo le Schedule. ne trovafl'ero due

piega-
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piegare infieme > e unite di tal modo ,

che prefumer fi poiTa 3 fieno di un fol

Cardinale 5 non hanno valore , che per

un folo fuffragioj quando fono ambe-

due in favore della fteiTa Perfbna ; ma

fé li due Voti fono predati a due-*

Cardinali divedi , non hanno valore

alcuno * benché lo Scrutinio del retto

fia valido in riguardo agli altri Suf-

fragj

.

Finiteli poi di pubblicare tutte le

Schedole 5 fommano li Cardinali il nu-

mero de* Voti , ed in altro foglio a—

«

parte vi fpecificano : ReverendiJtmus

Cardinali* N. N. habuit Suffragio. I2#

Reverendi,[fìmin Cardinalij N. N. habuit

Suffragio 8.

Intanto l'ultimo Cardinale Scru-

tatore dopo aver letta ogni Schedola,

l'infila confecutivamente coli' ago , e

colla feta per quella parte dov'è itam-

pata la parola Eligo , ed infilate tut-

te *
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ce y lega infieme i due capi della feta

con nodo, e le ripone in un Calice

fulla medefima Tavola .

Se nella pubblicazione dello Scru-

tìnio fi troveranno due parti delle tré

de* Voti per un Cardinale , eh' è la~

»

fonima determinata dalla Bolla 15* di

Gregorio XV. quefti farà canonica-

mente eletto Papaj e però 1 afe iandofi

gli altri Atti y che in apprefifo deferi-

veremo % fé ne fanno tré folamente *

cioè fi numerano le Schedale , fi ri-

conofeono , e poi fi bruciano * come

fi dirà qui fotto .

CAPO
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CAPO XVI.

IV/a forma d'Eleggere il Romano Poti-

tejìce per Io Scrutìnio 9 ed

Accejfo •

SE poi mancaffe allo Scrutinio la

fomma de'Voti neceflarj per TE*

lezione fecondo la mentovata Bolla 9

fi pafla all' Accefiò, eh' è poco diffe-

rente dallo Scrutinio . Ognuno de'Car-

dinali y e'1 Decano primo va a prende-

te dal Bacino una delle Schedole Cam-

pate per l'Accefso * nelle quali in ve-

ce della parola Elìgo > \è iniprefsa—j

l'altra Accede , Vedi il Foglio Tegnente

Nuai, 3,

JT/ra-
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Efimplare della Scheiola, ffiimpata

per V Accejfo

NumJII..

E%;° Card.

i rj

Accedo Revmo Domino meo
D. Caxdinali

i i

i

i

Ex Confiitut.iy. Grcgor. XV. in C<r
remoti* de eletf, Sum, Pont,

Vi



1*2

Vi fcrive il nome del Cardinale ,

cui accede per 1* Elezione : avverten-

do però , che non deve accedere al

medefimo Soggetto, cui pretto il Vo-

to nello Scrutinio ,ne a verun Car-

dinale , che non abbia avuto almeno

nello fìefso Scrutinio un Voto a fa-

vore • Che fé non volefse accedere

a veruno de* Nominati nello Scruti-

nio , allora fcrive dopo la parola Ac-

cedo : Ntminz . Nel refto fi piegano 9

e figillano, e ripongono le Schedoìe_>

della ftefsa guifa , che nello Scrutinio ,

ed hanno quelle Schedole il medefimo

rovefeio , che quelle dello Scrutinio

.

Il Giuramento qui non fi replica, ef-

fendofi di già fupplito col primo, anche

per TAccefso , come dalla Forinola fi

jnanifefta

.

Si pubblicano dagli Scrutatori y

e s'infilzano le Schedole, come fa fiftr

to di quelle dello Scrutinio

.

Li
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Li Cardinali Infermieri nel por-

tar agi* Infermi le Schedole per l'Ac-

cefso, danno pur loro il Foglio ftam-

paco 3 ove fono fegnati i Voti > che

dati furono ad ogni Cardinale nomi-

nato nello Scrutinio, ed il tutto ope-

rali colle cautele accennate nello Sem*

tinio aiedefimo.

Ciò tatto T Eminentifsimo primo

Scrutatore prende le Schedole dell'Ac-

cedo , le numera , indi apre le dette

Schedole a e così aperte le porge al

fecondo Scrutatore * che dopo averle

efaminate le confegna al terzo 3 ciac

ad alta voce dichiara ognuna di det-

te Schedole 3 e le nota nella parte fì-

niftra del Foglio a tal fine impreffoj

lo fleflb fanno li Cardinali m un fi-

ngile Foglio 9 che tengono innanzi •

Se poi co' Voti dello Scrutinio

ed Accedo vi avefie l'intero numero

neceffario per formar i' Elezione 3 al-

lori
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lora il primo Scrutatore alla vifU degli

altri due efamina la validità delle-»

Schedole dell' Accedo* prende la Filza

dello Scrutinio , confronta li Sigilli,

il Motto y e Numero delle Schedols

dello Scrutinio con quelle dell'Acce^-

fo ; e fé concordano infieme , le mo-

ftra al fecondo > e terzo Scrutatori 3

i quali avendo bene considerata l'iden-

tità de' Sigilli > e de' Segni d
!

ambe le

Schedole , cioè dell' Accedo * e dello

Scrutìnio 5 confronta parimente fé il

Nominato in ambe le Schedole e lo

Retto Sogetto, o s'egli è differente . Se

A Perfonaggio è lo fteflfo 3 il Voto è

nullo per lo già detto di fopra s ma

s'Egli è diverfo, il Voto e valido , ed

il terzo Scrutatore ad alta voce prò»

nuncia il Sigillo 5 ed i Segni dell ai-»

Schedola 3 e fpiega in feguito il No-

me dell' Eletto , che fcritto vi trova s

e tutto regiftra ne] Foglio feg.Num.JV.

Efern*
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al Titolo Sigilla. & Signa Scrutimi Ac«

cej/ìius refpondentia 3 e fopra il Tito-

lo Cardinale* nominati in Scrutinio : e

tutto pure notano li Cardinali nei lo-

ro Fogli.

Procedono pofcia gli Scrutatori

alla numerazione de' Voti , e fé tro-

vano, che a favore di talun Cardina-

le non v'abbia il numero de' Votipre-

fcritti dalla Bolla Gregoriana > fi paf-

ferà altra volta a nuova Elezione: Se

poi v'ha la neceflaria fomma , cioè due

delle tre parti de* Voti a favore di

talun Cardinale; (non dovendoti però

comprendere nel numero di quelli il

Suffragio di Lui , che averte fé mede-

fimo nominato ) il Papa è dunque elet-

to y e l'Elezione è canonica.

Vengono finalmente dall' ultimo

Cardinale Diacono eftratti a forte tre

Cardinali Diaconi detti Recogntfjres, che

vengono eftratti a pubblica villa nel-

la
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la maniera , che fi eftraffero gli Scru-

tatori y ed Infermieri ^ e fi notano (ot-

to alla parola Recognìtores 9 ne' Fogli

accennati .

Quefti Revifori rlconofcono 3 fé

fono dati ben letti , e fegnati tutti li

Voti dello Scrutinio , e dell' Accedo,

fé il numero è giudo 3 e fé è flato

ben confrontato V Acceflò collo Scru-

tinio .

Terminata la Revifione abbrucian-

fi tutte le Schedole ( venga eletto 3

o nò il Pontefice . )

Ma feguita che fìa canonicamen-

te T Elezione del Sommo Pontefice

,

fuonafi dall' ultimo Eminentifsimo Dia*

cono il Campanello > entrano nella—»

Cappella a quefto fegno li Maeftri di

Cirimonie > ed il Segretario del Sa-

gro Collegio ; 'fi richiude la Cappel-

la > ed immediatamente fi portano in-

nanzi al Cardinale Eletto gli E minen-

G z tifii-
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icovo , Primo Prece , Primo Diàco-

no , e Camerlengo coii'aisiftenza del

Maeftro di Cirimonie y e d'altri Tcfti-

monj , lo richiedono del fuo conienfo

all' Elezione ìli Lui {"acceduta , interro-

gandolo r rminentifsimo Decano : Ac-

centa 9nem de te canonici fa-

forni > ed ot-

tenuto il conicnib gli domanda qual

Nome voglia affi! mere , ed avendolo

mo de* Maeftri di Ciri-

inonic alla prelenza de* Teftimonj ro-

ga di tatto ciò pubblico Ifìromento .
*

CAPO

*
I :ino Bonacina De-*

Legitima Pontificia Electione dlipuci

•

Quxft.5.3 e h Greg. XV.
Conftit. f:ritte da Gì to 3

'0

-vedi Carremonial. Gres. XV
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CAPO XVII.

Di ciò che fi pratica, dopo P Elezione del

Papa ,

R Ogato P Atto dell' Elezione ed

Accettazione viene l'eletto Pon-

tefice accompagnato all'Altare da' pri-

mi due Cardinali Diaconi, ove genu-

fleflb fatta breve Orazione patta a de-

porre gli Abiti Cardinalizj dietro al

medefimo Altare, ove preparati già fono

Un dal principio del Conclave gli Abi-

ti Pontificj , gli vengono porte le Cal-

zette bianche , le Scarpe di Velluto

roflb con Croce ricamata d' oro fui

mezzo, e da\Maeftri di Cirimonie velli-

co viene di Sottana d'Ormelino bianco,

di Cintura con fiocchi d'oro, di Roc-

chetto , Mezzetta , Berrettino , Ca-

mauro 9 e Stola

.

G S la-
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Indi ritornato all' Altare data là

prima benedizione al Sagro Collegio,

ed afsiibfi in Sedia * Geftatoria—j

nobile ivi preparata riceve al Bacio

della mano , ed all'Ampleflo il Sagro

Collegio 3 fecondo 1' ordine di Anzia-

nità , e Dignità ; rEminentifsimo Ca-

merlengo gli pone in dito V Anello

Kjcatorio ; ed Ei lo confegna al Mae-

Uro di Cirimonie , ove deefì incidere

il Nome Pontificio .

In-

* Ennodio da Ticino > che viflc

nel Secolo festa 3 farla, a lungo nella

fua Apologia deIT antico venerato ufo

dèlia Sèdia Gestatoria , e fiezome il Nome
di Ve/covo in Greco co sJef'j fuma , che

in Italiano Offervatore 3 cosi il Papa ,

che di tutti li Vefcovi e Capo , deve fe-

dere nel luogo più eminenze , onde sten-

dere pojfa più lungi che qualunque al-

tro la vista per invigilare alla custodia

delV Unh-erfo fuo Gregge . Vedi il Magri

Hierokxico*
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Incanto il Primo Cardinale Dia-

cono predata che ha l'obbedienza , im-

mediatamente preceduto da «no de'

Maeftri di Cirimonie colla Croce Pa-

pale in afta , fi porta alla gran Loggia

fopra la Porta maggiore di S. Pietro,

ove aperta la già detta murata Fine-

flra , pubblica ad alta voce la Crea-

zione del nuovo Pontefice colla fe-

guente formola : Annuncio vobh gau-

dium magnum y Papam haèsrnus Emi-

nentiJJì'mum ac ReverendiJ/ìmum Domi"

num N. N. qiiìfibì impofuìt Nomen N".

Sparafi incontinente P Artiglieria

di Caftel Sant* Angelo , rifpondono li

Mofchetti y Trombe , e Tamburi , del-

le Milizie , che fquadronate (tanno fal-

la Piazza, e vengono Tuonate le Cam*

pane di tutte le Chiefe .

Lo fteflb giorno poco dopo V E-

lezione viene il Papa veftito della fua

Cappa , e coperto il Capo di Mitra 9

G 4 vien
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vien porcata filila Menti dell
1

Altare

della detta Cappella di Sifto , 11 Car-

dinali vedici dì Sottana , Rocchetto ,

e Cappa pavonazza l'adorano la fecon-

da volta , gli baciano il Piede, ia__/

Mano (otto al Manto , e dannofi dop-

pio Aropleflb .

Monfignor Governatore di Roma,

in feguito prefenta il Battone del Co-

mando a Sua Santità , che d'ordinario

glielo rettituifee , ed ammette al ba»

ciò de' Piedi Monfìgnor Governatore

del Conclave , il Marefciallo , altri

Soggetti, e li Conclavifti

.

Sua Santità pofeia alzata in Se-

dia Gettatori* da' Parafrenieri Ponti-

ficj preceduta dalla Croce > e da' Mu-

fici * che cantano Ecce Sacerdot Mx~

gnas accompagnata dal Sagro Colle-

gio, ed attorniata dalle Guardie Sviz-

zere viene condotta alla Bafilica di

S, Pietro : Giunta alla Cappella del

San^
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Santifsimo Sagramento fcende , gemi*

flette y ed ora per poco , indi por-

tata all' Altare Maggiore fa breve.*

Orazione innanzi alla Confefsione de*

gli Apoftoli , quale terminata afccnde

all'Altare > e (I pone a federe fui mez-

zo del medefimo
, Immediatamente^

dopo T Emo Decano intuona il Te

Deum laudamùs , che li Cantori di

Cappella profeguifcono > e viene ado-

rata per la terza volta da' Cardinali

.

Terminata l'Adorazione Io ftefso

Eminentifsimo Decano recita in Cor-

rili Epifto/oe le Preci 5 ed Orazioni fo-

pr?. il nuovo Pontefice , il quale fcen-

de poi su la Pradella dell'Altare , de-

pone la Mitra , ed inchinata la Cro-

ce benedice la prima volta la gnrn_^

folla del Popolo ivi concorfo .

Coli' afsiftenza degli Eminentifsi-

mi primi due Diaconi depone qui gli

altri Abiti Pontifici , e riveftito vie-

G 5 ne
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ne di Moietta * è Camauro , indi in

Sedia chiufa fé ne ritorna al Palazzo

Vaticano

.

Li Cardinali vanno a' loro Pa-

lazzi T iftefsa fera > e tutta quella not-

te , e le due feguenti vedonfi Fuochi

pergioja, ed Illuminazioni in tutta la

Città per allegrezza •

Il Papa non è coronato , ch£_

>

giorni otto d'ordinario dopo l'Elezio-

ne, ed in quello tempo non fa veru-

na Funzione .
*

CAPO

* Seguiti T Elezione incominciar

j>uote di [libito V Eletto Pontefice ad ujar

deIfAutorità Pontifìcii interamente > Io

aflrì Nicolò IV, ranno 128 9. fcriven-

do ad un Abbate Ciftercienie -per Let-

tera . Dat, Reate xi 1. Kal. Septembr.

Pontirlcatus Ar.no Secundo . Bullar.

Mago. Luxcburgenf. to. 9. Conltitut.

4. Nicol. IV. Vi rimane però ccnfuetu-

diney

£



CAPO XVIII.

Degli Abiti Ordinarj , e degli Ornamenti

FontiJìcj .

IL Papa vefte in privato di Sotta-

na di feca bianca 3 e di Rocchet-

to di fino lino . Coperte ha le Spalle

G 6 di

dine y che il Pontefice prima della Con-

fagra^ione 9 e Coronazione non ifpedifce

gli affari pe Y mei^o dì Bolle col Sigillo

dì Piombo ; ma per Brevi figillatì coli*

Anello Pifcatorio : o fé fa duopo del

Sigillo dì Piombo > non fi conia la Bolla.

che duna fola parte colle Teffe di San

Pietro , e S. Paolo , reftando vuota Valtra

-parte ove fcriverfifuole il Nome del Pon-

tefice , il quale in questo tempo fi fiot-

tofcrìve con queste parole . Datimi a

noftri fufcepti Apoftolatus Officii an-

no Primo . Riganti De Regulis Can-
cel. Tom. 2. Reg. 17.
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di Mozzetto di rofso Velluto l'Inver-

no , e la State di Orm efino cremifi ,

e con Camauro, eh' è foderato di Pelli

d'Armellino bianco , come lo è pure

la Mozzetta 1' Inverno . Le fue Scar-

pe fono di Drappo rofso trinato d'Oro ,

e con Croce pur ricamata fui mez-

zo.

Allorché Sua Santità efee dalle

fhnze oltre a quefti ornamenti tiene

al Collo la Stola > e giammai cangia

il colore , e h maniera degli Abiti

fuoi ufuali 3 fuorché in tempo d' Av-

vento y di Quarefima, o ne' giorni di

Digiuno , die porta Sottana bianca—»

di lana 3 e dal Sabbato della Settima-

na Santa avanti Pafqua fino al feguen-

te, che precede la Domenica d'Albi:

vede Mozzetta, e Camauro di bian-

co Domafco

.

Quanto agli Abiti Pontificali del

Papa ve n'ha di due forta ., cioè quel-
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ìi , de* quali fefvefi per dir MefTa , t

que' ch'ufa in altre pubbliche Funzioni.

Quando Egli celebra Meda gli

pongono Sottana^, Sandali * Spiedi,

Rocchetto y Ammitto, Camice , Cin-

golo col Succintorio di Cordone di Se»

ta e d'Oro y Croce Pettorale , Fano*

ne , Stola , Manipolo , Tonicella , Pia*

nera, Pallio* Mitra > e Guanti coru>

Croci ricamate nel mezzo.

Quefti Ornamenti fono di qual-

che bel Drappo tefsuto , o ricamato

d'Oro

* Lì Sandali fono una forta di

Calzette e Scarpe in uno y ch'hanno pa-
re Croci ricamate fui me^o del Piede»

Li Sandali del Pontefce fignijìcano : In-

carnationis calceamentum , onde il paf-

fo del Salmista : In idumjeam exten-

dam calceamentum meum , interpreta-

to viene , ^entibus notum faciam in-

carnationem meam. Rupert, De Divia»

OtEc. lib. i» cap, 24.
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d'Oro o d'Argento. Qnefli Paramenti

hanno Color differente prescritto dal

Cirimoniale fecondo le Solennità de-

gli Uffizi, e del tempo, per efempio

Color Rofso la Pentecofte , e le Fefte

de' Martiri s Bianco la Fefta di Pafqua,

e tutte le Solennità delle Vergini , e

de' Confefsori j Violaceo la Quarefi-

ma , l'Avvento , e tutte le Vigilie ;

Color Nero il Venerdì Santo , Com-

memorazione della morte di Gesù Cri-

fìo, e tutte le altre volte , che fi ce-

lebra Meda per li Defonti .

Il Papa fa tutte le Funzioni in—»

Piviale , Mitra , o Tiara , eccetto

che la Notte di Natale , eh' Egli por-

ta Manto * con Capuccio di Velluto

rof-

* 11 Nome di Manto > Cappa. , o

Piviale fuoria lo fiejfo , e viene ilfato

fcambievo:'mente da Durando . Rational.

lib. 2. cap, io. Vufo del Cappuccio , e

del-
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rofso y come pure la Settimana San-

ta y nel qual tempo ufa la medefima

Cappa fatta però di Panno . Quando

il Papa ha la Mitra , o Tiara * in

Tefta tienvi fotto il Berrettino bianco.

E' qui d' avvertire , che a tutte

le Congregazioni , ed a* Conciftori il

Papa afsifte veftito coli* Abito ufuale

già defcritto; fuorché al primo Con-

ci-

della Moietta fu introdotto da' Papi al

tempo foltanto , che rifiedevano in Avi-

gnone per difenderfi dall'intemperie de/P-

Aria y ejfendofi fempre ferviti per Pin-

nan^i del Manto > come fi ojjerva ne

Loro antichi Ritratti : Documento trat-

to da un Diario a penna antico veduto

dal P. Bonanni . Hierarch. Ecclefiaftic.

cap. 88.
* 1? ancor qui d'avvertire^ che non

mai 'l Papa in tempo de' Divini Sagri-

Jìtj porta Tiara , o Triregno . Angelo
Rocca in una Disertatone fopra l'Ori-

gine y e r Uio del Triregno trae coteftìT

rito dal Cirimoniale del Patrizi *
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ci (loro y che fi ha dopo la fua Crea*

zione , al quale fi porta in Piviale,

e Mitra per ringraziare di Tua Creazio-

ne il Sagro Collegio . V'è da ofserva-

re di più, che qualunque volta il Pa-

pa tiene Mitra , o Tiara , li Cardi-

nali vanno a due a. due innanzi , li

Diaconi primi , li Preti in fecondo

luogo , ed in line li Vefcovì ; ma »

quando Egli non porta Mitra , o

Tiara , Egli precede, e lo feguitano

a due a due li Cardinali Vefcovi »

Preti , ed in fine Diaconi •

CAPO
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CAPO XIX.

Velia Confecrajjone , e Coronarne del

Pontefice .

OTco giorni dopo l'Elezione del

Romano Pontefice , fi pa(Ta_*

d'ordinario alla Coronazione •
*

Se

U» l-W I J I J -Mri l i l MI l , li i —

Ì

li mi —%

* Creàefi, cht Mro/h /. Atw.8s8«
/Fa flato coronato prima d'ogn altro Pontef.

Francefco Pagio nella Vita de/fad-
detto al §. fecondo afferma non ricordar-

Jf di aver letto y che verun altro fia fta*

io coronato prima di Questo • La Co-

ronazione fi faceva in S. Giovanni La-

cerano y benché pofcia Pafquale IL , Ce-

lefino III. ed ogni altro Pontefice fio.

Stato fempre coronato al Vaticano 9 di

dove ritornava già coronato al Latera-

no y e perciò conghitttura doverfi legge-

re in Anaitafio Bibliotecario Lateranum
perdu&us coronacus , non Laceranuin^

perduftus coronacur
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Se il Papà eletto non è , che Dia-

cono y il Cardinal Decano eh' è Tem-

pre Vefcovo d'Oftia 3 l'ordina Prete,

indi lo confacra Vefcovo in S. Pietro

all'Altare della Confezione, ove fi con-

sacra il folo Romano Pontefice : Fun-

zione dal fuddetto Cardinale Decano

o Vefcovo d'Oftia folita efeguirfi .
*

Dopo ciò il Giorno riabilito per \i

Coronazione veftito il Papa di Mozzet-

ta o di Velluto y o d'Ormefino fecon-

do la Stagione vien portato dalle fuc

Stan-

* Niun altro Vefcovo Metropolitani s

ma il vicino £ Oftia e quello che confa*

era il Romano Pontefice * fcrive San?

Agostino in Breviculo Collat. diei 3.

cap. 16. IT aggiugne pero il Maiillon»

nel citato Commentario in Ordinein_*

Rom. cap. 1 8. p. 1 ip. doverfi intendere,

che non il folo 3 ma il Principale farà

fiato deVefcoviy che confecravano il Ri-

va y Quello d'Ofiia .
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Stanne in Sedia coperta al Camerino

detto della Falda preceduto dagli Am-

bafciatori, da'Principi del Soglio, dal

Magi ftrato Romano > da molti Prelati 5

e Nobili oltre li tuoi proprj Familiari,

ed alia Loro prefenza viene cinto del-

la Falda ajutato da' Maeftri delle Ciri-

monie, indi pafla alla Stanza de'Para-

menti ove in mezzo a' due primi Car-

dinali Diaconi , facendole corona tutto

il Sacro Collegio in Cappe Rofle , ed

sieri Prelati , ed Uffiziali colle loro

Cappe , ornato viene da"pred. due-r

Cardinali, diAmitto, Camice, Cin-

golo, Stola , Manto bianco , Formale *

preziofo e dal primo Diacono Cardi-

nale gli vien pofta in Capo la Mitra ,

Para-

* Il Formale e una gemma prediofa ,

che il Sommo Pontefice tiene innanzi al Pet-

to , detto per ciò ancora Pettorale , e Ragio-

nale per anco fecondo un antico M. S. Ci-

rimmiale cìt. dal Ma?ri Hierolexico •



Parato il Pontefice portata viene

innanzi la Croce da uno degli Apofto

lici Prelati Suddiaconi, che fono ora gli

Uditori di Rota, con Cappa 3 il quale

genuflette innanzi Sua Santità) indi , in-

timatoli da Monfignor iMaeftro delle-»

Cirimonie l'Extra 3 s' alza > e s' inca-

mina per la Sala Ducale , e Regia 9

fcende per la Scala di Coftantino fi-

no al Portico della Bafilica Vaticana:

Precedono la Croce li Procuratori Ge-

nerali delle Religioni 3 che hanno luo-

go in Cappella , gli Scudieri , li Ca-

merieri extra murvs vediti d'Abito rof-

fo , il Fifcale di Roma, e '1 Comraif-

fario della R. C. Apoftolica > li Cap*

pellani Segreti di Sua Santità 3 gli Av-

vocati Conciftoriali * in Vede Pavonaz*

za

* Benedetto XJV.oItn agli altri Privilegi

ò cuifaro menzione a/uo luogo> concedette

queSo Pjffo agli Avvocati Concifiorìali ,
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za con Cappuccio , i Camerieri d'O-

nore , e Segreti con Vede roda e Cap-

puccio , gli Abbreviateci , gli Acoliti

che fon li Prelati Votanti di Segnati!*

ra, li Chericì di Camera , gli Udi-

tori di Rota col P. Maeftro del Sacro

Palazzo , ne* loro abiti refpettivi , ed

uno de'Cappellajii Secreti Pontifici por-

tando in mano la Mitra . Siegue la

Croce Pontifìcia , indi li Cardinali *

a due a due, cioè li Diaconi, li Pre-

ti, eliVefcovi, i "quali partendo fan-

no profonda riverenza al Papa . Paf-

fano poi gli Ambafciatori delle Cit-

tì foggette , li Confervatori di Roma,

li Principi del Soglio , gli Ambafcia-

tori Regj , ed il Governatore di Ro-

ma , dopo a' quali viene Sua Santità

in mezzo a* due fuddetti Cardinali pri-

mi Diaconi, che tengono alzate le_^

Fimbrie del Manto Papale, e due Pro-

tonotarj Quelle della Falda e Vette , ed

il
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il Principe d;l Soglio > che v'ha pre-

ferite tiene alzata la Coda del Manto .

Sieguono in fine, Monfig, Decano della

Rota in mezzo a due Camerieri Se-

creti ed affittenti . Moniìgnor Uditore

dtl^i Camera 3 Monfignore Teforiere >

e Monfignor Maggiordomo , gli Arci-

vescovi , e Vefcovi , li Protonota:-)

Apoftolici 3 gli Abati Mitrati , e li

Generali delle Religioni > che hanno

luogo in Cappella , ed è Sua Santità

circondata alaci da' Mazzieri Pontifici

in Abito di Gramagiia, e con Robbone

colle loro Mazze alzate 3 dalla Guar-

dia Svizzera , dalle Lance (pezzate ,

e da'Capitani dell'una e l'altra Guar-

dia .

Arrivato che è alla Sala Di.,

fi arfide il Pontefice (itila Sedia Ge-

ftatoria Nobile ivi preparata > e ibi-

levato da'Parafrenkri io Cappa rolla ,

è portato fino al Portico di S.Pietro;

ove
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óve alzato fi trova i! Soglio col Bal-

dacchino pel Pontefice > ed hanno*

vi li Banchi intorno per li Cardinali

.

Siede Sua Santità fui Soglio in mezzo

a* detti Cardinali Diaconi . Il Cardi-

nale Arciprete della Bafilica dopo bre-

ve Difcorfo di rallegramento prega—*

il Papa i che degniti ammettere al

Bacio del Piede quel Capitolo 3 e Cle-

ro , e ricevutolo rimonta in Sedia Ge-

fìatoria , e collo fteffo ordine poc* an-

zi accennato entra per la Porta mag-

giore in Chiefa : Arrivato all'Altare dei

SantifTìmo Sagramento fcende di Sedia 3

e depofta la Mitra , e genufletto fopra

ringinocchiatojo coperto di Velluto rof-

fo priega per poco ; gli fi rimette la

Mitra y torna in Sedia 5 ed è condotto

alla Cappella di S. Gregorio 5
* denta

la

* QueJF era il rinomato Segreta-

rio , o fin luogo , ovt lì Pontefici j'oleva-

no anticamente venirfide loro AbitiJacri •



la Clementina 3 ove pure flà eretto il

Soglio col Baldacchino per Stia San-

tità ì ed havvi li Sedili pegli Car-

dinali e Prelati . Scende Egli e fatta

breve Orazione nel Faldiftorio colla

Mitra , fiede fui Soglio di nuovo 5

ammette all' Ubbidienza li Cardinali

che gli bacian la Mano deftra , dopo

li quali vengono a baciargli il Piede ,

ed il Ginocchio li Patriarchi * gli Ar-

civefeovi 9 e li Vefcovi genufleffi . Li

Confervatori del Popolo Romano Ran-

no affilienti su Gradini del Trono, e

corona gli fanno altri Principi del So-

glio y e gli Ambafciatori 3 come fo-

pra.

Terminata t Ubbidienza il Sud-

diacono Apoftolico s^accofla al Soglio

colla Croce , Sua Santità $' alza in~>

piedi , dà la Benedizione dicendo Si:

Nomen Domini benediftumis e. Data

!a Benedizione 3 Cede > e poi \:en

coper-
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coperta di Mitra. Si portano al Soglio

oli ultimi due Cardinali Diaconi > eo
vanno ad occupare il Pofto de* due

Primi fino a tanto, che Quefti fi ve-

rtono alla Diaconale , nel qual tempo

gli altri Cardinali tutti fi parano fe-

condo il Loro Ordine > cioè o di Ve-

{covo, o di Prete, o di Diacono, Il

Card. Diacono del Vangelo , ed il Sud-

diacono dell'Epiftola Latina fi vertono

ad una Menfa ivi preparata , ed i Pre-

lati Affittenti , e non Affittenti , come

gli altri Suddiaconi 3 ed il Diacono ,

e Suddiacono Greci prendono i Lor

Paramenti . Ritornano al Soglio li due

Cardinali primi Diaconi parati 3 e gli

altri due vengono ora a pararfi. Par

rati tutti levata al Pontefice di Tetta

la Mitra s'alza in piedi , e recita a_^

batta voce il Pater nofter , e l'Ave Ma-

ria , pofeia intuona Terza , che il Co-

so profiegue . Intanto fiede Sua Santità $

H £49n
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e con Mitra in Capo , e con Libro t

e Candela accefa s lo che fi foftiene

da due de* Vefcovi più anziani AiH-

ftenci , recica li Salmi , e le Orazioni

di preparazione alla Mefla , ed in fe-

guico viene veftito di tutti que* facri

Arredi , ch'io L'apporterò al Cap. XXII»

ove fi tratta della Mefla Papale , e

delle Cirimonie di Quella -

Parato il Pontefice , e finita Ter-

fca s'avvia la ProcefTIone verfo l'Alta-

re Papale * Maggiore de' SS. Apofto-

li . Primi fono li Procuratori Genera-

* II Maggiore Altare delle tre

JBafi icèe Lateranenfe > Vaticana, e Li-
beriana fi chiama Papale , poiché ilfo-
la Pontefice vi celebra , ed a niun Per-

Jortaggio di celebrare e permejfo fènta:

/pariate Privilegio, che affiggere fi deve
ad una Colonna dell' Altare . Vedi il

Card. Petra Commentar. z4 Apoft. Con-
ftit.Tom.4. ^ Conftitut.2. Gregorii XI,
num. io,



Ir* cui (eguofto gli Scudieri , li Ca-

merieri extra come fopra è indi li Fa-

migliari di Sua Sancita , li Cappel-

lani comuni y , e fegreti portando i

Triregni > e la Mitra preziofa > e gli

Avvocati Couciftoriali con Piviale—*,,

gli Abbreviatori y li Votanti di Segnatu-

ra 3 Cherici di Camera * gli Uditori

di Rota , co'quali il P. Maeftro del fa-

grò Palazzo 3 il Turiferario 3 fette Ac-

coliti votanti di Segnatura con Cande-

lieri j ed il Suddiacono parato por-

tando la Croce 3 in mezzo agli Uffi-

ziali ài' virgo, rubco il Suddiacono La-

tino parato tra '1 Diacono, e Suddia-

cono Greci } li Penitenzieri di S.Pie-

tro con Pianeta s gli Abati Mitrati

»

li Vefcovi, gli Arcivefcovi * li Patriar-

chi co* loro Abiti facri ,, li Cardinali

a due a due parati di Bianco fecou-

do il loro Ordine 3 e colle loro Mitre

ia capo 3 i due Diaconi Affilienti x il

H z Diaco*
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Diacono del Vangelo, ed uno de'Mae*

flri delle Cirimònie con una Canna »

inargentata 5 nella cui cima v'ha al-

quanto di Stoppa , ed alla finiflta tie-

ne un Chierico di Cappella con Can-

dela accefa . Viene il Sommo Pontefi-

ce in Sedia tri li Flabelli 3
• e fotto

a Baldacchino , le cui Afte vengono

foftenute dagli otto fìirriferisi Prela-

ti Referendarj di Segnatura : Egli e

feguito dal Decano della Sacra Rota

Miniftro della Mitra che retta tra due

Came-

* Li flabelli fono due gran Pen-

nacchi bianchi > di Venne dì Pavone ,

chi fi -portano nelle Funzioni a lato

del Sommo Pontefice-, di tali fervefi pu-
re il G an Priore de Cavalieri di Malta 9

ed il Vefcovo di Troja nella Puglia 9 e

j>er me^o di quelle occhiute Penne viene

/Ignificaio al Pontefice quali > e quanti

cechi gli fon neceffarj per non perdere

mai di vifa gli afari del Mondo tutte

Cutolico , Alacri Hier'olexico #
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Camerieri affittenti > un de'quali è Me-»

dico di Sua Beatitudine , da' Pro-

tonotarj Apoftolici , e dagli altri co*

me fopra , rimanendo tempre attornia-

ta la Pontificia Sedia da'Capitani del*

le Guardie > da'Marzieri , e fempre fa-

cendoli ala dagli Svizzeri alla Procef-

fione .

Ufcito il Papa dalla Clementina

il Chierico fopradetto accende la Scop-

pa della mentovata Canna , ed il Mae.

ftro di Cirimonie, die la tiene, in-

ginocchiatoli verfo il Pontefice canta

quelle parole • Sanile Pater , fé tranfit

Gloria. Munii , e fa lo fteflb altre due

volte prima di pervenire al Maggiore

Altare ove accefi vi fono li fette Ce-

rei fopra ad altrettanti Candelieri *

H 3 Ivi

* Sette Jorio li Cerei , che accen-

dono a Ile Me/Te jòtenni de'VeJcovi , co*

me viene prej'critto dai Ciiimonia/e Lo-

ro \
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Ivi arrivato il Pontefice, pofarf

alquanto !a Sedia riceve gli ultimi era

Cardinali Preti ad cfculum oris , ir

pettoris y e di nuovo alzata, vien por-

tato all'Altare, ovefeende, depone-*

la Mitra, fa la Confeffioue perla Mef-

fa in mezzo a'Cardinali, Vefcovo Af-

fittente, ch'è il Decano, ed il Diaco-

no del Vangelo ', nello fletto mentre la

fanno pure li Cardinali Diaconi Affi-

ttenti , gli altri che rimangono prodi

-

mi al Pontefice per ragione del loro

Uffizio, ed ancora gli altri Cardinali ,

e tutti Que* finalmente, che occupano

Potti correlativi

.

Finita la Confezione , fi rimette

a Sua Santità la Mitra da' Cardinali

Diaconi Affittenti Loro confegnata_

>

dal Decano della Rota , che la tiene

io

ro : questi fignificano lì fette Candelieri

d'oro , chi 5. Giovanni deferive nclVAj>q-

calijje . BììTq Hiertirgia ,
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in mano, e nuovamente fiede il Pon-

tefice fulla Sedia Geftatoria . Li tre

primi Cardinali Vefcovi recitano fo*

pra d'Eflb le tre folite Orazioni s in-

di il Cardinale primo Diacono trat-

tagli la Mitra , gl'impone alle Spalle

il Pallio * fermandolo con tre Spil-

loni gìojellati , dicendo fecondo il Ce-

remoniale : Accise Pallium Sanfium

pleniéudinem Pontificali* Offici; , ad ho-

norem Omnipotenti* Dei , Ò" glorio/tfì

Jtmae 'Virginh Marine ejus Matris , Bea-

forum ApoHoUrumPetri 3 ir Pauli $ <&

Sancite Romanne Eccleftne .

Ciò fatto afecnde il Papa al!* Al-

tare, lo bacia nel mezzo , baciando

altresì '1 Libro de* Vangeli \ fagl'Incen-

Cimenti ordinarj 5 e terminati gli vie-

H 4 ne

* Il Pallio è la Stola dell'Apo-
ftolato , ha feì Croci di taffettano nero'

a fuoi proprj luoghi ripartite •
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ne meda la Mitri , ed è tre volte in-*

cenfato dal Cardinale Diacono de!

Vangelo .

Patta il Pontefice al Soglio Ponti-

ficio , ammette li Cardinali fenza Mi-

tra al bacio del Piede , della Mano,

ed all'Amplerò .Li Patriarchi , gli Ar-

civefeovi y e Vefcovi Allibenti , e non

Affittenti al bacio del Piede, e del Gi-

nocchio ; e li Penitenzieri di S. Pietra

ni fòlo bacio del Piede .

Dopo l'Adorazione il Papa depo-

rta la Mitra , dice T Introito , ed il

Kyrie co'Cardinali Affittenti , incuoila

Qhria in Fxce/Jzs > indi s'alza al Rix

vobiì , e dopo 1* Orazione , di nuovo

fi pone a federe , gli vien potta la

Mitra , ed il Gremiale •

Il Cardinale primo Diacono in-

tanto colla Ferula iti mano guidato

da uno de'Maeftri delle Cirimonie sin-

camina alla Confezione di S. Pietra

accom-
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accompagnato dagli Uditori dì Rota 3

dagli Avvocati Conciftoriali , li quali

dividono *n ala , ed il Cardinale in-

comincia le Laudi per il Pspa , can-

tando tre volte Ixaudi Chi iste; e ri-

spondendo quelli Domino noftro N. N, a

Deo decreto Summo Pontifici ir Univer-

fall Pdj># Vita . Siegue di poi nello

fleflb tuono dicendo Salvator Mundi ;

ed eglino rifpondono Tu Ulum adjuva >

pofeia intuona Sanfle Michael, Sancle

Gabriel > ed il refto delle Laudi una

fol volta s ed efll replicano. Tu illum

adjuva .

In appredo un Suddiacono Apo-

ftolico canta PEpiftola in Latino > ed

un' altro Suddiacono in Greco e (i

celebra il reftante della Meda col'e-*

Cirimonie, che nell' accennato Capi-

tolo deicriv eremo .

Celebrata la Meda feende il Papà

dall'Altare, e così parato con Mitra fa-

H 5 le



173
;

le fulla Sedia Gettatori^ 5 e riprefi li

Guanti , e l'Anello riceve dal Cardina-

le Arciprete della Bafilica in una Borfa

il folito * Presbiterio di Monete anti-

che alla fomraa di Giuli 25,, offerto-

gli a nome del Capitolo j>rò Mifia bene

cantateli* qual Borfa Sua Santità confe-

gna al Cardinale Diacono del Vangelo *

Elevato da' Parafrenieri il Ponte-

fice; e trasferito all'Altare del Sagra-

memo difeende , e priega brevemente ,

rifale fulla Sedia 5 e vieti portato alla

Loggia della Benedizione col folito Ac-

compagnamento : ivi feende di Sedia ,

fale fui Suggefto preparatovi, e s'aflìde

.alla

* Più Jìgnificati ha la parola Pre-

sbiterio : del Presbiterio > che dare fi

fuole al Pontefice tratto a lungo Pier Mo-
retto . Vedi l'Opra di Lui intitolata .

Ritus dandi Presbytenum Papx , Card.

& Clericis nonnullarum Ecclefiaruui-j

Urbis

.
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alla vifta di tutto il Popolo . Inconta-

nente fi canta da'Mufici l'Antifona Co-

tona aurea fuper caput ejus i?c. Dopo

la quale il Cardinal Decano canta li

Verfetti , e l'Orazione fecondo il Rito

del Ceremoniale Romano . Il Cardina*

le fecondo Diacono leva di tefta la Mi-

tra al Pontefice » ed il primo gli pone

in Capo il Triregno dicendo . Accipe

Tiaram triius coroni? ornatam > isr f:ias

Patrem Te effe Principum , & Regum 3

Rtttorem Orbh in Tèrra > Vicarium Sa!-*'

vatoris noftri Jesu Chrifti y cui esi ho-

nor ^ isr gloria in feecula fxculorum ,

Amen «
*

H 6* Coro-

* E Coronato il Pipa di Tiara,

Triregno detta , perche formato di tre

Corone ricchiflime P una imposta alt al-

tra . Ufu la Mitra in fegno del Pontifi-

cato y ed il Regno , in fegno a" Impero , e

Dominio ficcome dice. Innocenzo Terjo

al fuo Sermone per la Fetta di S. Silve-

ffio



Coronato in tal forma il Sommo

Pon-

ffro Papa. . Romanus Pontifcx in(ì-

gnum Imperli uticur Regno > Se in fi-

gnum Pontifìcii lititur Mitra .

Checche dica, il Labbè Sacro f. Con e.

Tom. i. Parig. 1672. pag. 1538. aver

frutto daiY Editto della Votiamone di Cc-

ffantimo \ cioè che quefFImperatóre c:n~

ceffo aveva > e decretato dover/ì la Corona

a San Sìlveflro Papa > ed a SucceJTori ; t

quindi ejfere provenuto T ujo di portar/i

da Papi il Triregno : Quello 3 che fem-
ira più vcrifimile } fiè che Silvestro Pa-

pa collocata in pace da Coftantir.o la

Chiefa 3 per propria Elezione s per

Privilegio del detto Imperatore abbia

prefo il Pileo , finitolo di libertà a

Romano > e Palbìa al difitto cìnto di

Corona per /lenificare ii regal Sacerdo-

zio > che foftenea conferitogli da Crijlo,

Bonifacio l'Ili, fu ii primo > che la

fregio di una feconda Corona , Jeguale

del Temporale , e Spirituale Dominio .

Urbano Vt in fine formò il Tììregno

Sìmbolo forfè del miflico numero. Pape-

broch. Conni, Histor.. Critìc. pici

Bollane!. Tom. 3. Mai:, Anmerp. 16*43*.

pag..So.



Pontefice pronuncia ad alta voce San*

{fi Apostoli tui iste* ed alle parole , is*

Benedillo Dei Parris levato in piedi con

tre Segni di Croce benedice il Popo-

lo concorfo alla gran Piazza : s'odono

iftantemente fegni di giubilo collo Spa-

ro di tutta l'Artiglieria di Cartel Sant'

Angelo .

Si pubblica da'Cardinali Diaconi

Affittenti T indulgenza Plenaria io La-

tino ed Italiano a tutti que' > che fo-

no prefenti alla Benedizione > che do-

na di nuovo con un folo Segno di Cro-

ce Il Sovrano Pontefice s rifale Egli

fulla fedia Geftatoria 5 e portato alla

Stanza de'Paramenti , viene fpogiiato 9

e riverito de* confueti Abiti . Accetta

il Complimento del Sig. Cardinal De-

cano a nome del Sa?ro Collegio di

augurio di lunga vita y ad multo* an-

no* 3 d! cui è ringraziato dal Ponte-

fice , che viene m fine trasferito in Se-

dia



dia coperta alle proprie Stanze «

Le fere dello fteflb , e Tegnente

giorno apparirono dappertutto fegni ài

allegrezza cioè Fuochi , Spari 3 Illumi-

nazioni alla Facciata di S. Pietro > in

Cartel Sant'Angelo, ove di più fi fan-

no li Fuochi artificiali detti Girandole

e fulle Facciate de*Palazzi de' Cardina-

li , degli Ambafciatori > e de Miniftri ,

ed o^ni Anno fi celebra con fi ni i 1 e So-
D

lennità 1* Anniverfario della Coronazio-

ne del fommo Regnante Pontefice t

rs s~^ f> r~* r^ r^ r^ ^^ r^ /~\—» m in !» ii >jc~4mmmmaBmm^

CAPO
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C A PO XX.

Velia grandiofa Cavalcata > e dell'altre

Funzioni > che fifanno la Giorna-

ta , che Stia Santità prende il

P°Mfl° fecondo il più

recente ufo *

LA Chiefa di S. Giovanni Late-

rano di Roma è la Capitale di

quante foggette fono alla Giurifdizio-

ne del Papa ; Quefto è il Titolo , che

porta nella fua Fronte . Sacrofantta La-

teranenfis Ecclefiét _> omnium Urbis ÌP-

Ortis Ecclefiarum Mater 5 if Caput .
*

Que-

* Vedi '2 Cardinal Petra. Coirì-

ment. ad Conftit. Apoftol. Tom. 4. ad

Conftit. 1. Cregorii XL dalia quale Co-

Jritinjone viene accordata tal preferenti

fopra tutte le alti e Chiefe del CattoIte»

Mondo alla detta Lateranenft Bafilica .
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Quefta è la ragione , che li Pontefici

alquanti giorni , o mefi dopo la lor

Coronazione h fi portano per metter-

li in polle flb del Sovrano Potificato .

Il Giorno desinato a tal Cirimo-

nia , s'adunano li Cardinali nella Sala

de'Paramenti o del Palazzo Vaticano,

o del Quirinale , ivi all' ora preferuta

giunge il Pontefice veftito già delia_<

Falda , colla Stola preziofa , e col Cap-

pello Pontificale s indi feende al piano

della Scala Re?ria ove rimirai? la Ce-

lebre Statua di Coftantino il Grande ; di

qui incomincia , allorachè partire fi

debba dal Vaticano , la Cavalcata della

maniera la più pomposa , e foìenne 3

che immaginare al Mondo Ci pofia .

Per tutte le Strade ove pafla la

Cavalcata , cioè dalla gran Piazza di

S. Pietro in Vaticano per le Strade di

Borgo nuovo, di Ponte Sant'Angelo,

di Lanchi , di Monte Giordano , di Pa-

lio-
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rione , dì Pafquino , di S. Andrea deh

la Valle, de' Cefarini , del Gesù, di

Campidoglio , di Campo Vaccino ,

dell' Arco di Tito , del Colifeo , fina

alla Bafilica di S. Gio: Laterano fi vedo-

no addobbate, Loggie, Fineftre, Fac-

ciate di Chiefe , Contrade intiere ador-

ne, e fregiate dì panni > di ornamenti

di molto pregio ordinate da varie Uni-

versità , e tra V altre da quella degli

.Ebrei ; erigendofi a nome del Duca

di Parma , e di Piacenza un Arco

Trionfale in Campo Vaccino * accan-

to a gli Orti Farnefiani , ed un* altro

dal Senato di Roma ( allorché per al-

tro

<———————^—— i i ii «
* Detta Arco aiutato viene dal Du-

ca di Purma , e Piaceriza , qual Feuda-

tario delia Santa Sede . Neila feconda

Parte di quefta mia Opera al Capitolo

del e Cavalcate di[correrò della Chinea che

ftefentata viene la vigilia delia Fetta

di 5, Pietro , e Paolo dopo il Vefpro a

Sua
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irò il Papa Eletto e Promano ) fui Cani-

pidoglio .

Da S. Pietro s'incamina la Caval-

cata coll'ordine fuifeguente fino al La-

terano . Precedono alcune Coppie di

Cavallegieri colle fidici Lancie, e Ca-

lacene fornice di Velluto cremili , e

ricche d'Oro, con Cimieri , e Pen-

nacchi bianchi , e rofTì , le quali tra-

feorrono le Strade per difìmbarazzar-

le dal Popolo ; feguiti fon quefti da

due Cavalieri della Guardia di No*

flro Signore > dette Lancie Spezzate 9

ed alcri due invigilano al buon ordì*

ne della Cavalcata e fono vediti del-

le loro Armature, in appreflb dal Fo-

riere Maggiore > e due fopraintendenti

alle

Sua Sa?itità a nome del Re delle due Si-

cilie ? e fi accentiti anno -parimente le

f r ete ffe foi ite fa rfi da l Fifiale delia R . C.

Apostolica anche pel detto Ducuta di Par*
.'rna ^ e Piacenza
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alle Scuderie Pontificie • Seguono lì

Valigieri a due a due de' Cardinali e

li Mazzieri portando , quelli gli Stem-

mi Gentilizj fulle Valigie di Scarlatto ,

e quefti le ricche Mazze de' loro Si*

gnori s Padano poi li Gentiluomini $

e Famigliari collo deflb ordine , indi

il Sarto > il Fornajo di Palazzo , il Bar-

biere y c Cuftode degli Orti , con Ca-

facche rofle.. A quefti fuccedono gli

Scudieri di Sua .Santità vertici fi mil nien-

te di Abito y e Capuccio piegato di co-

lor Rodo , poi dodici Chinee bianche 9

bardate con Gualdrappe di Velluto ere-

mifi ricamate, le Lettighe portate da

Muli bianchi con coperte rode a trina

d* oro , il Maftro di Stalla in appref-

fo , quattro Trombetti de' Cavalleg-

gieri fuonando le loro Trombe ; tie-

guono a Cavallo li Camerieri -extra,

vediti di Cappe mffe con Capuccio ;

indi gli Aitanti di Camera di Sua San-

tità
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citi colle Cappe rofle , e Capticelo

adornato di Pelli bianche , qualor è

d'inverno , ed in feguito Monfignor

Piccale di Roma , e CommiflTario del-

la R. C. À. in Abito , e Capuccio

Pavonazzo , li Cappellani comuni , e

Segreti in Vette rofla , e Capuccio

come (opra , gli Avvocati Concilio-

riali in Abito Pavonazzo , e Cappucci

di Pelli bianche, li Camerieri di Spa-

da, e Cappa di Sua Santità detti d'O-

nore, li Prelati di Mantellone , come

Camerieri d' onore , li Camerieri Se*

greti Secolari , pofcia altri Camerieri

Segreti coile lor Cappe Pavonazze e

Capuccio rodo come s* è detto di io-

pra 3 il Baronaggio , e li Principi Ro-

mani riccamente veftiti co' loro Paggi

a piedi j e co'loro Stallieri , e Decani

nobilmente vediti delle Livree : Quat-

tro più anziani Camerieri Segreti por-

tando su quattro balle Afte coperte di

vel-
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velluto cremìfi li quattro Cappèlli Pa-

pali; e'1 Capitano della Guardia Sviz-

zera attorniato da quattro iuoi Soldati

Svizzeri con Alabarde .

Profeguono la Cavalcata i Prelati

detti Abbreviato?] in Rocchetto , e^r

Mantelletta coperti óì Capiice io : e

Cappello Semi Pontificale fopra Mule

bardate di color nero , poi li Votanti

di Segnatura , li Onerici di Camera *

il Maeftro del Sacro Palazzo coli' ul-

timo Uditore, e gli altri Auditori del-

la Sacra Rota co* loro gran Mantelli ,

Capucci ^ e Cappelli Pontificali fopra

Mule bardate di Pavonazzo > l'Amba-

feiatore di Bologna viene appreflb ; e

col Priore dc'Caporioni li tre Confer-

vatori di Roma ( allorché il Papa non

vada a Cavallo , ma portato venga la

Sedia {coperta ) il Governatore di Ro-

ma alla deftra d' uno de' Principi del.

Soglio , eh' è fervito da' Paggi ., dal

Deca-
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Decano , e dagli Staffieri , poi tré

Mae (tri delle Cirimonie con Mantel-

loni, Capucci, e Cappelli Semipontifi-

cali : viene indi la Croce Papale portata

dall' ultimo Uditore di Rota in mez-

zo a due Maeftri Oftiarj , veftito di

Rocchetto , Mantellone, Capuccio, e

Cappello Pontificale fopra a Mula bar-

data con abbigliamenti pavonazzi gui-

dati a mano da un Garzone della Scu*

deria Pontificia in Cafacca rolla : a'iati

(tanno li Parafrenieri colle Spade-*

ai fianco in fila distribuiti , poi gli

Svizzeri con Alabarde , e co gli Spa-

doni ; Nel mezzo fi vede il Sommo

Pontefice, ornato di Falda, Rocchet-

to, e Mozzetta di Velluto roffo , e eoa

Pelli di Armellini , colla Stola pre-

ziosa con Perle, e Cappello Pontificale

fopra il Camauro rodò , in ricca Sedia

feoperta s e fé viene fopra bianco Ca-

mallo magnificamente bardato di Vellu-

to



tr> cremiti 3 e trina d* oro ; quefti e

guidato lino a mezzo la Piazza di

S» Pietro da uno de' Principi del So-

glio ,: e di qui fino al Laterano vicen-

devolmente pofeia da' Confervatori , e

dal Priore del Popolo Romano , vedi-

ti co'loro Rubboni d'oro j fchierati in-

torno dopo quefti vi vanno 25. Paggi

itt Abiti d' Argento , ed uno tiene in

mano Velo cremili con Merlo d'oro »

entro cui vi hanno guanti , altro

Cappello Pontificio , e firn ili cofe oc«

correnti a Sua Santità i li Paggi fono

fiancheggiati da'Maeftri delle ftrade ve-

diti co' foliti loro Rubboni , da' Cava-

lieri della Guardia a piedi colle loro

Armature ,. da'Maz2Ìeri pure a piedi >

oltre a fei a Cavallo che attendono al

buon regolamento della Cavalcata , fi-

nalmente vi fono li Curfori 3 il Deca-

no y e lotto Decano Pontificio in Abr»

ti neri portando ambi due l'Ombrella.

aper-
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aperta , e fei de*fudettì Svizzeri co^li

Spadoni (alle Galle danno fine a que-

llo Accompagnamento .

A Sua Santità fuccede il Maeftro

di Camera con Rocchetto , Mantellet-

ta y e Cappello in tetta fopra Mula

bardata di color Pavonazzo 3 ed ha

due Camerieri Segreti a lato ; dopo

quali \ ha il Medico del Pontefice
,,

il Caudatario > Sotto Cuftode delle_>

Vefti , ed un Ajutante di Camera col

(olito Servigio , ed appretto t allorché il

Pontefice cavalchi 3 la Sedia Papale

(coperta portata da due Muli con for-

nimenti di Velluto cremili ad oro ri-

camati , e la Sedia a mano detta Por-

tantina . Viene immediatamente dopo il

Sacro Collegio de'Cardinali a due a due

coll'ordine folito d'Anzianità con Cap-

pe , e Cappelli rolli in tefta iopra gì

Mule riccamente bardate di rodo con

ornamenti di metallo dorato * guidate
~

da
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da* due Parafrenieri co'Baftoni in mano

fegnati colI'Arme di ciafchedun Cardi-

nale . Viene appreflb h Prelatura tut-

ta , li Patriarchi , gli Arcivefcovi ,' li

Vefcovi affittenti al Soglio Pontificio

Monsignor Uditore della Reverenda

Camera > Monfignor Teforiere , Mon-

signor Maggiordomo de* Sagri Palazzi

Apoftolici 3 li Protonotarj Apoftolici

veftiti de' loro gran Mantelli con Ca«

pucci j e Pontificali Cappelli fopra Mu-

le con coperte pavonazze > ed in Forni-

menti dorati 5 finalmente gli Arcive-

fcovi , e i Vefcovi non affittenti y li Re-

ferendarj di Segnatura , veftiti di Roc-

chetto 3 Mantelletta e Cappello fé mi-

Pontificale fopra Mule bardate di Pan-

no nero •

Arriva la Carrozza Nobile di Sua

Santità ricoperta di Velluto cremili ,

e fregiata di ricchi , e nobili lavori

di oro tirata da fei Cavalli bianchii

I fimi ì
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fimi; predo cui cavalcano due Trom-

betti della Compagnia de* Cavalle-

gieri, che fanno ftrada alli due Capi-

tani della Guardia fuddetta pompofa-

nientc veftiti,, che. vengono preceduti

da due Paggi a Cavallo riccamente ,

allettiti che portano la Lancia, e l'£l-

mo dei due Capitani , nel mezzo

de' quali" ha-, luogo il Vefllllifero Per-

petuo di Santa Chiefa con Bandie-

ra fpiegata s. Alla fine, della Compa-

gnia de* Cavallcggieri corre quella—»

delle Corazze col. Capitano loro alla

tetta , precedutoci folito , dalle Trom-

be , e da' Timpani > e chiude ultima*

mente 1' Ordine, di quetta.maeftofa Ca-

valcata tutta la Fanteria Pontifìcia,

Cogli. Officiali: alla fronte .

Non. fi ferma Sua. Santità nel cor-

fo di quefta Cavalcata , che fulla Piaz-

za del Campidoglio-, ove ichierate fi ve*

dono le Urbane Milizie del Popolo,

Ro-
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Romano colle loro Infegne , e fé le

umilia il Senatore Hi Roma in Vefte-/

Senatoria con Collana d'oro al Collo >

ed in mano. lo. Scettro d'Avorio, ac-

compagnato da'Collaterali, e dagli Uf-

ficiali della Capitolina Curia;, Egli of-

fre, e promette al Pontefice con bre-

ve Orazione, latina, la fedeltà- ,, ed ub-

bidienza: del Pòpolo Romano 5) cui Sua

.

Santità rifponde colle folite forinole.

,

S'avanza indi Noftro Signore fino

al Laterano , ove incontro gli viene

il' Clero, e. Capitolo di. detta Eafilica

colle Crociì innalzate , e co* due Padi-

glioni ; ed il Capo di; detto. Capitolo

eh* è l'Arciprete 3 , tofto che è fmontata

Sua Santità di Cavallo ^ ed entrata

nel Portico s\ inginocchia fulla Soglia

del medefimo 9 e dà; a baciare una

Croce d'oro s , ed intanto > cantali da'

'

Miifici : Ecce Sacerdos magnus ».

Sua Santità fi volge dopo al Poa-

I z ù&->
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Ahcìo Trono inalzato predo la Porta

Sanca 3 e viene parata Pontificalmente

con prezioia Mitra . Il Cardinale Arci-

prete con un breve difcorfo a nome

del Capitolo le prefenta le Chiavi

della Chiefa 3 una d'oro > ed altra—»

JPargénto in una Bacinetta dorata pie-

na di fiori , e prega Sua Santità ad

ammettere il Clero della Baiilica ai-

Bacio del Piede come fuccede .

Dopo quefta Cirimonia eflendofl

di gii li Cardinali vediti de'facri Pa-

ramenti, s'incamina la ProcefTione al-

la Porta Maggi :re della Bafilica , ove'!

Cardinale Arciprete prefenta a Sua San-

tità 3 allorché ghigne alla Porta , l'AC

perferio dell' Aqua Santa 3 col qua!e_>

afperge Se , e li Circolanti in giro

ed il Cardinale pofeia tre volte incen-

fa il Pontefice . Ciò fatto fale Egli fili-

la Sedia Gestatoria col folito accompa-

gnamento _> va all'Altare del Crocifif-
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{q- , ove fià efpoflo il Santifllmo e fa

Orazione, in quefto mentre li Miifici

cantano il Te Deum laudamus , indi

poi paffa ad orar avanti le Sagre Te-

tte di S.Pietro, e Paolo. Va a col-

locare pofeia fui Trono cretto nel

mezzo della Tribuna , ove li Cardina-

li vanno a rendergli ubbidienza m

> e Lo-

ro diftribuifee il Presbiterio venendo

fomminifìrate di mano in mano due

Medaglie una d'oro , l'altra d'argento

da Monsignor Teforiere ivi genuflefla

al Cardinale primo Diacono , il quale

confegnale a Sua Santità, ed il Pon-

tefice le ripone nelle Mitre di ciaf-

chedun Cardinale . L' Eminentiflimo

primo Prete fi trasferire di poi all'

Altare accompagnato dagli Uditori di

Rota, ed Avvocati Conciftoriali , ed

in corrili Evangelii canta le Laudi con-

fuete Exaudi Chriffe isc. Finite le Lau-

di ritorna Sua Santità full' Altare, e

I i colle



colle folite Cirimonie dà la Benedi-

zione , e lafcia il folico Presbiterio

fopra il detto Altare in Moneta d'ar-

gento offertale da - Monsignore Tefo-

riere in Borfa di Damafco ricamata

d'oro . Viene qui porto dal Cardinale

primo Diacono a Sua Santità il Tri-

regno in Capo '

y e ialiro in Sedia Getta-

toria co' Flabelli a lato {otto al Bal-

dacchino foftentato da' Canoni ci Late*-

ranenfi col redo del Corteggio vie-

ee accompagnato alla Loggia ch'c Cul-

la Facciata della Bafilica • Ivi colle

folite Cirimonie di la folenne Bene-

dizione al Popolo, e fi pubblica l'In-

dulgenza .al fuono, e rimbombo dellì

foliti fegni j che danno le 'Sóldatefche

fquadronate fulla Piazza . Ciò fatto

viene il Pontefice fpogliato de' facri

Paramenti, e degli Abiti ufuali rive-

fìito , e fervito da'Paggi, Conferva-

tori di Roma , dall' Ambafciatore di

Bolo-
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Bologna , dal Governatore di Roma

,

e dal Principe del Soglio viene con-

dotto al fuo Quirinale Palazzo , im-

ponendofi in quefto modo fine a tale

forprendente , e grandiofa Funzione *

• 4> # •

I 4 CAPO

* L'ufo di gettare questo dì de~

na.ro al Popolo , e dì trattare a lauta

Banchetto li Cardinali , e Principi , fu
tolto di S. Pio 'V. Gabuiio nella Vita

di detta Pontefice-, lib. i.cap. 9.

Il Regnante Sommo Pontefice CLE-
MENTE XIIL imitatore y e rinovatore

di quiII'alitici 'liberalità 9 e magnificen-

za oltre all'avere diminuito il pre^o de*

viveri , ordinò a proprie fpefe il gior-

no dil gloriofo fuo Pofftflo una genero-

fa disfi io unione di Carne , che fu gra-

tuitamente fatta, a tutto il Popola di

Rima ,
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CAPO XXI.

Del Bach del Piede al Sommo Pontefice $

e dell'Udienza , che tiene.

D Acche abbiamo fai ad ora abba-

ftanza ragionato delle Funzioni ,

che fa il Papa nella fua Elezione^ Coro-

nazione , e nel fuo Pofleflb ; pattiamo

ora a difcorrere degli omaggi , che

fé gli devono .

Parlando dell'Adorazione del Pa-

pa , fa d'uopo i'apcre le Cirimonie ,

che fi praticano da Que', che vanno

a baciargli '1 Piede

.

Il Rico di baciare il Piede a Sua

Santità * gli è antichiffimo , ed ac-

cen-

* Vedi Anaftaf. Bibliotecar. neh

fa Vita, di Leone IV. , e nella Vita di

Co-
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cetniàto da v.irj Scrittori . Il Nane/ero

nello fteflb fuo Libro della Monarchia

Ecclefiaftica dice 3 che l'Imperatore

Coftantino baciò li Piedi a S. Silveftro

Papa; che l'Imperatore Giuftino L li

baciò a Giovanni ; che Giuftiniano a

Papa Coftantino nell'anno 708: Il ve-

ro fi è , oltre la teftimonianza delli

citati Autori > ch'effendo ftato eletto

Pontefice Valentino nel 827. gli Abitan-

ti di Roma corfero in folla a baciar-

gli *1 Piede in S. Gio. Laterauo . Si-

ginolfo Principe di Benevento nel 844.

baciò il Piede a Sergio IT. , e dopo

Lui molti Re , ed Imperatori s'umi-

liarono iiteffamente a divertì altri Pa-

pi , e l'Imperatore Carlo V. li baciò

a Clemente VII. ed a Paolo III.

I 5 Giu-

Coftantino . Vedi Criftiano Lupo . In

Schol. ad Diótatum Greqorii VII.

gap. 9. Oper. tom* 5. pag. i£5» £di-

zion. Veneta
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Giufeppe * Stevano nel Aio Trat-

tato De tubratianti & ofculatione fé»

cium Sununi Pontificii , e Cirillo Alef-

fandrino in un paflo de'Commentarj 3

che fece fopra il Levitilo , moftrano

eflere rjueflo Rico fondato fopra gli

efempj dell'Antico Tcftamento ; e clic

fìccome di due Dome , le quali non vi-

conofeevano il Meffìi, che come Profe-

ta inviato dal Cielo per lignificare agli

Uomini Li volontà del Signore , una

gli baciò /il piede, glieli afeiugò co'

Capelli e glieli profumò 3 e l'altra toc-

cò le frange ch'erano al baffo della

vefte di Lui per ottenere pt nrigione

da malore incurabile ; cosi e dovere

di quelli , che hanno abbracciato il

CriflianeGmo > ammaefìraci dall'eleni-

plare

* guejf Autore ftee -pure altro

Trattato . De ritu tenendi Frjt-num cV

&: Staphades Summis Pontirìcibus ali

Imperatoribus

.
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piare di quefte due femmine, di ba.

-ciare il Piede al Romano Pontefice,

ch'è Vicario, e Luogotenente di Gè*

su Crifto.

Tutte lePerfone, che vanno all'

Udienza del Papa , fanno tre genuflef-

iìoni , indi proftrate gli baciano umil-

mente il Piede .

s Gli Ambafciatori delle Corone ,

"Quelli della Repubblica di Venezia,

gli onorevoli Peribna^gi , e le Dame

illuftri, che fi portano a qualche Mo-

naftero , o Chiefa ove fi truova il

Pontefice, e qualunque altra Perfona ia

fine far deve lo fteflb *

Li Cardinali baciano il Piede al

novello Pontefice il giorno dell'Eie*

zione e Coronazione , come abbia nt

detto , e praticano lo fteflb Quelli

,

che promoiTi fono alla Dignità Car-

dinalizia 5 Que'-che a Lui fi :prefcn-

uno la prima volta , o che dicevo-

I 6 no



no il Cardinalizio Cappello 3 od al-

lora y che Loro fi concede comiato

per andare in Legazione ; o che da

quefte ricornino ; o che finalmente—*

innalzati fono a qualche Dignità del

medefimo Loro Sa?ro Collegio .

Tutti li giorni della Settimana

fuole il Pontefice ammettere nelle fue

Stanze Perfone all' Udienza , e ne*

giorni determinati di effa Settimana

li Miniftri , e Proprj , ed Efteri , e

gli Ambafciatori delle Corone . Tali

vengono introdotti da Monfignor Mae-

firo di Camera di Sua Santità ò ofl'cr-

vandoiì da Lui tutte quelle Cirimo-

nie > che ordinate , e ftabilite fono

neiraccoglìere , od accompagnare , al-

lorché partono , li Perfonaggi anr-

meiiìvi fecondo il Loro Rango .

Li Cardinali, e gli Ambafciatori

Regj allorché fono ammeiTì all'Udien-

za , (ledono fopra alcuni Banchetti

di



105

di legno à querVeffetto deflinati .

Le Reali Principefle > che furono

talvolta animelle , fedettero fopra di-

fpofti Cufcini . Le altre Perfone tut-

te > che vengono ricevute, nel tempo

dell'Udienza danno ginocchioni fin a

tanto che non venga loro fatto cenno

dopo il bacio de' Piedi da Sua Santi-

tà di alzarfi , ficcome talvolta permet-

te benignamente a talun Pcrfonag-

gio •

vW-s. V5^ *Cn *<&i >*>* Or* K&r> O©*» \ «,

<£r* ********* <r>

• *

*****

CAPO
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CAPO XXII.

Velia Cappella, e MeJJa Papa/e .

IL fico ove più fpefib , che altrove

Sua Santità interviene per alTIfte-

re alle facre Funzioni ,' fono le Papa-

li Cappelle . 'Delle «randiofe , e più

particolari Funzioni dunque, eh' Lgli,

e quivi ed in qualunque fa ero Luogo

far fuole, ne porrò Tutto gli occhi la

deferìzione •

V'ha d'ordinario Cappelle Papali

quaranta per le Mette . Di quefte tre

fole il Pontefice ne canta ; trenta ne

celebrano li Cardinali , e fette altre

oli Arcivefcovi, o i Vefcovi . Il Pa-

pa qualor non è incomodato canta

Mefla la Domenica di Pafqua , la Fe-

tta de* Santi Apoftoli Pietro , e Pao-

lo,

i
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lo , ed il dì di Natale 3 le altre tren-

tafette celebrate fono, o prefente 9 od

afTente Lui nella fua Cappella , od in

altre Chiefe ftabilite nel Cirimoniale 5

di che tutto daremo notizia

.

Si ;tiene dunque Cappella Papa-

le * e fi canta Mefla il giorno della

Circoncifione . di Noftro Signore . Il

giorno dell* Epifania 3 ed il dì della

Purificazione della Madonna nel Pa-

lazzo Apoftolico 'Quirinale , ove rifie-

der fuole H ^Pontefice ; il dì délia'C a-

tedra di S. Pietro nella Bafilica 'Va-

ticana ; il, primo giorno di Quarefima

in Santa Sabina ; e tutte le Domeniche

di Quarefima al Quirinale ; il dì deli'

Annunziazione di Maria Vergine alla

Chiefa y detta della Minerva : la Feria

Quinta Seda , ed il Sabato della Set-

rimana Santa nel Palazzo Apoftolico

Vaticano ; la Domenica di Refurre-

£ione in S. Pietro i le altre due Fette

di
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di Pafquà, o nella Siftina del Vati-

cano , o nella Paolina a Monte Ca*

vallo ; la Pentecofte in S. Pietro ; la

Feda di San Filippo Neri alla Chiefa

Nuova , la Feda della Santiflìma Tri-

niti al Quirinale ; la Feda del Corpus

T)omini nel Palazzo Vaticano , la Na-

tività di S. Gio. Battida in San Gio-

vanni Lacerano > la Feda de* SS. Pie-

tro , e Paolo Apodoli nella Vaticana ;

TAflunzione di Maria Vergine in San-

ta Maria Maggiore ; la Natività della

Madonna in Santa Maria del Popolo ;

la Fcfta di tutti li Santi , e li 2. , e

li 3.3 e li 5. di Novembre nel Qui-

rinale; il dì di S. Carlo Borromeo in

S. Carlo al Carlo ; la prima Dome-

nica dell'Avvento nel Palazzo Vatica-

no , le altre Domeniche dell'Avven-

to nel Quirinale; la Feda della Con-

cezione della Madonna in S. Maria

Maggiore j la Natività di Nodro Si-

gnore,
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gnòre , il dì dì S. Stefano ,' e di San

Giovanni a Monte Cavallo .

Cinque fono li Mattinili, che (ì

cantano nella Cappella Papale 3 cioè

la Notte di Natale , ed il fecondo

giorno di Novembre per li Morti a

Monte Cavallo > li tre giorni della Set-

timana Santa , detti delle Tenebre nel

Palalo Vaticano . Li Cardinali Dia-

coni la notte di Natale, effendovi pre-

fente il Pontefice , cantano le Lezio-

ni del Matutino ; ma negli altri Ma-

ttinili fi cantano da* Cappellani Can-

tori .

Le Vigilie delle Fefte folennì il

Papa, e li Cardinali affiftono ai pri-

mi Vefpri determinati ; e li fecondi

non mai cantanfi alla prefenza del

Pontefice , dieci pertanto fono Quelli

a* quali Egli affitte > dal Ceremoniale

prefcritti •

Oltre alle furriferite Cappelle, ve

ne
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ne ha d'altre ftraordinarie , le quali fi

tengono neirAnniverfario della Crea-

zione , della Poronazione del Sommo

Pontefice, • neirAnniverfario della Mor-

te del Pontefice immediato fuo Rre-

decefiore, -ed altre ancora di che non

puoffi adegnare una certa regola, per

efiere ftabilite a - feconda delle -circo-

danze del tempo .

Allorché il Papa va per tenere

Cappella, viene portato fino alla Ca-

mera de'Paramenti-, ove 'fi -vette, in

una S^dia a mano coperta ', o le ne

va a piedi , e veftito monta fulla Se-

dia Geftatoria , che viene alzata , e-j

portata da dodici Parafrenieri vediti

di Rollo al (olito j e quando Egli ftef.

fo celebra la Meda , va fotto'il Bal-

dacchino alzato dalli Referendarj di

Segnatura, e due Parafrenieri 'eli (Un-

r.o a lato tenendo in mano li Flabelli

slevati .

Le
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Le Domeniche d'Avvento, e di

Quarefima il Papa viene a piedi nel-

la fua Cappella in fegno di Peniten-

za ; ma la Terza Domenica doven-
te, e la Quarta della Quareilma vie-

ne portato , eflendo qitefti giorni de-

ftinati ad una particolare allegrezza •

Quando il Papa va dalla Cappel-

la di Sirto alla Paolina a piedi , por-

tando il Sacramento per dare princi-

pio all'annual giro della pubblica ora-

zione delle Quarant'ore la prima Do-

menica d' Avvento , ed il Giovedì

Santo per il Sepolcro ; li due piti an-

ziani Cardinali Diaconi gli (ottengono

le braccia, ed il più degno de* Laici

- prefenti ; fìa Egli , o Regio A mbai'c la-

tore , o Principe del Soglio gli tiene al-

zata la Coda delManto , e della Sot-

tana , e da due Protonotarj Aportolicì

Participanti , o da due Uditori di

Rota vengono foftenute le Fimbrie-/

della Falda al d'innanzi, Se
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Se il Papa mede-fimo celebri la—

>

Meda , li Cardinali h vedono di Pa-

ramenti bianchi, o rodi fecondo le So-

lennità, con quefta differenza, che li

Cardinali Vefcovi portano Piviale , li

Preti Pianeta , e li Diaconi Tonicella ,

colla xMitra tutti di Damafco bianco .

Li Vefcovi affittenti hanno pure Pi-

viale di Seti fenza Ricamo veruno ;

ina bensì orlato d'oro , e le loro Mitre

non fono , che di Tela bianca .

Li Penitenzieri di S. Pietro verto-

no Pianeta di confinale colore difem-

plice Damafco

.

Ma quando il Papa non canta la

Merla , li Cardinali non portano che-»

Cappe con Armellini o fenza , a fe-

conda della Stagione di colore, o rof-

fo , o pavonazzo , come richiede la

Solennità j li Cardinali Regolari però

vertono Cappe fempre di Lana .

Li Prelati portano pure Cappe

con
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con Armellini 3 o fenza , fempre di Co-

lor pavonazzo , e folamente di Lana „

Spiegherò ora l'ordine dell' incammi-

namento alla Cappella . Vengono primi

gli Scudieri , li Procuratori Generali

delle Religioni 3 li Camerieri extra* e

li Cappellani communi, e fegreti * gli

Avvocati Conciftoriali 3 gli Abbrevia-

toti del Parco maggiore ; ed in ap-

preso gli Acoliti , che fono i Votanti

di Segnatura , li Chierici di Camera ,

gli Auditori di Rota co'quali il Mae-*

flro del Sagro Palazzo .

Siegue di poi la Croce portata da

un degli Uditori di Rota Suddiacono

Apoftolico* veftito di Abito Suddiaco»

naie in mezzo a' fette Candelieri forte-

liuti da' Monfignori Votanti ; il Deca-

no de'qualì la precede coll'Incenfiere 3

avvertali » che 1' Immagine del Cro-

cifìflb ftà rivolta in tale accompa-

gnamento verfo il Papa ; a' lati del-

la
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della Croce vanno due vediti di pao-

nazzo con Verghe rode in mano > la

feguono li Penitenzieri di S. Pietro ,

gli Abati Mitrati , li V
r
efcovi , gli Ar-

civescovi > li Patriarchìi e dopo que*

fìi li Cardinali a due a due fecondo

l'ordine di gii accennato ed infine li

due. Cardinal: Diaconi Affittenti > h\

mezzo a quali il Cardinale Diacono,

che dee cantare il Vangelo s ed il Go-

vernatore, di Roma in ogni accompa-

gnamento (li fempre a vifta del Som-

mo Pontefice 3 ond'eller pronto ad ogni

di Lui cenno . Viene in appredo ii

Capitano della GuardiaSvizzera col-

le Lancie Spezzate y e coli* accorri-

pagn3ment o a* fianchi di varj Svizzeri

con Armature di Ferro
?

parte de'qua-

li portano Alabarde , ed altri tengono

grandi Spadoni fguainati .

In mezzo alle Guardie vi (tanno

li Capitani ? e Generali de' Cavalleg*
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glori > li Conferitori di Roma > li

Principi del Soglio > e gli Ambafciacori

delle Corone delle Cicca fuddice . Vie-

ne il Papa porcaco , come abbiam det-

to , ed a Lui: fuccedono tutti Quegl* i

quali reftar. devono più da vicino , onde

poter proncamente fervido ; e chiudefl

in. fine l'ordine della Proccffione da'

Protonotarj Apoftolici 9 e. Generali

delle Religioni ».

Odiando il. Papa: va in Cappella*

fe'nza Mitra y come allorché affitte alti

Matutini > viene immediatamente dopo

là Croce , e due de' Vefcovi affittenti

foftengono le Fimbrie pofteriori della

Cappa y e li; Cardinali; vengono ap-

prendo a due 5 a due -

5 .
indi li Patriar-

chi ,. gli Arcivefcovi , li Vefcovi , Pro-

tOMOtarj, e li, Generali delle Religio-

ni .Tutti gli altri Ordini di Prelatura 5

e gli Ufficiali di Sua Santicà precedono

la Croce fecondo il foiko •.

Afif
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All' Entrare nel Luogo ove fi tie-

ne Cappella, inchinai il Celebrante ,

qK è parato per dir Mefla , e che ftx

in piedi dalla parte delTEpiftola col-

la faccia rivolta al Popolo , e ritirati-

fi tutti ai loro Podi , fatta ginocchio-

ni qualche breve preghiera, s' alzano

in piedi fin'a tanto che arriva il Pon-

tefice . Lo fteflb Ct offerva nell'entrare

in S. Pietro , dove fi fa riverenza al

Cardinale Arciprete , che fta alla tefta

del Capitolo verfo la Porta del Coro.

I' cofa a vero dire grandicii fil-

ma la comparfa della Corte di Roma

nella Cappella Papale ; e benché fia

difficile il farne una efatta " defcrizio-

ne , procureremo di fominiftrame l'i-

dea più chiara, che na poilìbile .

Il Trono del Papa è fituato dalla

parte della Catedra di S. Pietro al Va-

ticano dirimpetto al grande Altare ;

e lo fpaz.io dall' uno. all'altro lato Ly

in-
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lo fpazio è cinto di lunghi banchi da

ledervi ..

A' fianchi del Pontefice vi ha olio

Ambafciatori delle Corone ^ e li Prin-

cipi del Soglio j fulli gradini fuperiori

del Trono vi fiatino li Vefcovi affitten-

ti , e fugl'inferioci gli Uditori di Rota,

. col Maturo dei Sagro Palazzo 3 li

Chierici di Camera , li Votanti di Se-

gnatura , e gli Abbreviatori > ed alla

parte fugli ite/H gradini li Conferva-

tori di Roma , ed il Priore de'Capo-

rioni , Sitili gran banchi > che danno

a' lati , come dicemmo 3 fiedono li

Cardinali s a mano dritta del Papa. li

Cardinali Vefcovi 5 e li Cardinali

Preti y ed a manca li Cardinali Dia-

coni 5 a pie de' Cardinali fiedono li

loro Caudatari! 3 che fono Chierici

vediti in abito lungo pavonazzo *

Al di. dietro de'banchi dellr Cardi-

nali , ve i\ ha degli altri •> ed il primo

K della.
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della deftra parte è occupato da
1

ioli Ve-

fcovi non Affittenti ; a'quali s'nnifcono

,

allorché celebra il Papa ,* li PP. Gemiti

Penitenzieri di S. Pietro i fulli gradini

dell'Altare (ledono li Camerieri Segreti

del Papa , gli Avvocati Conciftoriali ,

ed altri Uffizioli della Cappella.

Sopra al fecondo banco a mano

ritta (ledono , il Governatore di Ro-

ma, l'Auditore della Camera , il Te-

foriere Generale , li Protonotarj Apodo*

liei, e fulla line del banco medefìmo

vi foio gli Abati Mitrati, li Generali ,

e Procuratori Generali degli Ordini

.Religìofi , che hanno luogo in Cap-

pella . Dietro alti Cardinali Diaconi

v'è altro piccolo banco desinato per

sii

* Qualora il Pontefice non cele-

irà , vha qualche differenza nella di'

ftrìbmfone dePoftly io che filmo fuper-

fino ora qui riferire .
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gli Ambafciatori delle Città fuddite .

Il Diacono del Vangelo , il Sud-

diacono , e Prece affittente al Celebran-

te (ledono fulli gradini dell'Altare, e

gli altri Miniftri che fervono, attual-

mente all'Altare reftano in piedi. Dal-

la parte dell' Epiftola v'ha un Tavolino

parato , fu cui mettonfi tutti li Va fi

d'Oro, e d'Argento, che abbifognano

pel Servigio dell'Altare , ove ftà vicina

la Guardia degli Svizzeri comandata da'

loro Officiali y al di dentro vi ftannogli

Scudieri del Papa vediti di roflb , ed all'

ingreflb de' Banchi Cardinalizj dalla par-

te del Vangelo rimane in piedi '1 Du-

ca di Poli, che quale Maeftro del Sa-

gro Ofpizio ha diritto di ammettere

li Perfonaggi ragguardevoli , che con-

corrono a vedere tale Funzione *

Quando la Cappella Papale fi tie-

ne nella Siftina, v'è qualche cambia-

mento 5 perciocché eflendo più angu-

K 2 fto
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fio il fico , non fi può difporio delia

fte(Ta maniera 3 e per tale ragione—

>

il Soglio Pontificio viene qui eretto

vicino all'Altare a lato del Vangelo ,

e dall'una 3 e l'altra parte vi fono li

banchi per li Cardinali . Dalla parte

del Papa fiedono li Cardinali Vefco-

vi, e Preti s dall' altra li Cardinali

Diaconi : non lungi vicino al muro

v'ha un banco pel Governatore di Ro-

ma , per l'Uditore della Camera 5 pel

Teforiere ; poi pe* Vefcovi non Af-

filienti y pé' gli Abati Mitrati, per li

Generali 3 e Procuratori Generali del-

le Religioni > ed in banco più prof-

fimo a quello degli Eminemiflìini

Diaconi (ledono li Protonotarj Apofto-

licij ed altri Prelati* a'quali da Sua

Santità viene concedo porto in Cap-

pella .

Gli altri Prelati (ledono nitri ì

piedi del Trono , o su gradini dclP

Alta-
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Altare fecondo il rango loro , e la-

Porta è guardata , come abbiamo det-

to difcorrendo della Cappella , che fi

tiene in S.Pietro, fempre dalla Guar-

dia Svizzera, e da'Mazzieri.

Fa ora duopo fpiegare tutto ciò

che v'è di particolare nella Meffa Pa-

pale .

Adunata cotefta venerabile Aflem-

blea nella Cappella prima di ogni al-

tra azione quando celebra il Papa 9

Ji Cardinali, li Patriarchi, gli Arci-

vefcovi , li Vefcovi , e Penitenzieri

di S. Pietro , i quali vediti tutti fono

de'fagri Arredi , vanno a rendere ub-

bidienza al Pontefice , cioè li Cardi-

nali baciano la Mano fotto il Pivia-

le y li Patriarchi, gli Arcivefcovi , e

li Vefcovi il Ginocchio s gli Abati, e

li Penitenzieri il Piede : compita quefta

cirimonia da'Mufici fi canta Terza—» ;

Sua Santità viene calzata de' Sandali

.

K 3 da
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da un Uditore di Rota , qual Suddiaco-

no Apoftolico coli'ajuto d'un Ajutante

di Camera j e dette dal Pontefice le

Orazioni preparatorie alla Meflà , do-

po il Capitolo di Terza recita l'Ora-

zione in piedi > tenendogli '1 Libro in-

nanzi il Cardinale primo Vefcovo -

Fatta la Lavanda delle mani , Sua

Santità Spogliata del Formale > del

Manto , della Stola , dal Cardinal

Diacono che cantar dee il Vangelo

viene cinta del Cingolo detto Suc-

dotoroj ornata di Croce fui Petto,

di Fanone >* della Scola , Tonicella,

Dalma-

* 11 Fanone e una, forti di velo

di cui ftxvefì il Papa , e che mefogli

la Capo , gli fcende piegato fuga o-

ìiieri > indi fui petto . Durami. Ration.

lib. 3. cap. 9. , Innocenzo III. h
raffomìglia all'antico Ephod de Sommi

Pontefici d' Tfraélti nel Lib. de Myfter.

Mia. cap. 5 3.r
II
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Dalmatica, de'Guanti, della Pianeta,

del Pallio , della Mitra , e ricevuto

dal Cardinale Vefcovo Affittente l'Anel-

lo inette nel Turibolo l'Incenfo , in-

di fcende del Trono , s'incamina ali*

Altare, incomincia la Me(fa ; ch'è dif-

ferente da Quella cantano li Cardina-

li o Prelati per diverfe principali ra-

gioni .

Tutte le volte che il Pontefice

celebra (biennemente , fi cantano due

Epiftole , e due Vangelj cioè in La*

tino, ed iti Greco % Inoltre da quat-

tro de' più nobili Laici preferiti por-

gefi 1' acqua al Pontefice onde fi lavi

K 4 le

11 fanone poi viene prefo per ài»

verfi altri fuori arredi , come dimoftra

Giuftiniano Chiappóni nella Jua Dif-

ferì, de Myfteriis Oblationum &c.c. 8.

de Fanonibus .

* In fegno dell* unione tra la

Chiefa Greca , e Latina ,
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le Mani , e viene ciò fatto coli' ac-

compagnamento di due Chierici di

Camera 3 o d'un Uditore di Rota,

dalTAmbafciatore prima d'ordinario di

Bologna , dal Duca di Poli , da uno

dc'più anziani Confervatori di Roma,

e da uno de'Principi del Soglio o degli

Ambafciatotis ofTervandofi tal ordine di

Preminenza , ed eflendo accompagnati

fémpre li fud. da'due Chierici di Ca-

mera , da due Mazzieri Pontifìcj , e

dallo Scalco fegreto di Sua Santità -.

Altro particolare Rito ofTervafi

dal Pontefice alla Comunione della—

>

Meffa che fatti nella Tegnente manie-

ra . Cantato che s è V Agnus Dei ,

il Pontefice data alli Miniftri affittenti

la Pace , parte dall'Altare, e fa ritor-

no al fuo Trono 3 il Cardinale Dia-

cono del Vangelo fé ne ftà dalla *

parte dell'Epiftola colle mani giunte

rivolto in maniera ; che veder può >

full'



Ì2S

fuiPAI tare il Sacramento 3 ed il Pon-

tefice incaminato già verfo il Soglio.

Arrivato Sua Santità al Soglio , il

Diacono prende VO&ia. Con/aerata fili-

la Patena e levandola in giro la mo-

ftra al Popolo *, dopo ciò pofta fopra

la Patena dal Maeftro di Cerimo-

nie una Stella di Oro la confegna al

Suddiacono ivi genufleflo che la por-

ta al Pontefice , pofeia lo fteffo Dia-

cono prende il Calice dove fono le

fpecie del Vino con/aerato , l'alza pure,

e ne fa l'Oftenfione 5 indi coperto il

Calice dal Maeftro di Cirimonie con

preziofo drappo lo trasferire verfo il

Pontefice , il quale ftando in piedi con

profonda adorazione venera il Corpo

ed il Sàngue di GESIT CRISTO,
nel mentre che ed il Suddiacono ed il

Diacono vengon giugnendo al Trono 9

e giunti fermanfi l'uno a deftra , l'altro

alla Anidra . Il Papa piglia l'Odia *

ch'c -
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ch'è fulla Patena* è fi comunica col-

la metà 3 * e fatte dell'altra metà due

parti a fuo tempo comunica il Dia-

cono 9 e Suddiacono , i quai bacian-

gli la mano prima di ricevere l'O-

ftia s ed in quefto mentre il Cardi-

nale Vefcovo Affittente confegna in

mano del Papa la Fittola 3 la quale Egli

da una parte cala nel Calice , china

il Capo » vi applica le labbra , e->

fumé parte del Sangue di GESÙ* CRI-

STO . Dipoi tanto il Diacono, quan-

to il Suddiacono ricevono dal Pontefi-

ce medefimo la facra Comunione > ed

immediatamente partono 5 riportato

viene il Calice all'Altare dal Diacono

il quale colia fletta Canna d'Oro fu-

mé

* Angelo Rocca al Tomo prima
delle /uè Opere nel Commentar. De
Sacra Stimmi Pontifici* Comunione
ci rende ragione a Lungo di tutti cotesti

fa^rofanti Siti »



2 27

me altra parte dello (ledo Sangue Di-

viniffimo, e ne lafcia il rimanente al

Suddiacono , il quale fenza la detta

Fittola confuma , e purifica di poi il

medefimo Calice, afciugandolo pofcia

con Purificatorio . Sì deve oflervare

di più che ne'giorni folenni di Nata-

le , e Pafqua di Refurrezioiie ricevono

dal Pontefice la facra Comunione li

Cardinali Diaconi , e li Nobili Laici >

che hanno luogo in Cappella .

In fine ritorna il Papa all'Altare, e

termina la Meda ofl'ervando tutte quel-

le Cirimonie , che additate vengono

dal Pontificale Romano .

Finitala Meda * difeefo dall'Al-

tare

* Non credo qui air uopo di accen-

nare le variazioni che fuccedono nelle

Me/Te y cui il Pontefice affitte > avendo-»

mi fottanto prefiftb di defcrzvere fola-

mente le Cirimonie della MeJJ'a Pupa*

le.
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tare il Pontefice , Il Cardinale Arci-

prete della Bafilica 3 in cui fi è cele-

brata la Mefla , preferita al mede/imo

il Ptesèiterio 3 come abbiamo favella-

to altrove , in una Borfa di broccato ,

e v'ha entro Giulj 25. di Moneta an-

tica prò bene cantata M'iJJa . Queft£_->

fono le parole , di cui fi ferve offe-

rendo cotefta Borfa , ed avendola il

P~»pa ricevuta , la dona al Cardinale

Diacono , che cantò il Vangelo di

quella Meda, e Sua Eminenza ne fa

un Regalo al fuo Caudatario.

* m W

C A-
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C A P. XXIII.

Delle Benedizioni Papali > del/a Bene-

dizione dello Stocco , e Berret-

tone , della Rofa diGrò 3

e del Pallio .

IL Pontefice benedice d* ordinario

tre volte ¥ anno il Popolo {bien-

nemente ; cioè il Giovedì della Set-

timana Santa, la Domenica diPafqua,

ed il Giovedì dell' Afcenfione * EgH

è allora veftico del Manto y eccettoc-

che il giorno di Pafqiia > che ha la

Pianeta > con cui celebrata ha la Mef-

fa • Del redo oflervanfì le ftefle ci-

rimo-

* NeITAnno Santo vero Fgli più

fpejjo difpenfa fimili pubbliche folenni

Benedizioni .



2 30

rimonie 3 eh* io rapportai al Capito*

lo XX. deferivendo le maniere ond'Eglie

dona la Benedizione al Popolo allora

che prende il pofleflb della Chiefa di

San Gio. Laterano . Vi fono altre

Benedizioni degne d'ofTervazione , che

una fola volta 1' anno fi vedono ri—*

Roma 3 cioè allorché vengono benedet-

ti , lo Stocco 3 e la Koia d' oro ; o

pure di fette in fette anni allorché fi

b vii celicono gli Agnus Dei • Formerò a

parte a parte diverfi Articoli di cia-

fcheduna di quelle Pontificie Benedi-

zioni .

Della. Benedizione dello Stocco guerni-

to £ Ori y e dei Cappello > e Ber-

rettone Ducale > che vi fi

mette fu Ila punta .

Il Papa tutti gli anni , prima di

cominciare gli Uificj della Notte di

Natale,
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Natale , * ha per coftumc di benedi-

re uno Stocco guermto di pomo d'oro,

ed un Cappello di Velluto di color

cremifi , foderato di Ermellini, e cin-

to d'un cordone d'oro , ed ha nel mez-

zo Colomba , Simbolo dello Spirito

Santo •

Detto Cappello fregiato di Perle,

meffo fulla punta della Spada benedet-

ta viene talvolta inviato dal Papa a_r

qualche Imperatore, Principe , o gran

Capitano, che combattere debba con-

tra gli Eretici , e gl'Infedeli per la

Fede ; o che riportato abbia d' effi

infigne Vittoria

.

D'on-

* A>/ 1585. Urbano Vh trovati*

doft a Lucca Benedifé la Notte de/ Na-
ta/e Io Stocco , e Berrettone , e li re*

gali) a quel. a Repubblica nella -peifona

di Fortepuerra Fortiguerri Gonfaloniere

di GiuJfi^ia^Oìdomo al Ciaccgnio^m»2,
col. 6 io*



2$2

D' onde , e quando traefle orlgiV

uè quefto rito 3 non e chiaramente^»

ancora ma ni te fio. p

Taluni lo credono ritrovamento

de* Sommi Pontetìci , ed altri delle

Sacre

* Francefco Pag io nella Vita dì

Urbano Vi £.58. iice\ che ora quefta

Benedizione dei lo Stocco , e Cappelo a

Verrettone fi fa in qualunque giorno

folenne 3
poiché Clemente XI. V anno

1716- li mandò in regalo al Piincipe

Eugenio di Savoja per la Vittoria da.

Lui riportata lo Jftfo anno contro a

Turchi 3 e li benedi[fé nella Chiefa dì

Santa Maria del Popolo il dì 3. di Set*

temere . Szonfighatamente ciò il Pagio

ajfferìfze ;
perciocché per la Concifior iale

Orazione recitata dallo ffeffb Pontefice lì-

2. Settembre l'anno mede/imo 1716. chia-

ramente appare > che il Papa quel gior-

no desinava di mandare al fuddetto

Principe lo Stocco > e Berrettone già be-

nedetti > e fin dal pa[fato Natale certa-

mente j poiché non fi trova , che in ve-

run altra Yeftività abbiano data lì Pon-'

tefici tale Benedizione .
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Sacre Lettere, cffendo che nel fecon-

do Libro de' Maccabei leggiamo al

Cap- XV, , che Giuda Maccabeo ef-

fendo pronto ad abbattere con Nicà-

nore Generale dell'Armata di Antioco

Re di Siria vidde in vifione il gran

Profeta Onia già morto > che ftava_»

pregando il Signore per il Popolo Ebrai-

co s ed il Profeta Geremia, che pre-

Ichtava al medefimo Giuda una Spa-

da dorata dicendogli quefte parole-*

Ricevi qiiefta Santa Spada , che Dio ti

minia colla quale dìftruggeraì lì nemi-

ci del mio Popolo a" JJraello . Sifto IV,

la chiama approvata confuetudìne de*

Santi Padri 3 cioè de'Pontetìci * come

avvifa Crìftoforo Marcello prejb Teofilo

Rai-

* Lib.Sacr. Caerem. feflf.7. cap.7.

vre/fo il mentovato Rainaud de Gladio

&Pileo a Pontifìce initiatis &c. fe&.i.

$. 3. Oper, io. pag. 534. Romae 1646%
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JLùnaud 5 che di quella Cirimonia-*

tratta dirTu famente 3 rende il miflico

lignificato di tale Spada , e vi aggiu-

°r.z la Formula del Pontefice in con-

legnarla .

Velia Benedizione della Rofa.

d'Oro .

Il citato Raioaud nell'accennato

Tomo delle lue Opere ; ed il Cartari in

un fuo Opufcolo della Rofa d' Oro

fcriiTero a dilungo di quella Benedi-

zione .

Falfamente attribuire taluno il

Rito di benedire la Rofa d'oro ad

Urbano V ne merita l'intera fede—9

l'Autore della Vita d' Innocenzo IV.

preffo il Lubbè Tom. II. Conc.pig. $$%.,

che aderifee, eflere flato il detto Pon-

tefice il Primo 3 che (biennemente ha

Bene-
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Benedetta tal Rofa d'oro ¥
. La Quar-

ta Domenica di Quarefima il Papa

benedice la Rofa d' Oro , fregiata di

Gioje ; e benché tardi fofle iftitui-

to Tufo di benedirla nella quarta Do-

menica ; nulla però di meno prima

di Urbano II. , e forfè ancora di

Leone IX. fi ufava quel giorno di

portarla piena di Balfamo , e di Mu-

fchio , come infegna il Martem Ve

antiqii. Ecclef. Dì/c. cap. 19. , f>. 17.

ed il Pagio alla vita di Urbano IX»

Suole indi Sua Santità mandare

in regalo detta Rofa a qualche Prin-

cipe , Principe/la , od a qualche infi-

p.ne

* II Pagio nella Vita, dì detto

'Pontefice al 6. 28. dice . E' recente di

troppo cotefto Autore > poiché cita il

Platina 3 che ferifé fuila fine del Seco-

lo XV. _, e perciò non gli fi deve l in-

tera credenza .
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jne Chiefa s flwome fece il Regnante

Sommo Pontefice CLEMENTE XIII,

che ne fece dono di una alla Sere-

niflìma Repubblica di Venezia fempre

iHuftre Sua > e mia Patria .

"Della Benedillone del Pallio**

Sino da'primi Secoli della Chìe-

Fa ufarono li Pontefici di fpedire > o

confegnare aTatriarchi , ed agli Arci-

vefcovi fi Pallj gii benedetti , come

s'ufa al dì d' oggi ; il rito però di

benedirli ebbe varie vicende ; ed è

perciò 5 che Benedetto XIV. volle—

i

prefiggervi un certo Rito da doverfi

prat-

* Dell'Origine del Pulìio parlane
incertamente gli Autori: il Libro Pon-
tificale dice 9 che da S, Marco Pupa fi^
istituito? che il Vtfcovo di Ostia , il qua-
le con/aera il Pontefice * u/*J<? del fa-
ero Pallio •
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praticare in avvenire coftantemente

per mezzo di una fua Bolla , nella—

*

quale diftintamente prescrive il tem-

po , le Cirimonie > e Preci da reci-

tarfi nell'atto di fare tale Benedizione

come fi puoi vedere nel fuo Bolla-

no

.

Alle prerogative della Vaticana

>

Bafilica vi il aggiugne più quella - eh'

ivi fi benedicono folennemcnte li Pallj-.

Maffio Vergio lib. 2. Rer. Memorab. Ba-

ffi. S. Vetri deferive le preci , che fi

facevano dal Clero allorché fi proce-

deva alla Benedizione de'Pallj , li qua-

li benedetti il riponevano di poi in

fito deftinato fulla Confefllone di San

Pietro *

.

Sina

¥ L'Altare Maggiore della. Vati-

cana fatto a cui racchiudono > e vene-

tanfi li Corpi de SS, Pietro 3 e Paolo

Afflali i viene detto la. Confezione di
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Sino a tempi di Benedetto XIIL

correva il collume > che l'Arci-Prece

per lo più della Bafilica * o qualche

Vefcovo Canonico d'ella 3 benediceva

li Pallj la Fefta de* SS. Apoftoli Pie-

ero 3 e Paolo * Ma lo (ledo Benedet-

to XIIL V anno del Giubileo 1725.

li 22. Febbrajo giorno confagrato alla

Cattedra di S. Pietro in Antiochia vol-

le benedirli (biennemente ..

Moflò

S. Pietro 3 fia perche 9 come dicono,

alcuni colla pubblica, fua. Confezione ,

e col fno Martirio abbia ili VAfoHolé
foffenuta la Criftiana Religione \ Jìa

perche a niun Peregrino era jpermejfb

di vi//tare quel. a Bafilica > fé prima

fatta non avea la ConfeJJione della Fe-

de 3 il che deduce il Panvinio d.Jl Anio-

ne 4. dell' ottavo Sinodo di Coftancino-

poli : più verifmilmente perche i Se»

jpolc ri ove fi cuftodiya.no le Reliquie e li

Corpi de Santi Martiri 3 anticamente per

distinguerli dagli aitri ^ chiamava?!/? Con--

fe/Jionz •
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Moflb da tale efempio Benedet-

to XIV» di Chiara Memoria volle dun-

que Ei medeiìmo far quefta Funzio-

ne la Vigilia de'SS. Apoftoli Pietro y

Paolo in detta Chiefa > ed ordinò , che

far fi doverle ogni anno folennemente

quefta Benedizione in tal giorno , o

dal Pontefice medefimo , o dal Cardi-

nale 3 cui apparteneva celebrare i io-

lenni Vefpri nello fteflb dì, impedito

che ne felle il Sommo Pontefice

Ogni anno pertanto il Canonico

Altarifta la mattina di detta. Vigilia

col coniiieto accompagnamento trasferi-

re decentemente > e colloca filila Menfa

della Confeifione di S. Pietro li Pali]»

che il dopo pranzo devono bene-

di rfi.

Dopo il Vefpro un Auditore di

Rota Suddiacono Apoftolico parato in

Tonicella preceduto da due Mazzieri

Pontihcj a ed accompagnato da due

altri
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altri Auditori di Rota > e dagli Av-

vocati * Conciftoriali coloro refpetti-

vi Abiti fi porta alla Confezione-* ,

prende Ji Pallj preparati > e li porta

al Pontefice .

Lglì 9 od il Cardinale, che ha

cantato i Vefperi , afperge d'Acqua

benedetta lì Pallj, gTinceufa tré vol-

te , recitate però prima le Orazioni

flefe nella mentovata Bolla ** ove de-

ferirti fono li Riti 9 che devono of-

fervarfi , in detta Benedizione ; ed il

Giù-

* Gì Uditori dì Rota y e gli Av-

vocati Concistoriali hanno /pedale in-

combenza dì quefta funzione s poiché al

^Decano deprimi fi con/egnano ogni an-

no gli Agnelli y della di cui lana fi

te/fono ì Pil/j s e perdocchè gli Avvo-

cati Còndftorìali Jbno que* dejjì 3 che

.de ("oncistori fanno le ìftanite , pache
alli novelli fuetti Arcive/covi , o Patriar-

chi venga ajfegnato il Pallio .

** Conftìtur. Dar. Pontific. an-

no,* oftavo 12. Aug, 1748.
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Giuramento > che predare fi deve in

mano del Cardinale primo Diacono j

dagli Arcivescovi 3 e da* Patriarchi 9

che ricevono , od a cui s'inviano li

Pallj> oppure da'loro Procuratori.

Dopo la Benedizione fi ripongono

detti Pallj in una Caflettina d* Ar-

gento dorato ordinata a tal ufo

dalla s. mem, di Benedetto XIV- e

regalata alla Bafilica Vaticana y en-

tro la medefima fi cuftodiicono fotto

la Confezione ; e la cura di ciò in*

combe al citato Canonico AUariiU

* 9 *
* *

CAPO
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CAPO XXIV.

Della. Benedizione degli Agnus Dei»

VLdendo li Sommi Pontefici y che

malagevole cofa era > V abolire

del tutto gl'inveterati coftumi, che il

Paganefìmo aveva introdotti in mez/.o

a'PopoIi , che abbracciavano la Reli-

gione Cattolica ; Ci proporrò di fanti-

ficame gli ufi ad riempio di Mosè >

che Dell
1

antica Chiefa aveva ifpirato

un ragionevole culto agli Ebrei per

quelle Cirimonie y eh' eglino appreie

ave vano dagli Egizj

.

In cambio dell'acqua Luflrale^ che

preffo li Gentili era in ufo , fu idi-

mica nella Religione Criftiana l'acqua

Benedetta , e gli Agnus Dei iftitniti

furono in vece delle piccole figure di

Cera ^ eh' Ercole infegnò agi 'Italiani

di
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df confacrare in luogo degli Uomini^

che fi facrificavano crudelmente a Sa-

turno ; o di que'Prefenti di Cera , che

gli antichi Romani regalavano a* loro

Clienti nelle Fede Saturnali fecondo

il Decreto di Publicio Tribuno della »

Plebe : di tal guifa parlano diverfi

antichi 3 e moderni Scrittori .
*

Quefte figure di Cera, e più fre-

quentemente quelle di forma rotonda

fi portavano attaccate al Collo : lo

leggiamo predo gli Antichi > e fi ere-

dea /imbolo di libertà ; perciocché

proibito era a Servi di tenerle .

La. A ta-

* Lattanzio nel primo Libro de'

Divini Urfizj cap. 21. Macrobio nel

primo Lib. de'Saturnalr cap. 17. Pierio

nel quarto Lib. de'Jeroglifici s - S. Gre-

gorio Xazianzeno nella, fùo. 40. Ome-
lia /opra S. Gio: Battifta .. Mureto nel-

le diverfe Lezioni > ed il Cardinale Ba-

ronio nelle note del Martirol. Roma-
no- al feconda giorno di Febrajo
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A tali Figure attribuiti veniva urta

fuperftiziofa (traordinaria virtude s ed

erano una fpecie di qiic decantati pre-

servativi , detti da' Latini Amuleti ,

is Fife ini -

y da' Greci Philatferia , da-

gli Arabi Talifmans .
*

Antichiifimo è V ufo degli Agnus

Dei ài Cera ; poiché come dice il Car-

dinale Lamberrni poi Benedetto XIV*

nel Lib, 4. part. 2. cap. 20. num. 2.

de Servjrum Dei Beatifcat. & Bc^tz

Cano-

* > m < —
* II Teraphim y di cui 7 Signo-

re minaccio > privare gli Etiti > feconda

il Profeti Ofea al Gap. 3. ove s~ta fcrit-

to , che li FanciuLi d ' Ifdr nello resteran-

no finta Re 3 fin^a Governatore , fenica

Sact tjìcijy fenica slatue , fenqa Ephod , e

fenyx Teraphim , meni ovato pure in a. tri

luoghi della Soittura, fu da Teologi, e

dotti Interpreti creduto lo fteffo , che

r\Jnw. 3 ed il Tummim , che V)o co-

mando a Moie mettejje fui Pettorale

del Sommo Sacerdote Aronne ; e non l

yercih da confonderfi colle faifé riferite

fuptrfrizioni de' Gentili ,
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Canonici l'Anno 1544. fcavato il Se-

polcro di Maria Augnila Moglie di

Onorio Imperatore , e Figlia di Stili-

eone morta prima della metà del

quinto Secolo oltre ad altre cofe vi fi

ritrovo un Agnus Dei di Cera i di-

modo che infuffiftente fembra V opi-

nione del Panvinio , il quale trattando

de Ba-ptìfmaXe Pafchalz pag. 148. , cre-

de > non edere invalfo 1' ufo di confa-

crarfi gli Agnus Dei da'Romani Ponte-

fici » che dopo il Secolo ottavo > onde

più verifimile è l'opinione del Card,

Valerio , che vuole introdotto tal uù

fui principio del Secolo Quinto s o

l'altra di Molano 3 che lo trasferifee a'

tempi di Coftantino Magno . Frances-

co' Scorbio medefimo nel fuo Laifo

Criftia.no dice, che li Pontefici Roma-

ni dopo la diftruzione del Paganefi-

mo benedicevano gli Agnus Dei y cioè

certe piccole Bolle di Cera , fu cui

L 1 imprck
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imprefla v'era T imagine dell' Agnello

di Dio s e che s'appendeano al collo de*

Catecumeni il giorno del loro Battesi-

mo in fegno della libertà > che Dio lo-

ro aveva conceda colla remiiTìonc de
1

peccati j e che fi diftribuivano a' Fe-

deli il giorno di Paiqua in memoria

del Trionfo, e della Pv.efurezzione di

Gesù CriRo .
*

Il Sirmondo oltre di ciò avvifa,

ehe fatta il Sabbato Santo la confala-

fcione del Cereo Pafqnale * *
3 fé ne

jfor-

* 1! Ordine Ramino pero compi-

tato da Gelafio Papa Vanno 404. in cir-

ca , dggiugn? > che la Domenica in Albis

diftribuirfi Jblevano al Popo.o gli Agnus

Dei con/aerati dal Pontefice .

* * Il Mabillon Lib. 2. de Liturg,

Gallic. pag. 141. ed il Martene de an-

tiq. Ecclei. difcipl. in div. celeb. off.

cap. 24. pruovano ingannarfi di m&lto

qqIqxq , che dall'Inno di Prudenzio pre-

ten*
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«lavano indi di quello diverfe particel-

le y che poi venivano diftribuice al Po-

polo la Domenica in Albis dopo la Sa*

gra Comunione , onde per mezzo di

effe muniti reftaffero , Poderi, e Cafe

da'ogni procella , e da maligni fpiriti .

Del refto fimil rito fuor di Roma s'ufa-

va folcanto > poiché nella Città l'Arci-

L 4 dia-

tendono doverfi raccogliere , che la Bene*

dizione del Cerco Pafquale era in ufo

^rima di Zofimo : ne da Zofimo fu al

certo coietto ufo introdotto ; bensì da Lui

fu permefb che in tutte le Parecchie s
%

ac~

cendejfe il Cereo Pafquale , lo che era

per V innanzi zoncejfo alle Jole Ba/ìli-

che : F peraltro cotefto ufo antichìjfimó

riportandofi da S. Agoftino Lib. 15. de

Civit. Dei Cap. 22. alcuni verfi> eh' Egli

aveva ferittz in lode del detto Cereo •

Vedafi il Baron. ad ari. 418. 0. 76".

Durand. Rat. Lib. 6. C. 8c. ti. 2. au
fribuifee la Benedizione del Cereo ad Am-
brogio y molti Vattribuìfono a S. Leo-

ne , e diverfi altri a Pietro Diacono

Monaco Cajfnenfe .
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diacono benediceva, in vece del Cereo

Pafqtiale, la cera unta d'oblio , di cui

ne faceva più particelle ed imprefìavi

P effigie degli Agnelli , le dilìribuiYa

al Popolo T accennato giorno ; lo che

diede luogo agli Agnm Dei , che s'in-

cominciarono a confagrare daTapi con

cirimonie più augufte .
*

Ciafchedun Pontefice V anno pri-

mo del fuo Pontificato , V anno del

Giubileo , ed in appiedo di fette iti

fette anni uia di benedire la fettima-

na tri V ottava di Pafqua gli Agnus

Dei , che fono piccioli pezzi di Ceri

di forma ovale per lo più coniati a.

guiia di Medaglie , dall' una parte :

hanno f Imagine di Gesù Criilo ri-

fufcitato fotto la figura d' un Agnel-

lo,

* Vedi il citato Sirmondo nelle an*

notamwi ad Ennodio Ticinenfe Oper.

Tom, i, pag, 1043. Ediz» Yen,
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lo , che tiene lo Stendardo della Cro-

ce , e nell'altra T effigie di qualche^»

Santo •

La Benedizione degli Agnus Dei

viene ancora denominata da' più Scrit-

tori Battemmo; poiché al dire di Panvi-

nio fu foftìtuica all' ufanza di battez-

zare li Catecumeni <,

Il Pontificio Sagrifla aveva una

volta la cura di tenere in pronto la

Cera per fabbricarli , e quefta era quel-

la, che gli anni antecedenti rimane-

va dal Cereo Pafquale aggiungendo*

vene dell' altra s ed a Lui unita-

mente co' Suddiaconi Apoftoiici spet-

tava di formare li detti Agnus Dei .

Li PP. dell' Ordine Cifterciefe

della Congregazione Riformata di San

Bernardo hanno in oggi l'incombenza

di fabbricarli •

Il Martedì di Pafqua Monfignor

Sagrifta * benedice in prima 1' acqua

L 5 comu*
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connine preparata 'in cinque Conche

d'Argento > recitando le folite preferita

te Preci .

Il Mercoledì mattina fufTeguente

il Pontefice benedice il Balfamo , che

poi col Sacro Crìfina infonde nelle—*

accennate Conche di acqua già bene-

detta , e nell'infonderlo forma nell'ac-

qua una Croce recitando le Orazioni

ordinate per tal rito dalli Sommi Pon-

tefici le quali fìmilmcnte poi recita—*

fugli Agnus Dei , che diipofti fono

in un fico a ciò desinato .

Dopo ciò li mette Sua Santità a

federe ; li Prelati invitati , vediti dell'

Abito loro Pavonazzo, come pure li Ca-

merieri cinti tutti di grembiale portano-

entro ad altrettanti Bacili gli Agnus Dei ,

e gP infondono nella Conca che (là in-

nanzi al Pontefice, il quale li tragge fie-

ri di detta Conca per mezzo di un' i-

ftromento di argento , e li pone entro

a'ba-
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a'bacili foftenuti parimente da'Prelati ;

i quali poi ii portano al luogo riabilito *

ove difporre fi devono gli Agnus già be-

nedetti fopra alcune tavole coperte di

bianchi lini perchè porTano afciugarfi.

Li Cardinali o Vefcovi , o Preti,

o Diaconi tripartitamente invitati , ve-

diti di Rocchetto , Mantelletta 3 e cin-

ti pur di grembiali fanno ancor EflT '1

medefimo, fiedendo innanzi alle Con-

che a Loro aflegnate .

Ciò fatto y s'alza Sua Santità e

replica lugli Agnus Dei altre Orazioni ;

finalmente recitatele fi fpoglia , ri-

torna alle (uè Camere * ed ognun-*

parte .

Continua li giorni feguenti la—

*

detta Funzione 3 finche vi rimango-

no Agnus Dei da benedirfi ; lo che

però dee terminare il Venerdì della

fìefla fettimana •

Il Papa fa cjuefta folenne Funzio-

L 6" ne
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ne in pubblico , ammettendovi^ prin-

cipalmente li Forafìieri , che d* ordi-

nario concorrono in folla a vedere tale

ftraorditr.ria e (Ingoiare Cirimonia .

Il Snbbato fiifleguente v'ha Cap-

pella Papale , e la Metta cantata vie-

ne da un Cardinale Prete . Il Papa-*»

v'afilfte veftico Pontificalmente . Can-

tato , che s'è 1' Agnus Dà , e confuma-

tefi le Sacramentali Specie dal Cardina-

le Celebrante , li Cardinali fi vedono

de loro rifpettivi Sacri Abiti nella_»

guifa che praticai], allorché celebrar

deve il Papa ; e lo flcflo fanno li Ve-

feovi , e li Penitenzieri fuor di Cap-

pella .

Un Uditore di Ilota qual Suddiaco-

no Apoflolico veflito di Tonicella pre-

ceduto dal Suddiacono della Mefla con

Croce Pontificia nel mezzo degli Aco-

liti co' lor Candelieri > e dal Turife-

rario va nel luogo desinato a prendere

un
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un Bacile pieno degli Agnus Dei già

benedetti > ed arrivato con que' , che

T accompagnano alla Porta della Cap-

pella Papale s'inginocchia j un de'Mae-

ftri delle Cirimonie le va del Bacile il

velo , che copre detti Agnus Dei j ed

in quello mentre tenendolo egli alquan-

to elevato dice ad alta voce . Pater

Santte , isti funi Agni novelli 9 qui an-

nuneiaverunt vohh alleluia , modo vene-

runt ad fontes > repleti funi claritate

alleluja : ed il Coro rifponde in Mu>

(Ica . Veo Gì utìns , alleluja . Termina-

to il Canto , il Suddiacono s'alza , e

giunto al mezzo della Cappella ripete

le riferite parole > ed in fine la terza

volta le dice genufleflb a' piedi del So-

glio , fai e Egli pofeia fui piano del So-

glio , e ibftiene il detto Bacile fin—

^

che il Pontefice diftribuito abbia gli

Agnus Drìy che vi Ci capivano.

Vengono prima fecondo il loro

Gra-
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Grado ed Ordine di Anzianità gl'Emi*

nentilfimi Cardinali , i quali fatta rive-

renza al Pontefice , ricevono dal me-

desimo nel vuoto delle lor Mitre ri-

volte all' ingiù un Pachetto di varj

Agnus Ve! ; vanno poi gli altri , sì

Prelati , che Laici , che hanno luogo

in Cappella -fecondo l'Ordine, che fi

tiene come s'è già detto di fopra , e

quefli rutti ricevono dal medefimo Pon-

tefice altri Agnus Dei in minor nu-

mero di quelli diftribuiti a'Cardinali.

Fatta la diflribuzione , e termi-

nata laMefla., quella quantità d'Agnus

Dfi, che rimane , vien cuftodita dal

Prelato desinato alla cura della Guarda-

robba Pontificia della cui Carica par-

leremo nella Seconda Parte di queft*

Opera ; a Lui fpetta l'incombenza di

diftribuirli nelli desinati giorni ai Pel-

legrini > e Foraftieri , che li richie-

dono .

Gre-
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Gregorio XIII. proibì Tabulo che

introdotto fi era di vendere > e dipi-

gnere rati Agnus Dei y come abbiamo

dalla Coftituzione di Lui feconda §. i.

Sono tali Agnus Dei per que'

,

che li portano divotamente , efficaci,

e validi prefervativi da'varj perigli 3 e

malori 3 come il Sommo Pontefice Si-

fto V. chiaramente efpone nelle fne let-

tere Apostoliche fc ritte in forma di

Breve l'anno 1586". a Paf^u ale Cicogna

Doge di Venezia 3 cui fecondo il co-

fiume mandava in dono ?\i Agnus Dei

da fé benedetti ; come riferifee Be-

nedetto XIV. De Serv. Dei Uh. 4,

-par. 1. cap. $. num. 11., riportando

le fteffe parole di Sìfto V. Deila virtù

ed eccellenza di detti Agnus Dei ne

fi folenne teftimonianza Urbano V.,

che mandò ali* Imperatore de* Greci

in regalo tre Agnus Dei co
1

veri! fi-

stienti :

Bai-
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Balfamui if munda Cera cum Chif-

m&tis unda

Confizìunt Agnum quod munus doti-

li magnum :

Fonte ve/ut natura per mijffica San*

ftzjfcatum y

Tu Igura defu rfum depellit , ir errine

maàgnum 9

Peccatavifrangiti ceu Chriftì /angui;

ir angit ;

Pregnnni fcrvatur fimuly is partii;

Gberatur ,

Miniera fert dignii y vìrtutem deffruit

igni* .

Portatiti Jtiundt 3 de jlulìibits eripìt

un die .

Oltre gli accennati Scrittori Graziano

nella Distinzione in, Illa autem del

fuo Decreto, Orofcio , Trufio , Duron*

do y e più a lungo che gli altri • Onofrio

Far.vinio y Teoflo Rainaud , e Suare^

hanno fatta menzione ne' loro Trattati

degli Agnus Jki ,
CAPO
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CAPO XXV.

Della Lavanda, de Piedi agli Apo~

fio/i > e del Convito > che

lor g* apparecchia

IL Giovedì prima di Pafqua termi*

nata la Meffa , e ripofto il Sacra-

mento y viene portata Sua Santità alla

gran Loggia di S. Pietro : ivi letta pub-

blicamente da due Card, la Bolla ìnC<zn&

Domini * difpenfa al Popolo la {bien-

ne

* Che il Giovedì Santo , ed in cer-

ti altri giorni di Solennità fi pubbli*

caffero alcuni Generali Pr'oc ejjì y lo /igni»

fica Clemente V. Clementin. I. de_>

Judic. A7

0/z contenea pero la Bolla Cu;-

nx fin d'allora tanti Canoni quanti ne

contiene oggidì ; ma diverfi Pontefici

le fecero di mano in mano jecondo le

occafioni diverfe aggiunte • N071 t/ ha.

per-



353

ne Benedizione con Indulgenza Plena-

ria . Indi fpogliati li Cardinali de' pa-

ramenti facri 3 e veftite le Cappe pavo-

nazze fi portano alla Sala Ducale ove

fcende di Sedia il Papa , ed ornato

viene dalli Cardinali Diaconi Affittenti

di

-perjona per poco ftuìiofa de Sagrì Ca-

noni ^ che non fappia effere già fiati

prima deLe fieffe C'le mentine notati di

Cenfure 3 td anatemateriati diver/ì Cafi

contenuti nel procejffo della Bolla Cx-
nje Domini \ che perciò detta Eolla fio.

più antica dello fiejffb Clemente 5 e opinio-

ne co fiante degli Eruditi . Da qua] tem-

j>o i' inconunci&fié a proibire detti Cafi

/biennemente ogni anno una volta > non

vi fi fui stabilire Epoca più in la dì

Martino V, ma certamente creder fi deve

efferfi introdotto lujo di pubblicare det-

ti Cafi tt e volte ogni anno prima di Ur*

bario U\ Vedi Spondan. ad ann. 1420.

§. 6. Contimi. Annal. Ucclefìaflic. t ve-

di il Bernina , Ifìor. di tutte T / re£

Tom. 4. C. 5. Sec. xv. pag. 70. £diz,

Hom. 1705.
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-di Stola Pavonazza * di Manto Rodo s
*

e di femplice Mitra.

Si mette il Papa a federe fulla Se-

dia preparatagli , e meflb nel Turi-

bolo T Incenfo benedice il Cardinale

Diacono , che cantar deve il Vange-

lo prefcritto dalla Chiefa per quefta_*

Sacra azione . Cantato il Vangelo por-

gefi dal Suddiacono il Libro de! Vange-

lo al Pontefice > onde lo baci , ed il

Cardinale Diacono lo incenfa tre voi*

* Vette il Pontefice di Manto , è

Piviale RoJJb ancora ne giorni di Lutto ,

cioè nelPAvvento 3 nella ^uarefima isc.

giorni in cui la Chiefa preferire V ufo

de Varamenti Pavona^ì s
e quantunque

fia rito quetto introdotto di fiefco y co*

me lo dimottra Domenico Giorgi nel

citato fuo Libretto \ non e però dìfdìce-

vole conformando/i la Romana Chiefa

in ciò come in altri molti riti alla Gre*

ca\ poiché al dire di Demetrio Coma-
teno il color RoJJb prejfo lì Greci 3 è fo-

gnale di trìftf^L .



i6o

te : quindi li Mufici intuonàno il Ver-

fetto 34. del medefimo Capitolo fopra-

citato Mandatimi novum do Vobh ire*

Al rifuonare di quefte parole s'al-

za il Pontefice , ?\i viene levato il

Piviale , e prefo un grembiale di lino

bianco , fregiato di merletti , va lavan-

do li piedi a tredici poveri Sacerdoti

ftranieri , che (tanno a federe fopra Ban-

chi elevati , vefliti d'Abito di lana fina

bianca, con una fpecie diCapuccio*

che fcende Lor fulle /palle , ed at-

torno al collo . Queftì Sacerdoti han-

no il deftro piede ignudo, ed a cia-

fcheduno viene lavato dal Pontefice,

che in tal occafione fa loro donare-ji

per mezzo del fuo Teforiere due Me-

daglie una d'Oro 3 1' altra d'Argento .

Lavati li Piedi , Loro gli afeiuga

con falvietta , che lafcia in regalo a

ciafeheduno di detti Sacerdoti ; e poi

glieli bacia •

II
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Ricoma il Pontefice alla fua Se-

dia 3 gli viene tolto il Grembiale , (i

lava le mani con acqua , che gli vie-

ne fomminiftrata dal più degno Laico,

che v'ìu prefente ; e* fé le afciuga con

un Panno-lino che il primo Cardinale

Vefcovo gli prefenta : Gli viene qui ri-

meflo il Piviale > indi intuonato il Pater

nojier recita le prefcritte Preci , le qua-

li terminate , fé ne va alla Camera

de'Paramenti y ove deporti gli Abiti

Pontificali ritira nel ino Appartamento.

Li tredici Sacerdoti fuddetti chia-

mati Afoftoli fono poco dopo condot-

ti in una delle gran Sale del Vatica-

no : in quefta Sala trovai! di già in>

bandita loro una menfa lautiffima .

Qui ghigne parimenti poco dopo il

Pontefice > porge a'detti Sacerdoti l'ac-

qua, onde fi lavino le mani e feduti

che fono menfa , prefenta Loro una , o

più vivande ed in appretti) dà loro a be-

re i
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re ; indi li benedice > e parte •

Uno de'Cappellani Segreti di Sua

Santità y legge durante la Tavola qual-

che Sacro Libro .

Allorché il Papa non Ci trova in

iftato dì fare quefta Funzone della—»

Lavanda de' Piedi > il Cardinale De-

cano vi fupplifce alla prefenza di tutto il

Sacro Collegio Apoftolico .

Nello fteflò tempo > che fi fa il

Banchetto , di cui abbiamo favellato

,

altro più magnifico ne viene difpofto pè

Cardinali in altra fpaziofa Sala 3 e do-

po il Convito viene recitato Loro un

Sermone da un dotto Sacro Ora-

tore i indi padano ad aflìftere à Ma-

ttinili delle Tenebre nella Cappella .

Da quefta Cirimonia di duolo

partiamo ad altra di gioji 3 quale tut-

ta Roma oflerva » allorché fi fi la

Canonizzazione di qualche Santo .

CAPO
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CAPO XXV le

Velie Cirimonie , che J? fanno per fa

Beatificazione, e Cmonii^a-

TJone de' Santi «,

NE'primr tempi della Chiefa con-

ferva* (1 folcano dalle Criftiane

Adunanze certi Cataloghi * ove regi-

ftravanfi i nomi di que' Defonti > che

in vita loro fparii ave ano chiarirmi

lumi di Santità , ed eflercitate aveano

eroiche Criftiane virtù > o fofferto per.

per la Fede il Martirio .

Introdotta s' era preda il Popolo

pati-

* Detti Cataloghi chiamati erano

in Latino Diptjcha . Vedi'/ Card. Bona
Lib, 2, Rerum Liturgicarum Ca$ % 12».
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parimente ufanzà di acclamar fènzà

più Santo taluno di que' pii Perfonag-

gì Defonti j queft* ufo però fu favia-

mente tolto per ovviare gli abufi > che

feguire potè ano , da' Sommi Pontefici,

i quali a fé fteffi rifervarono la po-

terla di Canonizzare . *

Giovanni XV. fu il primo , che

fece Solennemente quella Funzione^

Canonizzanando S, Udalrico Vefcovo

d'Augufta , * *

Per

* Innocenzo III. nella Bolla del"

la
r

Canoni^a^ione della B. Cunegonda
Imperatrice dice 3 che al Succefìbre di

Pietro y ed al Romano Sommo Ponte-

fice fpetta fol tanto proferire sì alto

Giudizio • Ed Aleflandro III. rifervo a
Se 3 ed a Romani Pontefici T autorità

ft

non fola di Canonizzare , ma di Beatifi-

care jpur anche .

* * Quelli » che credettero > ejfere In
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Per procedere pofeia alla Beati-

ficazione s Preferitala viene in prima a

nome di gualche Principe , o da quaL-

che £cclefiaftica, o Secolare Società

la fupplica al Sommo Pontefice pei;

ottenere li neceflarj Decreti per una

preliminare Beatificazione di talliti Pio

Perfooaggiorj cioè a dire, perchè il

Papa aificurato dalle veraci relazioni

dell'Eroiche, e Sante imprefe dell'E-

roe propofto condifecnda y che fi prò-*

ceia alle pruove della Santità •

M . Qu ir*»,

-prima CanomifiiTfone * quella dì S. Sui-'

berto 3 che /ì dice fatta da Leone II Lj
furono ingannati dall' Epistola di San

Ludgero Vtfcovo y eli e ri-portata dal

Baronio all'anno 804. $. 2. '> poiché Be-
nedetto XIV. de Sei*. Dei Beatific. &c,
Lìb. i.Cap. 7. & Cap. 8. num. 2. coir.

autorità di molti Autori dimoffra , ej~

fere Quella una fuppofìa Lettera 4
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Quindi *1 Poftulatore 5 citi rac-

comandata viene la Caufa , produce il

Procedo ben corredano da' fatti , cor-

roborato da'Teftimonj de' Miracoli ope-

rati da quella Santa Pcrfona , alla villa

di più pedonagli ancora degni di fede 3

su quali Miracoli rigorofa inamente efa-

inìnati, come pur falla Santità della vita

condotta > fi ftabiiifcono le pruove della

Beatitudine j produce , dìco> il Procef-

fo avanti la Congregazione de
1

Riti j

di che y come pure di molte altre cofe

a ciò appartenenti darò contezza nel-

la feconda parte della mia Opera 3 ove

ragionar li dovrà > e degli affari del-

la Sacra Canoreg anione de*Riti s e dell*

Uffizio del Fromotor della Fede

.

Vknc poi difcurTo il dubbio An Con-

fisi de Virtutìbus <isc. <b" de Miracu-

fi$J?& ed approvato che ila da' Cardinali

e da'Confultori della medefima Congre-

gazione * e ricevuto^ un favorevole-**

Ora-
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Oracolo dal Sommo Pontefice , viene

desinato il giorno 3 in cui celebrare

Ci deve la Beatificazione del Venera-

bile Servo di Dio 3 nella Vaticana Basi-

lica •

L'Apparato > che s'ammira in San

Pietro quel giorno 3 è grandiofiffimo 5

vi fi veggono efpofti in alto, ed efpref-

fi fopra dipinte tele li Miracoli ope-

rati dal Servo di Dio., che dal fevero

efame della Sacia Congregazione ri-

mafcro approvati ; e nel profpetto vi fi

rimira il Quadro rapprefentante il Ser*

vo di Dio circondato da copiofa_*

quantità di lumi »

M z Giim-

* II memorato già Cardinal Lam-
bertini Lib. 1. Cap. 24. num. 5. dell*

/addetta fua Optra afferma > che la pri-

ma foleun e Beatificazione , fatta nella

Bafiiìca Vaticana 5 fu quella del già Ser-

vo di Dio > ora Santo Francefco di Sala »

il giamo 8. Gennaro i66z*
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Giunto il tempo della Sacra Funzion-

ile vengono in prima a due a due li Car-

dinali , Prelati , e Confultori della Con-

gregazione de' Sacri Riti > vediti de'

loro rispettivi Abiti 5 e fatta l'adora-

zione all' Altare fi portano pofcia a

federe dalla parte efedra dell' Altare >

cioè in comic EuangcZM > entro al Con-

ferò ivi formato a tale riguardo • in-

di arriva il Clero della Eafìlica 3 che

preceduto è dalla Croce col Cardina-

le Arciprete * e coll'Arci-Vcfcovo 9 o

Vefcovo 3 che dovrà celebrare , vefti-

to di Camice > Stola , e Piviale con

Mitra in Capo > ed accompagnata

dal Diacono 3 e Suddiacono affilienti;

i quali tutti pattano a federe nei luo-

ghi a loro deftinati , cioè in corna

Ipìfio/ée . Li Poftirfatofi della Caute

fiedpng anche elfi . Uno ce' Maeftri

delle Cirimonie conduce il Segretario

della Congregazione alla presenza dell"

Emi?
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Emìnenufllmo Prefetto di Quella, ed

un'altro de'detti Maeflri ?uida frinan-o

zi allo (ledo Prefetto il Poftulatore ,

quale ftando m piedi confegna al dee-

to Cardinale il Breve della Beatifica*

fcione , onde fi degni farlo efeguire •

Sua Eminenza lo porge al Segreta-

rio della Congregazione , perchè dì

fiibito lo prefenti a! Cardinale Arci-

prete della Bafilica 3 acciò voglia dar-

ne refectuione . Ciò fatto viene pub-

blicamente letto l'accennato Breve, e

dì tutto ne vìe\\Q formato il Rosita

da Notajo della ftefla Congregazione.

Terminata la detta Lezione il Cele-

brante , depofta la Mitra intuona il

Te Deum la.uia.mni > che fi profegne

da copiofo ftuolo di Cantori in Mu-

fica maeftofiffima • In quefto mentre

l'Immagine del Ven. Servo di Dio che

viene dichiarato Beato, fi efpone al-

ia pubblica Venerazione {coprendoli il

M % gran
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grati Quadro . che collocato viene-»

full'Altare della Cattedra di S.Pietro.

Rimbomba la Città tutta per gli (pa-

ri de'Cannonij e per li Tuoni delle-»

Campane . Dopa il Te Veum , detto il

verfetto Ora fra nobh Beate N* ìsc. 3

il Celebrante recita 1' Orazione pro-

pria del nuovo Beato ; efpofto fui mez-

zo dell'Altare , incenfa tre" volte rima-

glile del medefìmo 3 ritorna alla fua

Sedia 3 e fi vefte de'Paramenti Ponti-

ficali per celebrare la folenne Mefla «

Intanto fi diftribuifcono al Popolo le

Imagini del Beato .

La Meda , che celebrata viene ,

è del Comune de'Martiri , o Confef-

fori fecondo che compece al Servo di

Dio , che fi Beatifica , aggiungendoti

di più la novella Orazione propria

di tal Beato .

Apprefl'o la Beatificazione dopo

refame di nuovi Miracoli operati dal

Ser-



271

Servo elei Signore , ed autorizzaci dal-

la fuddetta Congregazione de'Riti* e

dall' Oracolo del Sovrano Pontefice-*,

fi palla a celebrare la Canonizzazione,

onde Santo viene preconizzato 3 e di*

chiavato con (bienne Decreto •

Lo riabilito giorno arrivato , ve-

defi la gran Chiefa di S. Pietro ab-

bellita , ed ornata di Damafco roffo,

cremili 5 e ricamato d' oro co* ma-

gnificili Stemmi dei Papa » Re» a

Sovrano 3 che fece T inchieda , fenza

rifparmio di qualunque fpefa

.

Si vedono accefi un ^ran nume-

ro di Cerei lungo il gran Cornicione

della Chiefa , e fopra ciafeuna fine-

ftra , ed in varj altri (Iti della Chie»

fa dipinte fi mirano le varie eroiche

gefla , e le imagini di Quello viene

dalla Chiefa Canonizzato .

Tutto il Clero Secolare , e Re-

golare comincia la ProcefTIone nella

M 4 Piaz-



Piazza di S. Pietro feguitàto da tutta,

la Prelatura nell'ordine confueto qual

io descriverò nella feconda Parte .

• Li Cardinali hanno i loro facri

Paramenti , e la Mitra in Capo . Il

Papa giunto eflendo al fiio Trono

,

accoglie li Cardinali, e Prelati, che

vanno a rendergli ubbidienza . Viene

in quefto mentre accompagnato da un

Avvocato Conciftoriale, e da un Mae-

firo di Cirimonie , il Cardinale ch'è

dai Pontefice deputato Procuratore per

fare la pubblica iflanza della Canoniz-

zazione , quale fatta dal detto Avvo-

cato Conciftoriaìe , il Segretario dw'

Brevi del Papa gli rifponde. Il Coro

canta in appreso le Litanie de' S.mtì

alla 4ìue delle quali lo fteflb Cardina-

le ritorna innanzi al Soglio del Papa,

e qui fi replica Fidanza, e ricevuta»una

nuova rifpofta dal Segretario comefo-

pra^ il Pontefice , e gli Aliatiti s*'m-

^inoc«»
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ginocclilàno * è priegano alquanto in

filenzio ; indi alzafi il Sommo Pon-

tefice intuona P Inno Veni Creator isc,

finito P Inno fi fa la terza volta P

Mania j ed il Papa forma il Decre-

to della Canonizzazione .

Viene incontanente cantato il

Te Deum laudamus 9 cui C\ aggiugne

P Orazione propria del Santo , o de'

Santi 'Canonizzati •

S' ode in quefto mentre il rim-

bombo degli fpari di rutta PArtiglieria

di Cartel Sant'Angelo, ed a tal fegno

Tuonate vengono le Campane delle—

#

Chicfe tutte della Città .

Dopo ^iò il Cardinale Diacono

canta il Confiteor , ed alle parole-*

Sanflìs Afoftolis Tetro , is Tuu/o v'ag-

giugne immediatamente il Nome del

Santo , o de'Santi , che fi Canoniz-

zano . Il Pontefice pofeguendo le fo

Irte preghiere v' inferisce a fuo luogo

M S il
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il Nome del Santo nuovamente Cano-

nizzato e dà la {bienne Benedizione .

Viene pofcia d'ordinario celebra-

ta {biennemente la Meda dal Sommo

Pontefice , il quale vi aggiunge le Ora-

zioni a porta compofte in onore de*

nuovamente Canonizzati . E quando

Egli non poffa celebrarla , fpetta cale

incombenza al Card. Decano.

Celebrando queflo dì {bienne-

mente il Pontefice oflervanfi le Ce-

rimonie medefime pia defcritte al Ca-
CI

pò XXII. con queflo di più però,

che dopo T Offertorio vengono da*

Cardinali Ponenti delle Caufe , e da'

Poftulatori prefentate a Sua Santità le

Obblazioni, confidenti in Cerei, in pic-

ciole botticelle di vino ed in pani 3

fecondo 1' ultimo rito oflervato dalla—»

S. M.del Pontefice Benedetto XIV. nella

Canonizazior.e ultimamente da Lui ce-

lebrata . Benedice il Pontefice quelle

Obbla-
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Obbiezioni , indi fìnifce la Metta > col

finir della quale termina anche quefta

magnifica Funzione .

C A P. XXVII.

Del Giubileo univerfale dellAn-

no Sante ,

Siccome tutto ciò , che pratic

va Ci dagli Ebrei , non era che

ratica-

ie_>

l'imagine di quello dovevano attende-

re i Criftiani dalla Legge di Grazia,

fecondo il Capitolo X. al verfetto lift-

decimo della prima Epiftola di San

Paolo a' Corintj , è facil cofa V im-

maginarli 3 che il Giubileo * che—

>

M 6 v'ave-

* Giubileo e vece Ebrea, fignifica

reminone, rivo/o 9 e trombai poiché tra



v' aveva ogni Ciftquàntefimò Anno

tra gP Ifraeliti , raffigurare dovea la

Reminone de* peccati , che Gesù Cri-

fto avea procacciato collo fpargere il

fuo Sanptie a* Fedeli della nuova Al-

lcarua , riconciliandogli a Dio , e met-

tendoci' in iftato di rientrare al pof-

fcflfo de* beni fpirituali , di cui privi

fi trovavano per io peccato .

Li

gì* Ifraeliti ogni cinquantefimo ann9

era tempo di generale Remiifione ; lo

the fi legge al Capo V. del Levitici ;

onde erano queir anno gli Ebrei e-

fenti da gabelle ; le Terre , e le Cafi

loro ipotecate ritornavano a* primi Pa-

droni y e ricuperavano gli [chiavi la

liberta . Era anno di Ripofo ; percioc-

ché interdetto era di lavorare la terra ,

o fare altri fervili uffiy in quel tem-

j>o : ed in fine queir*anno era annunciato

a fuono di Trombe da Sacerdoti deh*

Antica Legge : ed eccovi la ragione Eti-

mologica deIli trh fignifeati della parola

Giubileo. Vedi S. tfìdoro Vef Ifpalenfe

.

Origm. lib. 5.
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ìli Romàni Pontefici , che di-

fpenfatori fono de* Tefori Spirituali

della Chiefa Crifliana , confidenti ne
J

foprabbondanri meriti di Gesù Crifto 3

di tutti li Santi , difpenfano per

mezzo di Bolle di quando in quan-

do parte di quefti Tefori ( e fono le

Indulgenze particolari ) a quelle Perfo-

ne , che ne reputano degne \ o quan-

do ad una intera Nazione ne difpenfano

in maggior copia , dimandanfi Indul-

genze Plenarie : o fé vengono tali Te-

fori difpenfati a benefizio della Cri-

ftianitì tutta , fi pubblica la Plenaria

Indulgenza in forma di Giubileo 3 co-

me dirò in appretto .

Edere antichi/Urna l'ifUtuzione-*

del Giubileo nella Chiefa , ed efTere

flato cent'An.u prima di BonifacioVIII.

celebrato in Roma il Giubileo \ ce

lo dimoftra la Coflituzione delia di

Bonifacio, che abbiamo nell'rJlrava-

ganii
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ganti Cornuti.* Bonifacio dunque non

fece , che confermare ogni cene' anni

i! Giubileo * *
.

Clemente VI. Confìderando , che

la Vita d eli* Uomo ordinariamente non

fi Rendeva alla durata d'un Secolo;

e che morivano i più lenza vedere

il Giubileo lo ridufle ad ogn'anno cin-

quantelìmo * * *
.

Urbano VI. l'anno 1539. cele-

brò il Giubileo , chiamato Anno San-

to

* Lib. 5. cap. Antiqnorum i.de

parnit. Se re miri. , perciò a mal far-
t* affigliali 1 ,

eh' affermarla ,

efere sfato iftituito il Giubileo da Bo-

nifazio VI1L come ? retenie lo Spondan.

ad annua] 1309. § 4. nella /uà Con"

tìnuaifone agli Annali EcclefiafKci .

* * Vedi Mariana De rebus Hif-

panix eVc. lib 15. cap. 3. Vedi inoltre

il Cap. 2. del Lib. del Card. Giacomo

Gaetana De Centefimo > feu Jubiloeo

anno \ e Febeo de anno Jubiljei .

* ¥ * fcxtravag Com.Unigenitus 2.

de poenit. & remili*.
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to ristringendolo ad anni 33. fecondo

Peti di Noftro Signore ; come avvi-

fa Enrico Sfondano al £. 1. 2. 4. $•

deli'anno 1389,

Finalmente Paolo II. colla fetti-

ma fua Coftituzione Tom. 1. Buttar.

confermata parimente dal Succefibre

Siilo IV. 9 (labili che ogni venticin-

que anni celebrare fi dovefle il Giu-

bileo .

Da tale Decreto non fi allonta-

narono di poi li Pontefici ; e Siflo V»

fu il primo *, che introduce l'ufo di

Pubblicare il Giubileo P anno primo

della fua Elevazione al Pontificato ;

lo che fecero pure li di lui Succeflb-

ri i e fanno anche talvolta in qual-

che

* Vedi Wan-Elpen. Jurfs Ec-

clef.Univ.part. 2. tit. 7. cap. 4. §.21.

che cita pure la Bolla di detto Pontefice

Tom. 2. pag. 490. Ballar, dell' Edi-

zione di Lione in Foglio ; B9M1 /dritta a

tal effetto*



Che altra predante occasione » allori

che la Chiefa abbifogna di rtraordina-

rj divini foccoriT ; con quello però ,

che giammai non s'apre da' Pontefici

h Porta Santa , che nel tempo , che

Celebrare G dee il Giubileo , per avere

gu feorfo il termine de'cinque Luftrì.

Il Papa intima n Giubileo Uni-

verfale per mezzo d'una Bolla , ch'E-

gli 6 pubblicare il giorno dell' Afcen-

fionc dell' anno precedente nel tempo

che affitte alla Solenne Mefla di quel

giorno .

Un Abbreviatore di Curia comin-

cia a pubblicare la Bolla alla prefen-

za del Tribunale della Camera Apo-

ftolica e di Quo', a' i quali tocca inter-

venire à queft'atto .

Querta Bolla del Pontefice fi leg-

2e in latino ad alta voce al Popolo :

Quefla Funzione viene torto accom-

pagnata da'Concerci di Trombe 5 e di

varj
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vxt) finiménti , è dallo fcarico dell'Ar-

tiglieria di Caftel Sant'Angelo .

La Quarta Domenica dell'Avven*

to li Suddiaconi Apoftolici pubblica-

rlo un'altra volta la Bolla del Giubileo;

e qui fiegue ancora la pubblicazione^*

della Bolla in Latino 5 ed in Italiano ;

<c li tre giorni , che precedono imme-

diatamente la Feda di Natale , al Tuo-*

*io> delle Campane della Città viene^*

annunziata la Solennità del Giubileo. $

che la Vigìlia del Natale incomincia.

Il Pontefice fa d'ordinario la fun-

zione d'apriremo chiudere la Portai

Santa ; *ma fé non fi trova in ìftato di

terminarla > permette a! Cardinale De~

cano di -fupplire per Lui, ed eccovi

ciò che fi pratica in tale occafione .

Li 24. di Dicembre dell' Anno

Santo -tutto il Clero Secolare , e Re-

golare dì Roma fi aduna nel Palazzo

Apoftolico s e di là pafla in Procef-

fione



fione a Sari Pietro ove fi ferma laterale

mente predo il Gran Portico spettan-

do che paffi Sua Santità .

Il Papa , li Cardinali e li Vefco-

vi veftiti dei Sacri Paramenti di co-

lor bianco colla Mitra in capo fi uni-

feono alla Cappella Siftina dove il Pon-

tefice intuona il Veni Creator s Egli j

e tutti li Cardinali tenendo un Cereo

accefo in mano eicono fecondo il loro

grado d' Anzianità > e s' incaminano

verfo il Portico degli Svizzeri •

Tré Cardinali Ledati a Latere a

ciò fpecialmente desinati dal Sommo

Pontefice fanno la ftefla Funzione in

altre tre Bafiliche , cioè il Decano

del Sagro Collegio allorché il Papa fi

la Funzione a S. Pietro , la £3. in S. Pao-

lo fuor delle Mura ; ed in S. Giovanni

Laterano, e Santa Maria Maggiore vicn

fatta dalli due Card. Arcipreti Ordinarj

di quelle Bafiliche * i quali partono con

ordì-
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ordine di Cavalcata "fublto 5 che il

Pontefice incominciato ha q netta Sa-

cra Funzione di aprire la Porta San-

ta nella Bafilica Vaticana .

Il Pontefice arrivato al fuo Tro-

no , ch'è inalzato dirimpetto la grati

Porta , nel mezzo del Portico men-

tovato > ivi s" affide per poco ; indi

prefentatogli dal Cardinale Penitenzie-

re Maggiore un Martello d' Oro lo

prende colla man deftra , ed alzatoli

feende verfo la Porta Santa > ch'è mu-

rata, percuote col Martello tre volte

la medefima Porta dicendo . Apsrite

mihi Poruu Juftitix <ùrc. Ed il Coro

de* Mnfici rifpoude diverfi verfetti trat-

ti del Sai. 118.

Finito il Canto dei tré dittimi

verfetti che recita il Pontefice ad ogni

Colpo che dà nella Porta fuddetta, ri-

torna al Soglio y ove fiede, fino a—*

tanto che retti aperta interamente , $

d ifira-
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difìmbarazzata de'materiali detta Porta

indi G alza; grecita alcune Preci, e

l'Orazione Attiones noftrai Ù~c. Intuo-

na pofcia il S.ilmo Jubilate Deo > che

profeguito vien da'Cantori-, ed in que-

fìo tempo <- li Penitenzieri di S.Pietro

lavano con acqua Benedetta gli ftipiti

di detta Porca Santa . Terminata que-

lla Cirimonia il Papa dice gli altri

Verfetti Hit e eff Pariti Domini isc e

la detcrminata Orazione . Lo che fat-

to , feend' Egli fenza Mitra di Tro-

no > e prefa in mano la Croce s'ingi-

nocchia avanti la Porta Santa ed in-

tuena il Te J)eum Laudamus isre. bacia

il liminare, e gli fìipiti della Porta,

ed Egli folo entra il primo con Can-

dela accefa , e Croce nelle mani 5 ed

entrato va a federe fulla Sedia prepa-

ratavi nella Cappella del Crocifitto .

Entrano dopo li Cardinali fecondo

il loro Ordine d'anzianità * e fanno lo

ftef-
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Beffo > e fucceflivameute tutti gli al-

ici * che hanno luogo in Cappella . En-

trati tutti fi va proceffionalmente all'

Adorazione del SantiiTImo efpofto fe-

condo il folito i e pofcia al luogo del-

la Cappella . Ivi fi Canta il Ve fpero

della Corrente Solennità colle Cirimo-

nie confuete : Terminato il Vefpro ve-

ftonfi li Cardinali delle Cappe lor

roffe > ed accompagnano il Papa fino

al luogo, ove fi fpoglia > de'Sacri Pa-

ramenti .

La Bolla del Papa ordina 3 epre-

fcrive 3 che per guadagnare il Giubi-

leo debbano gli Abitanti di Roma vi-

fitare trenta volte dette Bafiliche , e li

Foraftieri quindici volte foltanto 3.ed

ivi pregare PAltiflimo--.

Il giorno, che chiuderli devono

le porte Sante nell'anno Tegnente , ch'c

il dì fteflo , che furono aperte > il Pa-

pa , li Cardinali col Clero Pigolare 5

t Se-
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e Secolare 5 con tutta la Prelatura van-

no a S. Pietro > ove vediti de' Para-

menti bianchi colle Mitre loro alìifto-

no al Vefpro , alla cui fine ciafchc-

duno d'Elfi prende in mano una Tor-

cia acce fa s padano all'adorazione del*

le tre intigni Reliquie -> della Lancia >

Croce y e del Volto S* , che loro ven-

gono modrate dalla lolita Loggia > ed

orato che hanno > il Papa intuona—

»

T Antifona : Cum jucundhate talli-

tzs isc. Al fuono di quefte parole o-

gnun efee di Chiefa per la Porta San-

ta , e l'ultimo a paflarvi e il Pontefi-

ce y ch'ufeico rivolgeli a detta Porta in-

dicendo. Adjutoriiim nostrum ire ed

aggiugnendo diverfe preci per benedire

le Pietre colle quali deve efier chiufa di

nuovo la Porta, ed I gì i Retto recitan-

do li verfetti preferirti vi colloca li

primi tre fafli , ove fcolpite fono le

Infegne Gentilizie fue proprie , e->
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gli anni del fuo Pontefice ta > indi vici-

no a'que'faffi in una Cafljttina di piom-

bo vengono collocate diverfe sieda-

gli d'Oro, d'Argento , e di Metallo

conicite col Nome e col Ritratto di Lui

da una parte 5 e dall' altra con la—*

Porta Santa ivi incifa , ed intorno in-

torno la data dell' anno della chìufura

della medefima .

Ciò fitto va al fuo Trono, e fi

lava le mani , ed in tanto, viene can-

tato da' Mufici : ? Inno Ccthftu Uris

Jerufii/em terminato il quale recita il

Papa alcuni verfetti coli' Orazione ;

nel quale fpazio di temp® prima il

Cardinale Penitenziere , indi li PP,

Penitenzieri di San Pietro difpongono

li mattoni, co'quali chiuder fi dee la

Porta S. fudd. , che più Artefici del Va-

ticano murano interamente in appreffo ;

evi affiggono nel mezzo, ora Croce di

Metallo coftdiverfi raggi dorati.

Ver-
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Verfo la fine di tale lavoro > in*

tuona il Pontefice il Te Vtum Landa*

mus ire. che fi profieguc da'Cantori »

terminato il quale data la Solenne

Benedizione al Popolo con Indulgen-

za Plenaria finifeono le Cirimonie del

Giubileo Universale .

Li Cardinali vediti delle loro

Cappe rode accompagnano Sui Santi*

ti fino alla fìanza de' Paramenti , indi

ririranfi ai.ripofo, onde poi ritornare

a' Matutini della Notte di Natale la

fìefla fera nella Pontificia Cappella ,

X<^>: <£»*:$#**&&*

LUngo farebbe il volere deferì-

vere tutte le Funzioni , e Ciri-

monie , che fi oflervano in varj in-

contri > nella Corte di Roma , e che

preferitte già tema ne* diverfi Pontifi*

cali, Cirimoniali , e Rituali Pontihcj*

i quali ponno efler letti da chi curioio

fcifc
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fòfle di fapere di più : a me balla

d'aver ragionato delle Funzioni pia

frequenti * e grandiofe : delle Procef?

Coni , e delle folenni Cavalcate 9 di;

cui già ftefi la detenzione in <*ran—

»

parte al Cap. xx. parlerò più lunga-

inente nella Seconda Parte di .quella

mia Opera ; dopo eh* avrò difeorfo

de' Cardinali , delle Congregazioni ,

de'TVibiinali, degli UfKzj^> delle Ca-

riche y e di tutto ciò che fi. defidera

per fomminiftrare V idea dello Stato

Prefente di quella Coree.

Avendo io fin ad ora favellato deV

Pontefici y giudico ben fatto chiuder

quella mia Prima Parte coll'efatto In-

dice Cronologico de* Medefimi da San

Pietro fino al Regnante. Sommo Pon-

tefice CLEMENTE XIII. , che

Dio Signore lungamente confervar CU

degni a beneficio della Cattolica Rel-

igione ,

N INDI,



INDICE CRONOLOGICC

DE' PAPI
Tratto dilla Cronologia del Sandini +

Virx Pontificum .

i. S. Pietro di Nazione Galileo crea-

to Tanno 45. del Signore > go-

vernò la Chiefa Anni 25. Me-

fi co. Giorni oo.

Li Succeffori di S. Pietro , che

fono li Romani Pontefici \ come da'

Padri della Chiefa Greca , e Latina fu

definito nel Concilio Fiorentino alla

Part. 1. Collaz. 22. in dicendo •

i3 EfTere la Santa Sede Apofloli-

„ ca 3 ed il Romano Pontefice Sue*

i, ceflbre di Pietro 3 Capo degli Apa-

*> ftoli, e vero Vicarie di Crifto Ca-

*> pò
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„ pò di tutta la Chiefa > effere il Pa«

„ dre 3 e Dottore di tutti i Criftiani

,

„ e pofTeder Egli il Primato di tutto

3, il Mondo i ed eflere (lata a Lui nel

„ Bo Pietro rilafciata una piena pote-

9> ftà di pafcere >. reggere , e gover-

9> nare la Chiefa Univerfale M fono i

feguenti ;

2> S. Lino di Volterra ^ crea-

to ranno 6$. Governò la

Chiefa A. M. G.

II 2 23

3. S. Cleto Romano > creato

Tanno 80- Governò la

Chiefa 12 7 2

4. S. Clemente I. Romano „

creato l'anno $$. governò

la Chiefc 9 6 7

N z. SECO-
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secolo ir,

$. S. Anacleto Ateniefe , crea- A* M G,

to l'anno ics. governò la

Chiefa $ 3 io

5. SkEvarifto di Betlem^creaco

V anno na. governò la

Chiefa 9 3 OO

7. S. AleiTandro I. Romano ,

creato Tanno 121. gover-

nò la Chiefa io 00 00

£. S. Sifto I. Romano , creato

Tanno 132. governò la

Chiefa io 00 00

9. S. Telesforo Greco , crea-

to Tanno 142. governò la

Chiefa 11 8 I8 1

ìo. S. Igino d'Atene , creato

T anno 154. governò la

Chiefa ^ co 0a

ili S. Pio I, d'Aqiiilea, crea-

to



to l'anno 158. governò la A. M.G.

Chiefa 5 5 27

0:2. S, Aniceto di Siria » crea-

to Tanno 167. goveraò la

Chiefa 8 00 o®

13. S. Socero di Terra di La-

voro, sreato l'anno 175.

governò ia Chiefa 3 11 18

<4, S. Eleutfero Greco , cret-

to r anno 17^. governò

la Chiefa 1$ 00 t%

1 5, S. Vittore L d* Africa ,

creato l'anno 1^4. gover-

nò la Chiefa 9 t 2$

SECOLO III.

16. S. Zefirino Romano, crea-

to 1* anno 203. governò

la Chiefa l8 00 i&

iy, S. Callido Romano, crea-

to l'anno 221. governò la

Chiefa 5 x 1%

N 3 18.
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iS. S. Urbano I. Romano, A. M .G,

creato T anno 226". go-

vernò la Chiefa 6 7 4

1 p. S. Poivziano RomanOjcrea-

to T anno 233. governò

la Chiefa 4 4 25

Soonafi da taluni che a Ponga-

no /-.eccedere Ciriaco.

2C. S.Antero di Grecia, crea-

to l'anno 237. governò la

Chiefa 00 1 00

21

.

S. Fabiano Romano, crea-

to Tanno 238. governò la

Chiefa J5 00 4

Duri Sede Vacante più di fe-

di 'i Me'? .

22. S.Cornelio Romano, crea-

to T anno 254. governò

la Chiefa 2 00 oo

In qiiefto tempo in/or/e il pri-

mo Anti-Papa Eretico Nova-

\iano •

«•
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23. S. Lucio I. Romano^ crea- A. M. C.

to P anno 255. governò

la Chiefa 14 12,

24. S. Stefano I» Romano ,

creato Tanno 257. gover-

nò la Chiefa 3 32$
25. S. Sifto II. Atenlefe, crea-

to T anno 260. governò

la Chiefa 00 11 it

26. S.Dionigio Romano,crea-

to Tanno 26*1. governò la

Chiefa ir 3 13.

27. S.Felice I. Romano, crea-

to Tanno 272. governò la

Chiefa 2 5 ce

38. S. Entichiano Etrufco ,

creato T anno 275. go-

vernò la Chiefa 8 5 ?

sp. S. Cajo di Dalmazia, crea-

to Tanno 283, governò

la Chiefa 12 4 5

30. S. Marcellino Romano,

N 4 crea-
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creato Tanno 296. gover* A. ~M. G.

nò la Chiefa * 71125

SECOLO IV-

$x. S.Marcello I. Romano,

crato Tanno 304. gover-

nò la Chiefa 4 1 25

32. S. Enfebio Greco, crea-

to T anno 309- governò

la Chiefa 2 7 16*

33. S. Melchiadc d'Affrica ,

creato Tanno 311. gover-

nò la Chiefa 227
-34. S. Silveftro I. Romano,

creato Tanno 314. gover-

nò la Chiefa zi ir 00

55. S. Marco Romano , crea-

to Tanno 330". governò

la Chiefa 00 8 18

36% S. Giulio I. Romano ,

creato Tanno 116. gover-

nò



*P7

a. m. a
nò IaChiefa 15 5 17

37. S. Liberio Romano 3 crea-

to 1- anno 3 $2» governò

la Clriefa 15 4 *

$8. S. Felice II. fi detta da

moki Romano > creata

P anno 355. governò la

Chiefa 2 00 oq

35» S. Damafo I. Spagnuolo ,

creato l'anno 367. gover-

nò la Chiefa 17 z 26

Vrfino 9 od UrJFczno Diacono &-

tondo Anti-P<ij*a •

40. S. Slricio > creduto Roma-

no, creato Tanno 3 85. go-

vernò IaChiefa 13 1 iq

41, S. Anaftafio I. Romano ,

creato Panno 358. gover-

nò la Chiefa 4 1 1%

N 5 SE.
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SECOLO V.

42. S. Innocenzo I. Albanefe } A. Af. G,

creato l'anno 402. gover-

nò la Chiefa 15 2 io

43. S. Zolìmo di Grecia, crea-

to l'anno 417. governò la

Chiefa 147
44. S. Bonifacio I. Romano ,

creato l'anno j.18. rovcr-w

nò la Chiefa 4 9 18

Mulalio Arci-Diacono Ter^o Art*

ti-Papa »

45. S. Céleftlnq T. Romano >

creato 1' anno 423. go-

vernò la Chiefa 8 5 5

46". S. Sifto III. Romano,crea-

to Panno 432. governò la

Chiefa 7 Ut
47, S. Leone I. Magno Roma-

no.creato l'anno 440. go-

vernò
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A. M. G.

vernò la Chiefa 20 00 28

48. S. Ilario di Sardegna >

creato Tanno 46*1. gover-

nò la Chìefa 5 929
45?. S. Simplicio di Tivoli ,

creato l'anno 4Ó*7# gover-

nò la Chìefa 15 5 £

So, S. Felice III. Romano ,

creato Tanno 483. gover-

nò la Chiefa 8 11 17

Si; 5. Gelafio I. d' Africa ,

creato Tanno 45/2, gover-

nò la Chiefa 4 8 20

52. S. Anaftafio IL Romano ,

creato T anno 496". go-

vernò la Chiefa 1 11 i$

53, S. Sìniaco di Sardegna ,

creato Tanno 498 gover-

nò la Chiefa 15 7 27

Lorenzo Arciprete Jgu arto Antz*

Papa ,

N 6 SE-
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SECOLO VI.

54. S. Ormifda di Frofinonc, A, M. G.

creato Tanno 514. gover-

nò la Chiefa 5 n 00

SS» S. Giovanni I. Etnica*

creato l'anno 525» gover-

nò la Chiefa 2 514
5<*. S. Felice IV. d'Abruzzo,

creato l'anno 526". gover-

nò la Chiefa 4 2 1.8

57. S. Bonifacio II. Romano ,

creato Tanno 5 so. gover-

nò la Chiefa 1 00 00

Dio/coro Quinto A?iti-Papa .

58. Giovanni II. Cognominato

Mercuri? Romano , crea-

to T anno 531» governò

la Chiefa 2 4 2<?

$£• S. Agapeto I. Romano,

creato Tanno 5 35» gover-

nò



3cr

A. M. a
nò la Chiefa oo io i$

€o. S. Silverio Figlio di Sant*

Ormifda , creato P an-

no 5 36". governò la Chiefa 4 00 OO

(Ti. Vigilio Romano , crea-

to P anno 540» governò

la Chiefa \C 00 00

Ci. S. Pelagio I. Romano ,

creato Panno 555. gover-

nò la Chiefa 4 io 18

<5"3, Giovanni III. detto Cz-

tellino Romano , creato

P anno $60. governò la

Chiefa 11 12 2S

64. S. Benedetto I. Romano ,

creato Panno 574. gover-

nò la Chiefa 4 I 18

6$, Pelagio IL Romampere a-

to P anno 578. governò

la Chiefa 11 2 io

66» S. Gregorio L Magno Ro*

mano,
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mano , creato Tanno 550. A. M. G.

governò la Chiefa 13 6 io

SECOLO VII.

07. Sabiniano di Volterra ,

creato l'anno 604 gover-

nò la Chiefa 1 2 p

63* Bonifacio III. Romano,

creato V anno 607. go-

vernò la Chiefa 00 8 22

6$. S. Bonifacio IV. del La-

zio , creato 1' anno 608.

governò la Chiefa 6 8 12

70. S. Deufdedic Romano ,

creato Tanno GIS* gover-

nò la Chiefa 3 00 20

71. Bonifacio V. Napoletano,

creato T anno 6iy. go-

vernò la Chiefa 5 00 io

72. Onorio I. della Terra di

Lavoro, creato Tan, 62$.

governò la Chiefa 12 n 16

Sede
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Sede Vacante un Anno, fette Me- A, M. G.

jT y e più giorni ancora .

73. Severino Romano, crea-

to Tanno 6*40. governò la

Chiefa 00 2 4

74. Giovanni IV. di Dalma-

zia y creato V anno 640.

governò la Chiefa 1 5) 1

8

75. Teodoro I» di Grecia 3

creato Tanno 542. gover-

nò la Chiefa 6 5 18

76*. S. Martino I. di Todi .,

creato Tanno 6+$. gover-

nò la Chiefa 6 z zz

77. S. Eugenio I. Romano .,

creato Tanno 654. gover-

nò la Chiefa 2 8 24

78. S. Vitaliano di Segni 3

creato Tanno 657. gover-

nò la Chiefa 14 $ 17

7£. Diodato Romano , crea-

to Tanno 672, governò la

Chic-
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a. m. a
Chiefa 425

So. Dono I. Romano > crea-

to r anno Cy6. governò

la Chiefa 1 5 IO

Si. S. Agatone Siciliano, crea-

to Tanno 67S . governò la

Chiefa 3 6 14

32. S. Leone II. Siciliano >

creato l'anno 682. gover-

ni la Chiefa 00 io 17

83. S. Benedetto Romano ,

creato l'anno '584. gover-

nò la Chiefa oc io i

z

34. Giovanni V. d'Antiochia ,

creato l'anno 6*85. gover-

nò la Chiefa 1 00 p
85. Conone di Tracia, crea-

to l'anno 686". governò la

Chiefa 00 11 OC

Sci/ma ìnforta. : Pietro , e Teo-

doro Eletti,

8&S*Scr~
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SS, S. Sergio I. di Antio- A. M> 6*

chia y creato l'anno 6*87.

governò la Chiefa 1 $ 8 zi

Novello Sci/ma Teodoro , fi*.

fqiiale Eletti .

SECOLO VIIL

?7 # Giovanni VI. di Grecia,

creato t anno 701. gover-

nò la Chiefa 3 2 iz

88. Giovanni VII. Greco ,

creato l'anno 705. gover-

nò la Chiefa e 7 ty

8> Sifinnio di Siria > creato

T anno 708. governò la

Chiefa 00 00 so

50, Coftantino di Siria , crea-

to Tanno 708. governò la

Chiefa 7 00 15

51, S.Gregorio II. Romano

creato Tanno 715. gover-

nò la Chiefa 1 g 8 24

.92,
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£2. S. Gregorio III, di Siria, A. M. G.

governò la Chiefa io 8 io

£3 . S. Zaccaria Greco , crea-

to Tanno 741. governò la

Chiefa io 3 14

£4. Stefano II. Romano , crea-

to l'anno 752. governò la

Chiefa 5 00 25

95. S. Paolo I. Romano, crea-

to l'anno 757. 1 I 00

Sede Vacante fin a" un Anno

Qoflantine > e Fiiiffo An-

tÌ-PjpÌ 4

$6, Stefano III. Siciliano,crca-

to Tanno y6è t governò la

Chiefa 3 s 27

57. Adriano I. Romano, crea-

to Tanno 772. governò la

Chiefa 23 io 17

93, Leone III. Romano,crea-

to Tanno 7£5# governò la

Chiefa 20 5 16

Se-
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SECOLO IX.

5p. Stefano IV. Romano 9 A* M. G*

creato Tanno 8x6". gover-

nò la Chiefa oo 7 00

ioo# Pafquale I, Romano >

creato Tanno 817. gover-

nò la Chiefa 00 7 17

ior. Eugenio IL Romano >

creato Tanno 824. gover-

nò la Chiefa 3 00 OQ

Zimino Anti-Piipa. .

102. Valentino Romano, crea-

to Tanno 827. governò la

Chiefa 00 00 40

103. Gregorio IV. Romano *

creato Tanno 827. gover-

nò la Chiefa 16 00 00

104. Sergio IL Romano, crea-

to Tanno 844. governò la

Chie& 3 00 00

105.
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105. S. Leone IV. Romano, A. M. G9

creato Tanno 847. gover-

nò la Chiefa 8 3 <?

guanto /Fa fb/le V opinione di

coloro , che aferifcono > e(fere

a Leone IV. fuccefa la ideata.

Pupefi G ovanna > io dimo~

fica il Mabiilon nella Prefit-

tone al quarto fecolo Bene-

dettino . Parte 2. n. 182.

106. Benedetto III. Romano,

creato l" anno 855, go-

vernò la Chiefa 2 6 io

Anaftafio Anti-Papa .

107. S. Nicolò I. Magno Ro-

mano, creato l'anno 858,

governò la Chiera 2 6" io

108. Adriano IL Romano ,

creato Tanno 867. gover-

nò la Chiefa 5 00 00

105;. Giovanni VIII. Roma-

.no , creato T anno 872,

sover-
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A. fa G.

governò la Chicli io-oo oo

no. Marino- I.r *M Marti*

no II. Etrufco- y creato

K anno 332, governò la

Chiefa i 5 ©o

in. Adriano III. Romano,

creato l'anno 834. gover-

nò ia Chieia 1 4 oc

1.1 2. Stefano V. Romano^ crea-

to T anno 33.£. governò

la Chieia 6 00 00

113. Formofo Romano^ crea-

to 1

%

anno 891. governò la

Chiefa 4 6 co

U4. Bonifacio VI; Romano,

creato l'anno Sod. gover-

nò la Chieia . 00 00 15

«$. Stefano VI. Romano ,

creato l'anno 8^5". gover-

nò la Chiefa 1 1 co

uf, Romano di Galefe, crea-

to
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to T anno 857. governò A. Af. (?.

la Chiefa co 3 22

117. Teodoro IL Romano *•

creato Tanno 8$2. gover-

nò la Chiefa 00 00 26"

118. Giovanni IX, di Tivoli,,

creato Tanno 8$8. gover-

nò la- Chiefa, 2 00 15

Sergio Antz-Papz .

iij?« Benedetto IV. Romano ,

creato Tanno 900. gover-

nò, la Chiefa 3 00 2

• SECOLO X*

120. Leone V, d'Ardia , crea-

to T anno 503, governò

la Chiefa O 1 25

121. Criftofolo Romanojcrea-

to T anno 5)03. governò

la Chiefa 00 6 00

i22~ Sergio III. Romano ,

creato Tanno 504. gover-

nò



su
A. M. G.

nò la Chiefa 7 300

123. AnaftafioIII. Romano,

creato Panno 911. gover-

nò la Chiefa 2 2 00

124. Landò di Sabina 9 crea-

to l'anno 913. governò la

Chiefa. 00 6 io

125. Giovanni X.. Romano- 5 >

creato l'anno 914. gover-

nò la Chiefa. 5 00 00

126". Leone VI~. creduto dal

Czacconìo della Famiglia

Gemina poi Sanguinea ,

creato l'anno 928. gover-

nò la Chiefa 00 7 5

127. Stefano VII. Romano y

creato l'anno 929. gover-

nò la Chiefa 2 1 12

128. Giovanni XI. Romano y

creato l'anno 5131. gover-

nò la Chiefa 4 00 io

129*
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I25>. Leone VII. Romàno > A.M.C.

creato l'anno p $6+ gover-

nò la Chiefa 3 6, io

130. Stefano Vili, di Ger-

mania, creato Tanno 939.

governò la Chiefa 3 4-1-5

151. Marino II., fia Mar-

tino III. Romano , crea-

to T anno 942. governò

la Chiefa= 3 6" 00

132. Agapito II. Romano 5

creato l'anno 946. gover-

nò la Chiefa io 2 00

133. Giovanni XII. Roma-

no , chiamato Ottaviano y

ilprimo de Pontefici > che

fi mutarono il nome , crea-

to P anno 950". governò

U, Chiefa 7 5 00

leone Vili. Anrì-Pafd .

134. Benedetto V. cognomina*

toi Grammatico Romano.,

crea-
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ereàto l'antro ptf^.gover- A* M. G.

nò la Chiefa oo oo $

I3S« Giovanni XIII. Roma-

no, creato l'anno 96$. go-

vernò la Chiefa 6 il $

136". Benedetto VI. Romano

>

creato 1' anno 5)72. gover-

nò la Chiefa 00 1 00

137 Dono IL Romano, creato

V anno $74, governò la

Chiefa t 11 OO

138. Benedetto VII. Roma-

no > creato V anno 975*

governò la Chiefa £ co OO

I 3£. Giovanni XIV* già Pietro

Ve/covo di Ticino creata

P anno 984. governò' la

Chiefa 11 oc oc

Bonifacio VII Anti-Papa : e kg-

gefi Giovanni Figlio di Ro*

berlo .

140. Giovanni XV.. Romano* J

O crea-



creato I? armo 5>$5. go- -^. itf- Q
vernò la Chiefa io oo oo

141. Gregorio V. di Germa-

nia ietto Brunone > crea-

to Tanno $$6. governò la

Chiefa 2 8 oa

Giovanni XVJ% Ariti- Ripa.

142. Sii veftro II. già chiama*

to Gerberto di Guifcogna 9

creato Tanno $$$. gover-

nò la Chiefa 415»,

SECOLO XI.

343. Giovanni XVII. Roma-

no, creato T anno 1003.

governò la Chiefa 00 5 25

144. Giovanni XVIII. cogno-

minato Fa/ano 3 Romano >

creato T anno 1003. go-

vernò la Chiefa 5 5 00

J45« Sergio IV.. già Pietro Ro-

ma*



mano , creato Pan. roop. A. M. G.

governò- la Chiefa z oo oo

-T4<5\ Benedetto VI il."già Gio-

vanni di Giegorio Conte''

del Tu/colo, creato Tan-

no 1012. governò Ia_#

Chicli ii oo oo

Gregorio Antì-Papa 9

247. Giovanni XIX, cognomi-

nato Romano x creato Tan-

no 1024. governò la_*

Chiefa $ 00 00

148. Benedetto IX, di Alberi-

co Conte del Tufcolo t

creato Tanno 1033. go-

verna la Chiefa iz 00 00

Silveftro 111. Anti-Papa

.

J4jp, Gregorio VI. detto GÈ*»

vanni Gradano $ creato

T anno 1044*- governò la

Chiefa 2 8 00

ISO. Clemente IL giacogno-

O 2, mi-
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minato Svidgero di Saffo- A. M. G.

nia * creato Tanno 1046".

governò la Chiefa 00 5) 15

151. Damafo II. detto Poppo*

oriundo di Germania^crea-

to Tanno 10^8. governò

la Chiefa 00 00 2 e

152. S. Leone IX. già Bruno-

ns Figlio del Conte di Af-

purgo y creato Tan. 1049.

governò la Chiefa £ 2 7

t&%< Vettore IL già Gtbeardo

ftretto in parentado ad En-

rico III. y creato T an-

no 1055. governò la—

>

Chiefa 2 31$
154. Stefano IX. già Federico

di Gonelione Duca dì Lo*

rena s creato Tanno 1057.

governò la Chiefa 00 7 27

Benedetto X. Anti-Papa .

155. NicoJÒ II, già Gerardo

di
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di Borgogna, creato Pan- A. M.G.

no 1058. governò laChie-

fa 2 6 25

IS6* Aleflandro IL già Anti-

mo di Milano , creato

Tanno iodi, governo la

Chiefa 11 6 zi

Onorio IL Anti-Papa .

X57. S. Gregorio VII. già //-

debrando Romano credu-

to anche Etrufco > creato

T anno 1073. governò la

Chiefa 12 1 3

Clemente 1JI. Anti-Papa •

153, Vittore III, Beneventa-

no, creato l'anno 1086".

governò la Chiefa 1 323

IS9* Urbano II. già Ottone

Francefe , creato V an-

no 1085. governò la—*

Chiefa IX 4 iS

x6o. Pafjuale II. detto Ra-

O 3 nze-
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Ranieri Etrufco $ creato A.M. G*

V anno zo$$. governò la

Chiefa 18 57
Si contane tre Anti-Papi dopa.

V Anti-Papa Clemente 111

SECOLO XII.

iffi» S, GeJafìo II. Romano ,

creato V anno n 18. go-

vernò la Chiefa r 00 4

Gregorio VHL Ami-Papa .

16 2. Callido IL cfe#0 Guidone

di Borgogna , creato l'an-

no 11 18. governò la_>
CI

Chiefa 5 io iz

ì6i* Onorio IL già Lamberto

di Bologna , creato Tan-

no 1124, governò la—

1

Chiefa 5 1 2j

z6\% Innocenzo IL già Grego*

rU Romano * creato V an-

no



no t r 30. governò la Chie- A- M. G*

fa 1$ 7 9

Anacleto IL, e Vettore IV. Anti-

papi.

165. Celeflitio II. Etrufco iet-

to Vìdzne > creato T an-

no i r 45. governò laChie-

& 00 5 1%

166. Lucio IL detto Gerardo

Caccianimzcoy ài Bologna,

creato P anno 1144. go-

vernò la Chiefa 00 n 14

€<fj* Eugenio III. Romano

già Bernardo , creato Tan-

no 1145» governò laChie-

fa 8 4 io

458. Anaftafio IV. detto Cor-

rado Romano, creato Tan-

no 115 3. governò la—

1

Chiefa I 4^$

16$. Adriano IV. già Nicola

Inglefc, creato Tan. 1 1 54*

O 4 ga-
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A- M. Gt

governò la Chiefa 482^
X70. AlefanJro III. già Ro.

landò Pdferoni Senefe ,

creato l'anno n 55;. go-

vernò la Chiefa 21 ir 23

Vittore V. , Pafyuaù IH. , Cd*

lìfio III, , Inocen^o IIL Antì*

Papi .

*7i. Lucio IILj Umbaldo Al-

lucingolo di Lucca > crea-

to P anno 1181. governò

la Chiefa 4 Zi?
172. Urbano III. Lamberto

Crivelli Milanefe , crea-

to l'anno 1185. governò

la Chiefa 1 io 25

173. Gregorio Vili. Alberto

de Mora di Benevento ,

creato l'anno 1187. go-

vernò la Chiefa co 1 27

174. Clemente HI, Paulina

Sci*
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Scolari Romano 5 crea- A.M.G.

to 1' anno 11^7. governò

la Chiefa 3 5 io

175. Celeftino III. Giacinto

Orfinì Romano , creato

Pannolini, governò la

Chiefa 6 g e

,176. Innocenzo III. Lotario

de Conti ài Segna , crea-

to Tanno U5)S. governò

la Chiefa 18 6 $

SECOLO XIII.

177. Onorio III. Cencio de*

Savelli Romano > creato

l'anno 12.6". gevernò la

Chiefa io 8 00

278. Gregorio IX. Ugolino de*

Conti di Segni , creato

Tanno 1227. governò la

Chiefa 14 s z

O 5 175'



tjy. Celerino IV. Goffredo Qa* A. Af. G.

ftiglìcne Milanefe , crea-

to l'anno 1241 . governò

la Chiefa co co 17

Sede Vacante quafi Mefi venti .

180. Innocenzo IV. Sinibalda

Fi/co di Genova , creato

I" anno 1243. governò la

Chiefa 11 5 14

181. Aleffandro IV. Rinaldo

& Anagni , creato V an-

no 1254 governò la Chie-

fa 6 5 ij

1S2, Urbano IV. Giacomo tao*

taleon Francefe 3 creato

1' annoi 25i. governò la

Chiefa 3 r 4

i3 3« Clemente IV. già Gui-

done Grojfo 9 creaco V an-

no i2ó~s. governò la—»

Chiefa

Sede Vacante quafi tri Anni .

1S4.

3 3
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184» Gregorio X. già Teohaldo A.M.G,

Piacentino , creato Tan-

no 1271. governò la—»

Chiefa 3 9 15

185. Innocenzo V. Pietro di

Tarantafia d'Arezzo, crea-

to P anno 1 276". governò

la Chiefa 00 5 00

186". Adriano V. Ottobono F/i-

/co Genovefe , creato l'an-

no 1276» governò la j

Chiefa 00 00 37

3S7. Giovanni XX. detto XXL»

già Pietro Spagniiolo,crea-

to P anno 1276". governò

la Chiefa 00 8 00

i38. Nicolò III. Gio: Giaco-

mo Corfilli chiamata il Com*

fofto 3 creato l'anno 1277.

governò la Chiefa 2 3 25

l3£. Martino IV. Simon de

Brio. Francefe 9 creata

O 6 l'ari-
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T anno 1281. governò là A» M. C.

Chiefa 477
X£0» Onorio IV. Giacomo Sa-

veld Romano, creato l'an-

no 1285. governò la Chic-

fa 2 00 00

Sede Vacante più di Mefi dieci

l£i. Nicolò IV. Giro/amo 15-

neo d'Alcoli > creato Tan-

no 1288. governò la—

>

Chiefa 4 1 14

Sede Vacante Anni due , e Me-

fi tre •

i£2. Celerino V. Pietro de

Marrone , del Territorio

di Sulmona , creato Tan-

no 12^4. governò la—*

Chiefa co 5 3

1^3. Bonifacio Vili. Bene-

dettc-Caetano d' Anagni

,

creato T anno 12^4. go-

vernò Ja Chiefa 8 $18
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SECOLO XIV

154. B. Benedetto XI. Nicolò A. M. <?,

de Bocca/ini di Treviri ,

creato l'anno 1303. go-

vernò la Chiefa 00 8 17

Sede Vacante undeci Mefi .

105. Clemente V. Bernardo de

Jgutis , o (ìa de Getto Ar-

chefcovo di Bordeaux,crea-

to l'annoi 305. governò

la Chiefa 3 io 15

Sede Vacante più di Anni due •

196. Giovanni XXH. Giacomo

de Eufa. di Quercì , crea-

to l'annoi 316". governò

la Chiefa iS 4 00

Nicolò V. Anti-Papa •

197. Benedetto XIT. Già: Fur-

nerio 3 o da Novello di To-

lofa , creato l'anno 1334»

20-



A. M. G.

governò la Chiefa 745
Ip3. Clemente VI. Pier Rug-

geroGwaSco del Limolino,

creato 1* anno 1 342. go-

vernò la Chiefa io 7 co

rpp. Innocenzo VI» Stefano

Alberti del Limonio ,

creato Y anno 1352. go.

vernò la Chiefa $ % 26

200. Urbano V. Guglielmo

Grimoaldi Francefe, crea-

to T anno 1 162» governò

la Chiefa 8 1 22

201. Gregorio XI. Pier Rug-

gieri del Limolino , crea-

lo T anno 1 370. governò

la Chiefa 7 2 27

202. Urbano VI. Bartolomeo

Prignj.no di Napoli, crea-

to V anno 1378, governò

la Chiefa 11 6 C

G ran-
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Grande Sci/ma Clemente VII. A, M, <X

Anti-Papa .

203. Bonifacio IX. Pietro To-

macelh di Napoli, creato

l'anno 138^. governò la

Chiefa 14 11 CO

Benedetto XIJL Anti-Ripa

SECOLO XV.

204. Innocenzo VII. Cofm§

Meliorato di Sulmona ,

creato V anno 1404. go-

vernò la Chiefa 2 00 21

20S* Gregorio XII. Angelo

Corer Veneziano , crea-

to T anno 1406. governò

la Chiefa 2 C 1

206". AlefTandro V. Pietro Filar-

go , o (ìa Filaret» di Can-

dia, creato Tanno 1400.

governò la Chiefa 00 io t

207.
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207- Giovanni XXIII. Bai- A. M. G.

daffare Coffa di Napoli ,

creato 1' anno 1410. go-

vernò la Chiefa S co 1

3

Sede Vacante -più £ Anni due •

208. Martino V- Odone Co-

lonna Romano , creato

1* anno 141 7. governò la

Chiefa 1 3 3 ro

Clemente Vili Antipapa .

205?. Eugenio IV. Gabriele Con-

dulmer di Venezia , crea-

to Tanno 1 4 3 1 . governò la

Chiefa 16 00 oc

Felice V. Antz-Pàpa

310. Nicolò V. di Sarzana,

creato V anno 1447. go-

vernò la Chiefa 8 00 ip

ali. Callido III. Alfonfo Bor-

gia Spagnuolo , creato

Tanno 1455. governò la

Chiefa 3 3 20

£12,
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111. Pio IT. Enea Silvio Pie- A. M. G.

coiomìni di Siena 3 creato

P anno 1458. governò la

Chiefa 6 00 00

»I3. Paolo IL Nicolo Barbo

Veneziano , creato V an-

no 146" 4. governò la—»

Chiefa 6 io 26

214. Sifto IV. France/co della.

Rovere di Savona s creato

P anno 1471» governò la

Chiefa 1 3 00 $

2iS- Innocenzo Vili. Gìo:B*t«

tztfa Cibo Genove fé, crea-

to P anno 1484. governò

la Chiefa 7 i 27

215". Aleflandro VT. Rodrigo

Lencolio Spaglinolo, crea-

to l
1

anno 145)2. governò

la Chiefa 11 00 9

SE-
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SECOLO XVI.

21 7 Pio III. Francefco Tede- A.M.G,

/chino Piccolomini da Sie-

na , ere? co T anno 1503.

governò la Chiefa 00 00 2$

2i8 Giulio IT. Giu.iano della.

Rovere di Savona , creato

Tanno 1503. governò la

Chiefa $ 1 zi

3lp. Leone X. Giovanni de Me-

dici Fiorentino a creato

T anno 15*3. governò la

Chiefa 8 8 2a

Zio* Adriano VI. di Baviera ,

creato 1' anno 1522, go-

vernò la Chiefa 1 8 <J

Zìi. Clemente VII. Giulio de

Medici Fiorentino > crea-

to l'anno 1523. governò

la Chiefa io io 7

2.ZZ.
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222. Paolo UT. Akjfandro Far- A, M. O,

ne/e Romano , creato l'an-

no i$ 34. governò la Chie-

fa 1$ 00 18

223. Giulio III, G:o. Maria,

del Monte Aretino , crea-

to 1' anno 1550. governò

laChiefa 5 t 1$

£24. Marcello IL Cervino dì

Monte- Pulciano , creato

P anno 155 5» governò la

Chiefa 00 00 ZZ

225. Paolo IV. Gio: Pietro Ca-

raffa Napoletano , creato

l'anno 1535. governò la

Chiefa 4 2 27

226". Pio IV. Gio. Angelo Me-

dici* Milanefe , creato

1' anno ISS9* governò la

Chiefa 5 il S

227. S. Pio V. Miche/ Ghifi-

lied Lombardo > creato

1' an-
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l'anno x $66. governò la ^ A. M. G,

Chiefa 6 3 24

22#. Gregorio XIII. l^/i

Buon-Compagno Bolo^ne-

fe , creato 1' anno 1572»

governò la Chiefa 12 io 2$

22$. Sifto V. Felice Peretti di

Montalto 9 creato 1' an-

no 1585. governò la Ghie-

fa 5 4 3

230. Urbano VII. Sta Batti-

fra Castagno Romano ,

creato 1' anno 1590. go-

vernò la Chiefa 00 00 13

331- Gregorio XIV. Nicolò

Sfondrato Milanefe y crea-

to 1' anno ispo. governò

la Chiefa 00 io io

232. Innocenzo IX. Gio. An-

tonio Facchinetti Bologne-

fe y creato Tanno ispr.

governò la Chieià 00 2 00

233«
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«3 3» Clemente Vili. Ippolito A. M. <?.

Aldobi Andini Firentino ,

creato T anno 155)2. go-

vernò la Chiefa 13 t $

SECOLO XVII.

254. Leone XI. Alcflhndro de

Medici y creato Pan. 1605.

governò la Chiefa 00 co 2£

%%$• Paolo V. Carni/lo Bor-

ghefe, creato l'anno 1605.

governò la Chiefa 15. 8 I£

2$6. Gregorio XV- Alejfun-

dro Ludovìfi Bolognefe ,

creato l'anno i52ie.^over-

nò la Chiefa 2 s 00

237» Urbano Vili. Maffio

Barberini Firentino, crea-

to Tanno 1623* governò

la Chiefa 21 00 00

238. Innocenzo X, Gio. Bai*

tijfa
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tìffa Pdm/% Romano >• A. Af.S

creato Panno 1644. go-

vernò la Chiefa io $ 25.

a 35. AlefTandro VII. Rfc*

G^/^i di Siena,creato Tan-

110165 s. governò la Chie-

fa ia 1 IS

240. Clemente IX. Giulio Ri-

/piglio/ì di Piftoja , creato

T anno 166 7. governò la

Chiefa 2 $ 19

541. Clemente X. Emina Al-

tieri Romano , creato

Tanno 1670. governò la

Chiefa 6 2 23

242, Innocenzo XI. Benedetto

Ode/calchi di Como crea-

to T anno 1676. governò

Chiefa 12 io ^
3-43. Aleflandro Vili. Pietro

Ottobm di Venezia s crea-

to T anno Xó3j?> governò

la
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A. M. G9

la Chiefa i i z6

244. Innocenzo XII, Antonio

Pignattai Napoletano ,

creato V anno i6$\. go-

vernala Chiefa 5 2 iS

«45. Clemente XI. Gìo. Tran-

cefr Albani cT Urbino ,

creato V anno 17CO. go-

vernò la Chiefa 20 % *S

SEC OLO XVIII.

24^.lnnocenzo XIII.M/c/W^tf-

gelo Corti Romano 3 crea-

to P anno 1721. povernò

la Chiefa 2 5 25

247. Benedecto XIIL Vincent

7f
Maria Orjìni, creato Tan-

no 1724. governò 1#l~9

Chiefa 5 3 sg

248. Clemente XII. Lorenzo

Cor-



Corfini Fiorentino > créa- JL M*C.

to Tanno 1 7 ì e governò b

Chiefa q 6" 25

249. Benedetto XIV. Pro/pero

Lambertini Bolognefe^crea-

to 1' anno 1740. governò

la Chiefa 17 3 1.6

ZSO. CLEMENTE XIIL

CARLO RE2Z0NJCQ

VENEZIANO, creato

li 6". Luglio Tanno 1758.

«$ ^

INDI-
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